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MISURE VOLTE ALLA RIORGANIZZA-
ZIONE DELL’AZIONE AMMINISTRA-
TIVA, NONCHÉ ALLA RIDUZIONE E
ALLA CERTEZZA DEI TEMPI DEI PRO-
CEDIMENTI E RELATIVE FORME DI

TUTELA

ART. 1.

(Modifiche alla legge 7 agosto 1990, n. 241,
in materia di conclusione del procedimento).

Al comma 1, lettera a), numero 2),
sostituire le parole: di cui all’articolo 2 con
le seguenti: e dei principi stabiliti dalla
presente legge.

1. 75. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo



Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
2 », comma 2, sostituire le parole: ammi-
nistrazioni statali e degli enti pubblici
nazionali con le seguenti: pubbliche am-
ministrazioni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: amministrazioni statali. Gli enti
pubblici nazionali con le seguenti: pubbli-
che amministrazioni. Gli enti pubblici na-
zionali, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano.

1. 26. Boscetto, Bruno, Biancofiore, Car-
fagna, Cicchitto, Fitto, La Loggia, Ber-
tolini, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
2 », comma 2, sostituire le parole: trenta
giorni con le seguenti: sessanta giorni.

Conseguentemente, al medesimo comma:

lettera d), capoverso, sostituire le pa-
role: trenta giorni con le seguenti: sessanta
giorni;

lettera h), numero 1), capoverso, so-
stituire le parole: trenta giorni con le
seguenti: sessanta giorni.

1. 76. Giudice.

Commissione Governo

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
2 », sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri che entrano in
vigore entro 180 giorni dalla data di pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale della presente
disposizione, adottati ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, su pro-
posta del Ministro competente, tenendo
conto della sostenibilità dei termini, sotto il
profilo dell’organizzazione amministrativa,
della natura degli interessi pubblici tutelati
e della particolare complessità del procedi-
mento, sono individuati i termini superiori
a novanta giorni per la conclusione dei pro-
cedimenti delle pubbliche amministrazioni.
Le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, per procedimenti di propria
competenza, si uniformano al contenuto
del presente comma.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, aggiungere, in fine, il seguente
comma:

8. Qualora non si provveda, e comun-
que nelle more dell’adozione dei regola-
menti ai sensi del comma 4, il termine è
di novanta giorni.

1. 27. Boscetto, Bruno, Bertolini, Bianco-
fiore, Carfagna, Cicchitto, Fitto La Log-
gia,, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
2 », comma 4, sostituire le parole: comma
3 con le seguenti: comma 1, lettera d).

1. 80. Giudice, Verro.

Commissione Governo
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Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
2 », comma 4, sopprimere le parole da:
della sostenibilità fino a: tutelati e.

1. 11. Boscetto, Bruno, Bertolini, Bianco-
fiore, Carfagna, Cicchitto, Fitto, La Log-
gia, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera b), capoverso « ART.
2 », comma 6, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Qualora i procedimenti
amministrativi di competenza delle ammi-
nistrazioni siano attivati su istanza di
cittadini italiani residenti all’estero, ovvero
debbano essere iniziati d’ufficio nell’inte-
resse di cittadini italiani residenti al-
l’estero, a questi sono notificati, entro 15
giorni dal ricevimento dell’istanza o dal-
l’inizio del procedimento d’ufficio, i ter-
mini per la conclusione del procedimento
di cui al presente articolo, nonché le
conseguenze del ritardo dell’amministra-
zione nella conclusione del procedimento
di cui all’articolo 2-bis, in termini di
risarcimento del danno ingiusto cagionato
in conseguenza dell’inosservanza dolosa o
colposa dl termine di conclusione del pro-
cedimento.

1. 71. Bafile.

Commissione Governo

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

1. 72. Buontempo.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera c), capoverso « ART.
2-bis », comma 1, sostituire le parole da:
sono tenuti fino a: conclusione del proce-
dimento con le seguenti: in conseguenza
della inosservanza del termine di conclu-
sione del procedimento, sono tenuti ad
indennizzare, per il pregiudizio arrecato,
gli utenti-cittadini.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

comma 2, sostituire le parole: dal
risarcimento del danno con le seguenti:
dall’indennizzo;

comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: Il diritto al risarcimento del
danno con le seguenti: L’indennizzo.

1. 77. Giudice.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera c), capoverso « ART.
2-bis », sopprimere i commi 2 e 3.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, comma 4, secondo periodo, soppri-

— 3 —



mere le parole: il diritto alla correspon-
sione della somma di cui al comma 2 si
prescrive in due anni. In entrambi i casi,

1. 73. D’Alia.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera c), capoverso « ART.
2-bis », dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. I pagamenti delle somme di de-
naro di cui al comma 2 corrisposti dalle
pubbliche amministrazioni sono comuni-
cati alla competente procura regionale
della Corte dei conti.

1. 74. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera f), numero 4),
capoverso, aggiungere, in fine, le parole:
senza oneri aggiuntivi, connessi all’even-
tuale dotazione di dispositivi hardware o
software, a carico delle pubbliche ammi-
nistrazioni.

1. 78. Giudice.

Commissione Governo

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) all’articolo 20, comma 4, le
parole: « il patrimonio culturale e paesag-
gistico, l’ambiente, » sono soppresse.

1. 24. Boscetto, Bruno, Bertolini, Bianco-
fiore, Carfagna, Cicchitto, Fitto, La Log-
gia, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

* * *

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: un anno con le seguenti: centot-
tanta giorni.

Conseguentemente, al medesimo comma
3, ultimo periodo, sostituire le parole: dallo
scadere del termine di un anno con le
seguenti: entro centottanta giorni.

1. 28. Boscetto, Bruno, Bertolini, Bianco-
fiore, Carfagna, Cicchitto, Fitto, La Log-
gia, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

* * *

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: centottanta con la seguente: cento-
venti.

1. 23. Boscetto, Bruno, Bertolini, Bianco-
fiore, Carfagna, Cicchitto, Fitto, La Log-
gia, Santelli, Verdini.

Commissione Governo
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Al comma 4, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

1. 79. Giudice.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 1)

* * *

ART. 2.

(Modifiche all’articolo 57 del codice del-
l’amministrazione digitale, in materia di
elenchi della documentazione necessaria,

moduli e formulari).

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 2)

* * *

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Modifiche all’articolo 50
del codice dell’amministrazione digitale). –
1. All’articolo 50 del codice dell’ammini-
strazione digitale, di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

3-bis. Tutte le disposizioni previste dal
presente decreto per le pubbliche ammi-
nistrazioni si applicano anche ai soggetti
privati preposti all’esercizio di attività am-
ministrative.

2. 031. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

ART. 3.

(Riduzione dei tempi di approvazione del
Programma statistico nazionale).

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 3)

* * *

ART. 4.

(Misure per l’attuazione del protocollo
informatico).

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , senza la possibilità di
prevedere compensi aggiuntivi per lo svol-
gimento della mansione di commissario ad
acta.

4. 71. Giudice.

Commissione Governo

* * *

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: centottanta con la seguente:
centoventi.

4. 1. Boscetto, Bruno, Bertolini, Bianco-
fiore, Carfagna, Cicchitto, Fitto, La Log-
gia, Santelli, Verdini.

Commissione Governo
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo è previsto un ulteriore stanzia-
mento in favore degli enti locali, pari a
euro 35.000.000 per l’anno 2007, cui si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 1267, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

4. 70. Cota, Stucchi, Garavaglia.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 4)

* * *

ART. 5.

(Riorganizzazione sperimentale dei processi
di servizio in deroga alla normativa vigente).

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 5)

* * *

ART. 6.

(Pubblicità dei procedimenti e degli adem-
pimenti amministrativi).

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 6)

ART. 7.

(Ambito applicativo di alcune disposizioni
della legge 7 agosto 1990, n. 241).

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’articolo 29 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

ART. 29 (Ambito di applicazione). – 1. Le
disposizioni della presente legge si appli-
cano a tutte le amministrazioni pubbliche
nonché alle società con totale o parziale
capitale pubblico.

7. 74. D’Alia.

Commissione Governo

* * *

Al comma 3, lettera a), capoverso, primo
periodo, sostituire le parole: alle ammini-
strazioni statali e agli enti pubblici nazio-
nali con le seguenti: a tutte le ammini-
strazioni pubbliche.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sopprimere il secondo periodo.

7. 6. Boscetto, Bruno, Bertolini, Bianco-
fiore, Carfagna, Cicchitto, Fitto, La Log-
gia, Santelli, Verdini.

Commissione Governo
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Al comma 3, lettera a), capoverso, primo
periodo, sostituire le parole da: e agli enti
pubblici nazionali fino alla fine del capo-
verso con le seguenti: , agli enti pubblici
nazionali, alle province, ai comuni, alle
comunità montane e loro consorzi e as-
sociazioni, nonché alle società con totale o
parziale capitale pubblico. Le disposizioni
di cui agli articoli 2-bis, 11, 15 e 25,
commi 5, 5-bis e 6, nonché quelle del capo
IV-bis, si applicano a tutte le amministra-
zioni.

7. 75. D’Alia.

Commissione Governo

* * *

Al comma 3, lettera a), capoverso, primo
periodo, sostituire le parole: e agli enti
pubblici nazionali con le seguenti: , agli
enti pubblici nazionali e, ove compatibili,
ai soggetti privati preposti all’esercizio di
attività amministrative.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, secondo periodo, dopo la parola:
applicano aggiungere la seguente: altresı̀.

7. 76. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

Al comma 3, lettera b), capoverso, dopo
le parole: provvedimento espresso e moti-
vato aggiungere le seguenti: e di corrispon-
dere un risarcimento in caso di ritardo.

7. 73. Zeller, Brugger, Widmann, Bezzi,
Nicco.

Commissione Governo

* * *

Sopprimere il comma 4.

7. 7. Boscetto, Bruno, Bertolini, Bianco-
fiore, Carfagna, Cicchitto, Fitto, La Log-
gia, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

* * *

Al comma 4, capoverso ART. 29-bis,
comma 1, sopprimere le parole: degli arti-
coli 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10.

7. 71. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo
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Al comma 4, capoverso ART. 29-bis,
comma 4, sopprimere le parole da: gli altri
servizi fino a: nonché.

7. 8. Boscetto, Bruno, Bertolini, Bianco-
fiore, Carfagna, Cicchitto, Fitto, La Log-
gia, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

* * *

Al comma 4, capoverso ART. 29-bis,
comma 4, sostituire le parole: degli articoli
4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 con le seguenti: delle
disposizioni.

7. 72. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5. All’articolo 2, comma 25, della legge
14 novembre 1995, n. 481, e successive
modificazioni, le parole: « sono proposti
avanti il tribunale amministrativo regio-
nale ove ha sede l’Autorità » sono sostituite
dalle seguenti: « devono essere proposti

davanti al tribunale amministrativo regio-
nale del Lazio con sede in Roma ».

7. 77. Angelo Piazza, Di Gioia.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 7)

* * *

ART. 8.

(Responsabilità dirigenziale).

Al comma 1, capoverso 1-bis, alinea,
dopo le parole: al dirigente aggiungere le
seguenti: e al titolare di posizione orga-
nizzativa.

8. 70. Cota, Stucchi, Garavaglia.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, capoverso 1-bis, alinea,
sostituire la parola: può con la seguenti:
deve.

8. 1. Boscetto, Bruno, Bertolini, Bianco-
fiore, Carfagna, Cicchitto, Fitto, La Log-
gia, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

— 8 —



Al comma 1, capoverso 1-bis, alinea,
sopprimere le parole da: in tutto o in parte
fino a: 30 luglio 1999, n. 286.

8. 72. Boscetto, Bruno, Bertolini, Bianco-
fiore, Carfagna, Cicchitto, Fitto, La Log-
gia, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, capoverso 1-bis, lettera a),
sopprimere le parole: grave e ripetuta.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

lettera b), sopprimere le parole: grave
e ripetuta;

lettera c), sopprimere le parole: grave
e ripetuta.

8. 74. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, dopo il capoverso 1-bis,
aggiungere il seguente:

1-ter. Le disposizioni di cui al comma
1-bis si applicano anche ai titolari di
posizione organizzativa con riferimento
anche al risultato di posizione organizza-
tiva.

8. 71. Cota, Stucchi, Garavaglia.

Commissione Governo

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

2. Per i dirigenti di seconda fascia
dipendenti dalle amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, i quali alla
data dell’istituzione del ruolo unico dei
dirigenti ai sensi dell’articolo 23, del
decreto legislativo febbraio 1993, n. 29,
erano titolari della qualifica di dirigente
superiore, è ripristinata la qualifica
stessa.

3. Ai dirigenti di cui al comma 2, è
riconosciuta, nel ruolo dell’amministra-
zione di appartenenza di cui all’articolo 23
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la posizione loro spettante in forza
della nuova qualifica rivestita.

4. Ai dirigenti di cui al comma 2,
inoltre:

a) è corrisposta, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, la retribuzione di posizione nella
misura massima prevista per la seconda
fascia dirigenziale dell’amministrazione di
appartenenza;

b) è riservato il cinquanta per cento
dei posti di funzione dirigenziale di livello
generale disponibili presso l’amministra-
zione di appartenenza.

8. 73. Di Gioia.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 8)
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Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – (Incompatibilità per i di-
rigenti competenti in materia di gestione del
personale). – 1. È fatto divieto ai dirigenti,
di prima e di seconda fascia, responsabili
degli uffici e dei servizi competenti in
materia di gestione del personale, comun-
que denominati, di iscrizione alle organiz-
zazioni sindacali. Il divieto di conferi-
mento di incarico dirigenziale in tali ser-
vizi è previsto per il personale dirigenziale
che sia stato iscritto nei due anni prece-
denti l’incarico. Il divieto si estende ai due
anni successivi alla scadenza dell’incarico.
La presente disposizione costituisce norma
non derogabile dai contratti o accordi
collettivi.

8. 07. (già 10. 07) Boscetto, Bruno, La
Loggia, Bertolini, Biancofiore, Carfa-
gna, Cicchitto, Fitto, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – 1. All’articolo 19 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « comma 6 »
sono sostituite dalle seguenti: « comma
3-bis »;

b) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

3-bis. Gli incarichi di cui al comma 3
possono essere conferiti da ciascuna am-
ministrazione, a tempo determinato, anche
a persone di particolare e comprovata
qualificazione professionale, che abbiano
svolto attività in organismi ed enti pubblici
o privati ovvero aziende pubbliche o pri-

vate con esperienza acquisita per almeno
un quinquiennio in funzioni dirigenziali, o
che provengono da altri settori della ri-
cerca, della docenza universitaria, delle
magistrature e dei ruoli degli avvocati e
procuratori dello Stato. La durata di tali
incarichi non può eccedere il termine di
tre anni. Il trattamento economico può
essere integrato da una indennità commi-
surata alla specifica qualificazione profes-
sionale, tenendo conto della temporaneità
del rapporto e delle condizioni di mercato
relative alle specifiche competenze profes-
sionali. Per il periodo di durata dell’inca-
rico, i dipendenti delle pubbliche ammi-
nistrazioni sono collocati in aspettativa
senza assegni, con riconoscimento dell’an-
zianità di servizio;

c) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. Gli incarichi di funzione dirigenziale
di livello generale sono conferiti con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro compe-
tente, a dirigenti della prima fascia dei
ruoli di cui all’articolo 23 o, in misura non
superiore al 70 per cento della relativa
dotazione, agli altri dirigenti appartenenti
ai medesimi ruoli;

d) il comma 6 è abrogato.

8. 036. La Russa, Bocchino, Lo Presti,
Lamorte, Proietti Cosimi.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – (Disciplina del conferi-
mento di incarichi dirigenziali a soggetti
estranei alle pubbliche amministrazioni). –
1. All’articolo 19, comma 6, primo periodo,
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del decreto legislativo 31 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la parola « 10 » è sostituita dalla
seguente « 5 »;

b) le parole « dell’8 » sono sostituite
dalle seguenti: « del 5 ».

8. 014. (già 10. 014) Boscetto, Bruno, La
Loggia, Bertolini, Biancofiore, Carfa-
gna, Cicchitto, Fitto, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – (Risorse per l’incentiva-
zione dei dirigenti negli enti locali struttu-
ralmente deficitari). – 1. Gli enti locali
strutturalmente deficitari individuati ai
sensi dell’articolo 242 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, o in situazione
di dissesto ai sensi dell’articolo 244 del
richiamato decreto, o che non abbiano
rispettato il patto di stabilità interno adot-
tano piani di riduzione del personale pre-
vedendo una riduzione della spesa non
inferiore al 3 per cento rispetto a quella
certificata l’anno precedente. Il fondo di
amministrazione del personale dirigenziale
di detti enti è ridotto del 50 per cento per
ogni anno in cui persiste lo stato di
deficitarietà, dissesto o di mancato rispetto
del patto di stabilità. I nuclei di valuta-
zione e gli organi di controllo sono tenuti
a valutare le responsabilità del personale
dirigenziale e gli effetti sul trattamento
accessorio del personale degli enti di cui al
presente comma. Ai fini del presente
comma, i componenti dei nuclei di valu-
tazione e degli organi di controllo interno

sono soggetti alla responsabilità contabile
e perseguibili per illecito omissivo.

8. 015. (già 10. 015). Boscetto, Bruno, La
Loggia, Bertolini, Biancofiore, Carfa-
gna, Cicchitto, Fitto, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – 1. I dirigenti dello Stato
collocati in posizione di fuori ruolo presso
altra amministrazione statale, ente o or-
ganismo italiano o internazionale, conser-
vano il trattamento economico fondamen-
tale erogato dall’amministrazione di pro-
venienza.

2. Sono abrogate tutte le norme in-
compatibili con le disposizioni di cui al
comma 1.

8. 035. Bocchino, Leo, Filipponio Tata-
rella, Lo Presti.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. All’articolo 97, comma 1, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
dopo la parola: « hanno » sono aggiunte le
seguenti: « la facoltà di avvalersi di ».

8. 020. Cota, Stucchi, Garavaglia.

Commissione Governo
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. All’articolo 98, comma 3, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono aggiunto, in fine, i seguenti periodi:
« Tali convenzioni sono obbligatorie per i
comuni con popolazione inferiore a 10
mila abitanti. È compito dell’Agenzia ri-
muovere gli ostacoli alla stipula di dette
convenzioni. »

8. 021. Cota, Stucchi, Garavaglia.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – (Modifica all’articolo 113
del testo unico degli enti locali, in materia
di modalità di gestione ed affidamento dei
servizi pubblici locali). – 1. All’articolo 113
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, comma 4, sopprimere la lettera a).

8. 038. Costantini.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – (Modifica all’articolo 113
del testo unico degli enti locali, in materia
di modalità di gestione ed affidamento dei
servizi pubblici locali). – 1. All’articolo 113
del decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

4-bis. I soggetti di cui al comma 4,
lettera a), possono conferire incarichi pro-
fessionali, di collaborazione e di qualsiasi
altro genere solo dopo aver verificato l’ef-
fettiva indisponibilità di corrispondenti
professionalità all’interno all’ente locale
azionista.

8. 023. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – (Modifiche all’articolo 113
del testo unico degli enti locali, in materia
di modalità di gestione ed affidamento dei
servizi pubblici locali). – 1. All’articolo 113
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 5-ter sono aggiunti
i seguenti:

5-quater. Nelle ipotesi di cui al comma
4, lettera a), gli enti locali devono preven-
tivamente assicurare, nel rispetto delle
disposizioni vigenti, il trasferimento ai sog-
getti di cui al comma 4, lettera a), del
personale dipendente dell’ente locale im-
piegato nell’erogazione del servizio.

5-quinquies. Le deliberazioni degli enti
locali con le quali si stabilisce di avvalersi
dei soggetti di cui al comma 4, lettera a),
devono comprovare l’effettiva convenienza
economica della scelta ed esplicitare le
relative motivazioni di pubblico interesse.

5-sexies. Le assunzioni del personale da
parte dei soggetti di cui al comma 4,
lettera a), sono vincolate al rispetto delle
vigenti disposizioni di legge stabilite per le
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pubbliche amministrazioni, sia in rela-
zione alla programmazione, che in rela-
zione alle procedure di reclutamento.

8. 030. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – (Modifica all’articolo 113
del testo unico degli enti locali, in materia
di modalità di gestione ed affidamento dei
servizi pubblici locali). – 1. All’articolo 113
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 5-ter è aggiunto il
seguente:

5-quater. Nelle ipotesi di cui al comma
4, lettera a), gli enti locali devono preven-
tivamente assicurare, nel rispetto delle
disposizioni vigenti, il trasferimento ai sog-
getti di cui al comma 4, lettera a), del
personale dipendente dell’ente locale im-
piegato nell’erogazione del servizio.

8. 031. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – (Modifica all’articolo 113
del testo unico degli enti locali, in materia

di modalità di gestione ed affidamento dei
servizi pubblici locali). – 1. All’articolo 113
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 5-ter è aggiunto il
seguente:

5-quater. Le deliberazioni degli enti
locali con le quali si stabilisce di avvalersi
dei soggetti di cui al comma 4, lettera a),
devono comprovare l’effettiva convenienza
economica della scelta ed esplicitare le
relative motivazioni di pubblico interesse.

8. 032. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – (Modifica all’articolo 113
del testo unico degli enti locali, in materia
di modalità di gestione ed affidamento dei
servizi pubblici locali). – 1. All’articolo 113
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 5-ter è aggiunto il
seguente:

5-quater. Le assunzioni del personale
da parte dei soggetti di cui al comma 4,
lettera a), sono vincolate al rispetto delle
vigenti disposizioni di legge stabilite per le
pubbliche amministrazioni, sia in rela-
zione alla programmazione, che in rela-
zione alle procedure di reclutamento.

8. 033. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – (Avanzo di amministrazio-
ne). – 1. All’articolo 1, comma 680, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo le
parole: « tra entrate finali, correnti e in
conto capitale » sono aggiunte le seguenti:
« incrementate dell’avanzo di amministra-
zione dell’esercizio precedente »

8. 037. Crisci.

Commissione Governo

* * *

ART. 9.

(Disposizioni in materia di tutela ammini-
strativa e di normazione regolamentare e

delegata).

Sopprimere il comma 2.

9. 70. Buontempo.

Commissione Governo

* * *

Sopprimere il comma 6.

9. 72. Marone.

Commissione Governo

Al comma 11, capoverso 4-bis, aggiun-
gere, in fine, le parole: , nonché delle
sentenze di condanna definitiva riportate
in materia penale.

9. 73. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 9)

* * *

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis. – 1. Il termine per impu-
gnare davanti al giudice amministrativo i
provvedimenti in materia di rapporto di
pubblico impiego è elevato ad un anno a
decorrere dalla comunicazione del prov-
vedimento all’interessato. La norma si ap-
plica anche ai processi in corso.

9. 030. D’Alia.

Commissione Governo
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ART. 10.

(Misure per la digitalizzazione degli atti e
dei documenti nei processi amministrativo,
contabile e tributario e altre misure di
semplificazione delle notificazioni. Delega al
Governo in materia di processo telematico).

Sopprimere i commi 5, 6, 7, 8 e 9.

10. 70. Cogodi.

Commissione Governo

* * *

Sopprimere i commi 10, 11, 12 e 13.

10. 75. D’Alia.

Commissione Governo

* * *

Sopprimere il comma 13.

10. 71. Turco.

Commissione Governo

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. Il Fondo unico di Amministrazione,
di cui all’articolo 31 del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro del comparto
Ministeri di cui all’accordo 16 febbraio
1999, pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 46 del 15
febbraio 1999, e successive modificazioni,
istituito presso l’Avvocatura Generale dello
Stato, è alimentato anche da una quota in
misura pari alla percentuale prevista dal-
l’articolo 14 della tariffa di cui al capitolo
I allegato al regolamento di cui al decreto
del Ministero della Giustizia 8 aprile 2004,
n. 127, maggiorata del 20 per cento, su-
bordinatamente all’avvenuto recupero nei
confronti dei terzi a seguito di sentenze di
condanna al pagamento delle spese pro-
cessuali. Le somme in questione sono
ripartite tra il personale dipendente esclu-
sivamente per l’attuazione di specifici pro-
getti obiettivo volti a migliorare l’efficienza
del servizio istituzionale. A questo scopo
l’Avvocato Generale emana un apposito
atto regolamentate, sentito il parere vin-
colante del consiglio degli avvocati e pro-
curatori dello Stato (C.A.P.S.).

10. 79. D’Alia.

Commissione Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al fine di consentire lo smalti-
mento dell’arretrato, magistrati ordinari e
contabili con qualifica non inferiore a
consigliere di cassazione o equiparata e
avvocati dello Stato alla IV classe di sti-
pendio possono essere trasferiti nel ruolo
dei magistrati amministrativi regionali in
soprannumero e in misura non superiore
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a due unità per ciascun Tribunale. Il
trasferimento avviene per chiamata diretta
deliberata dal Consiglio di giustizia su
proposta del Presidente del Tribunale.

10. 76. D’Alia.

Commissione Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. L’Avvocatura dello Stato è au-
torizzata ad assumere il patrocinio di
comuni, province e loro consorzi; di so-
cietà a capitale pubblico e di società in
house. Con apposito accordo ai sensi del-
l’articolo 11 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni, inter-
corrente con il singolo ente sono discipli-
nate le modalità di svolgimento dell’atti-
vità, la partecipazione del singolo ente o
società alle spese di funzionamento del-
l’istituto nonché il compenso professionale
da corrispondere agli avvocati, ivi com-
presa una quota che concorre ad integrare
il Fondo di cui al comma 13.

10. 77. D’Alia.

Commissione Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 35 del decreto-legge
30 dicembre 2005, n. 273, convertito con

modificazioni dalla legge 23 febbraio 2006,
n. 51, è aggiunto il seguente comma; « 2.
Dopo il comma 9 dell’articolo 1 della legge
4 novembre 2005, n. 23, è aggiunto il
seguente: “9 bis. Per l’insegnamento di
materie giuridiche le università possono
inoltre procedere alla copertura dei posti
di professore ordinario mediante chiamata
diretta di magistrati ordinari, amministra-
tivi e contabili con qualifica non inferiore
a consigliere di cassazione o equiparata e
di avvocati dello Stato alla IV classe di
stipendio. Il suddetto personale conserva,
ove più favorevole, il trattamento econo-
mico in godimento al momento del pas-
saggio nei ruoli universitari. La spesa
grava sul capitolo di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537” ».

10. 78. D’Alia.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 10)

* * *

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. – (Disposizioni in materia
di valutazione delle amministrazioni pub-
bliche). – 1. Dopo l’articolo 16 della legge
30 dicembre 1986, n. 936, sono aggiunti i
seguenti:

ART. 16-bis. – (Istituzione della Com-
missione indipendente per la valutazione
delle amministrazioni pubbliche). – 1. È
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istituita presso il CNEL una struttura
autonoma, denominata Commissione indi-
pendente per la valutazione dei risultati e
della qualità dell’azione delle amministra-
zioni pubbliche, di seguito »Commissio-
ne« , la quale svolge i compiti attribuiti
dalla presente legge con indipendenza di
giudizio e di valutazione.

2. La Commissione è composta di cin-
que membri, nominati con decreto del
Presidente della Repubblica, scelti tra per-
sone di notoria indipendenza ed indivi-
duati tra esperti in materia di qualità e
organizzazione delle amministrazioni pub-
bliche o del settore privato, nonché di
riconosciuta professionalità nelle disci-
pline giuridico-economiche e gestionali,
dei quali:

a) due designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione, previo parere favorevole
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, espresso a maggioranza dei due terzi
dei componenti;

b) uno designato dalla Conferenza dei
Presidenti delle regioni, uno designato
dalla delegazione degli enti locali presente
in seno alla Conferenza Stato-città ed
autonomie locali;

c) uno designato dal CNEL con il voto
favorevole della maggioranza dei suoi
componenti in carica.

3. La Commissione elegge nel suo seno
il Presidente, dura in carica cinque anni
ed i suoi membri non possono essere
confermati.

4. L’incarico di membro della Commis-
sione è incompatibile:

a) con l’esercizio del mandato parla-
mentare o di altre cariche pubbliche elet-
tive;

b) con l’esercizio di cariche in partiti
politici, in organizzazioni sindacali o in
associazioni di datori di lavoro;

c) con la carica di amministratore di
enti pubblici, aziende pubbliche, imprese a

prevalente partecipazione pubblica o, co-
munque, con l’espletamento di altri uffici
pubblici di qualsiasi natura;

d) con lo svolgimento di rapporti,
anche occasionali, di collaborazione o
consulenza con amministrazioni pubbli-
che o con gli altri soggetti di cui alle
lettere b) e c).

5. L’incarico di cui al comma 4 non
può comunque essere conferito a coloro i
quali abbiano esercitato le funzioni o
ricoperto le cariche di cui alle lettere a), b)
e c) del comma 4 nei due anni antecedenti
alla designazione. I dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche nominati membri
della Commissione sono obbligatoriamente
collocati fuori ruolo per l’intera durata del
mandato.

6. La Commissione definisce con uno o
più regolamenti, entro trenta giorni dalla
sua costituzione, l’organizzazione interna,
il funzionamento e la relativa disciplina
contabile.

7. Salvo quanto stabilito dal comma 9,
la Commissione provvede all’autonoma ge-
stione delle spese relative al proprio fun-
zionamento, nei limiti degli stanziamenti
previsti da un apposito capitolo dello stato
di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze aggiuntivo a
quello previsto dall’articolo 21, comma 1.
Il rendiconto di gestione è soggetto al
controllo della Corte dei conti.

8. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, d’intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze, è
determinata l’indennità spettante al Presi-
dente e ai membri della Commissione, la
quale non può, in ogni caso, essere supe-
riore alla misura prevista dall’articolo 1,
comma 593, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

9. La Commissione di cui al comma 1
si avvale, altresı̀, di una struttura di sup-
porto costituita da un contingente di per-
sonale proveniente da altre pubbliche am-
ministrazioni, in posizione di comando o
fuori ruolo secondo i rispettivi ordina-
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menti, nella misura massima di cinquanta
unità, di cui dieci messe a disposizione
direttamente dal CNEL. A tal fine, si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127. Il personale cosı̀ assegnato man-
tiene il trattamento economico fondamen-
tale delle amministrazioni di apparte-
nenza, compresa l’indennità di ammini-
strazione, ed i relativi oneri rimangono a
carico delle stesse anche in deroga alle
vigenti disposizioni speciali. Per il tratta-
mento economico accessorio si fa riferi-
mento alla struttura della retribuzione del
personale dipendente del CNEL ed i rela-
tivi oneri sono a carico della Commissione.
L’articolazione interna di tale struttura è
definita dal Presidente della Commissione
con proprio decreto entro il medesimo
termine stabilito al comma 6.

10. Nei limiti della disponibilità di
bilancio e in casi motivati, la Commissione
può avvalersi dell’apporto di ulteriori
esperti, previo conferimento di appositi
incarichi, ai sensi dell’articolo 7, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, come modificato dall’articolo 32
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 233,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248. La Commissione può
concludere accordi con enti e organismi
pubblici, comunque denominati, anche al
fine di acquisire ulteriori professionalità
necessarie ad adempiere ai propri compiti
istituzionali.

ART. 16-ter. – (Compiti della Commis-
sione). – 1. La Commissione svolge i se-
guenti compiti:

a) rileva e verifica, anche avvalendosi
degli strumenti e delle strutture di cui alla
lettera c), la qualità dei servizi resi dalle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, con particolare riguardo alla sod-
disfazione dell’utenza ed al rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione. La Commissione
fornisce adeguato supporto alla defini-
zione degli stessi;

b) predispone e diffonde linee guida,
modelli e metodi per la valutazione del-
l’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità
dell’attività di amministrazioni, enti e
aziende pubblici, ai fini del controllo di
gestione e della valutazione del personale,
nonché per la definizione degli standard e
la misurazione della qualità dell’azione
amministrativa e dei servizi pubblici, ela-
borando, altresı̀, proposte, segnalazioni e
pareri per il miglioramento della qualità
dei servizi resi, anche in attuazione di
contratti di servizio, con riferimento alle
risorse impiegate. Promuove la conoscenza
e la diffusione delle tecniche e delle mi-
gliori pratiche nazionali e internazionali
nelle suddette materie, collaborando con
gli omologhi organismi e con le ammini-
strazioni degli altri Stati, ovvero con gli
altri soggetti operanti in ambito comuni-
tario o internazionale;

c) assicura l’omogeneità, la pubblicità
e la trasparenza dell’attività di valutazione
e controllo strategico svolta dagli uffici e
dai soggetti di cui all’articolo 6, comma 2,
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 286, nelle amministrazioni statali e ne-
gli enti pubblici nazionali, anche defi-
nendo i requisiti per la nomina dei com-
ponenti dei servizi di controllo interno e
dei nuclei di valutazione;

d) nelle ipotesi in cui rileva casi di
inefficacia, inefficienza, mancato rispetto
degli standard di qualità dell’attività delle
amministrazioni pubbliche e dei livelli es-
senziali delle prestazioni, effettua specifi-
che segnalazioni al Ministro per le riforme
e le innovazioni nella pubblica ammini-
strazione, che adotta le iniziative di pro-
pria competenza, nonché, ove ravvisi un
danno per la finanza pubblica, alle pro-
cure regionali della Corte dei conti e ai
collegi dei revisori dei conti. Ai fini della
predetta rilevazione, la Commissione può
anche richiedere ispezioni specifiche ov-
vero a campione da parte dei servizi
ispettivi delle singole amministrazioni,
nonché dell’ispettorato della funzione pub-
blica che può avvalersi, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
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del Corpo della Guardia di finanza; il
predetto Corpo agisce nell’esercizio dei
poteri di polizia economica e finanziaria
previsti dall’articolo 2, comma 4, del de-
creto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, e
successive modificazioni;

e) ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni dei contratti collettivi, che pre-
vedono forme di remunerazione del per-
sonale e dei dirigenti delle amministra-
zioni pubbliche legate ai risultati, al me-
rito ed alla professionalità, esercita attività
di impulso, anche individuando parametri
e metodologie di riferimento, attività di
ricerca avvalendosi delle analisi e dei dati
statistici resi disponibili dagli enti e dagli
istituti che svolgono rilevazioni con rife-
rimento ai livelli ed agli andamenti del
costo del lavoro, nonché attività di rileva-
zione degli standard di servizio e dei criteri
per la valutazione dei dirigenti, con par-
ticolare riguardo alla organizzazione e alla
gestione delle risorse umane e strumentali;

f) svolge attività di rilevazione e ana-
lisi delle metodologie adottate dalle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo n. 165
del 2001, e successive modificazioni, per la
valutazione del personale, per i controlli
interni e in sede di controllo di gestione;

g) rende pubblici, anche per via te-
lematica, i risultati dell’attività di monito-
raggio e verifica di cui alla lettera a),
nonché delle attività svolte ai sensi della
lettera c). La Commissione assicura, al-
tresı̀, la disponibilità, per le associazioni
dei consumatori o utenti, i centri di ri-
cerca ovvero ogni altro osservatorio qua-
lificato, dei dati sui quali sono basate tali
attività, anche mediante la predisposizione
di indagini sulla percezione degli utenti;

h) redige e presenta una relazione
annuale al Parlamento e al Presidente del
Consiglio dei Ministri sulla situazione dei
livelli e della qualità dei servizi erogati
dalle amministrazioni statali, regionali e
locali, nonché sull’attività svolta.

ART. 16-quater. – (Archivio delle diret-
tive, banche dati e modalità dello svolgi-

mento delle attività). – 1. La Commissione
si avvale del supporto informativo dell’ar-
chivio nazionale e della banca dati di cui
all’articolo 17, nonché della banca dati di
cui all’articolo 4, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 12 dicembre
2006, n. 315.

2. La Commissione può avvalersi, al-
tresı̀, dell’attività dell’ISTAT, del Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello
Stato, del Ministero dell’economia e delle
finanze, dell’ARAN, della Banca d’Italia,
della Commissione tecnica per la finanza
pubblica di cui all’articolo 1, comma 474,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
nonché del Sistema statistico nazionale di
cui al decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322.

3. Per l’espletamento delle funzioni at-
tribuite, la Commissione si avvale, altresı̀,
dei risultati delle attività di valutazione
dell’Istituto nazionale di valutazione del
sistema dell’istruzione (INVALSI), di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 19
novembre 2004, n. 286, dell’Agenzia na-
zionale di valutazione del sistema univer-
sitario e della ricerca (ANVUR), di cui
all’articolo 2, comma 138, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2006, n. 286, dell’Agenzia per i servizi
sanitari regionali, di cui all’articolo 5 del
decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266,
e delle agenzie regionali per i servizi
sanitari nonché del comitato tecnico-scien-
tifico per il controllo strategico nelle am-
ministrazioni dello Stato, di cui all’articolo
1, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 12 dicembre 2006,
n. 315. I predetti organismi riferiscono
annualmente alla Commissione, per il tra-
mite dei Ministri vigilanti, sull’attività
svolta e comunicano tempestivamente alla
stessa, anche su sua richiesta, i dati e le
informazioni funzionali allo svolgimento
delle rispettive attività di valutazione. La
Commissione promuove, altresı̀, incontri
periodici, consultazioni ed audizioni con i
rappresentanti delle associazioni dei con-
sumatori o utenti, studiosi qualificati, uni-
versità, enti e centri di ricerca, organi di
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informazione, organizzazioni delle im-
prese e dei lavoratori, amministratori e
dirigenti pubblici, al fine di esaminare le
problematiche emergenti dalla valutazione
della qualità dell’attività delle singole am-
ministrazioni pubbliche ed il grado di
soddisfazione dell’utenza.

4. Le amministrazioni regionali e gli
enti locali, nonché gli enti del servizio
sanitario nazionale, concorrono a deli-
neare, nell’ambito della rispettiva autono-
mia legislativa e regolamentare e per
quanto concerne i rispettivi ambiti di
competenza territoriale, modalità opera-
tive per l’attuazione delle attività di rile-
vazione e valutazione della Commissione
di cui all’articolo 16-ter, comma 1, lettera
a), nonché forme di coordinamento delle
attività di cui all’articolo 16-ter, comma 1,
lettera c). Le disposizioni di cui agli arti-
coli 16-bis e 16-ter sono volte ad assicu-
rare il rispetto dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, nonché il coordinamento in-
formativo dei dati ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera r), della Co-
stituzione.

5. Al fine di consentire il pieno ed
efficace svolgimento dei compiti della
Commissione, le regioni, gli enti locali e gli
enti del Servizio sanitario nazionale tra-
smettono alla stessa le informazioni gene-
rali riguardanti l’attività di valutazione e
controllo strategico di rispettiva compe-
tenza, entro il 31 dicembre di ogni anno,
secondo le modalità stabilite con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri,
previo accordo in Conferenza unificata ai
sensi degli articoli 4 e 9, comma 2, lettera
c), del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Le amministrazioni dello Stato
trasmettono alla Commissione entro il 31
dicembre di ogni anno la relazione an-
nuale degli uffici preposti all’attività di
valutazione e controllo strategico, di cui
all’articolo 6, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 286.

2. I componenti della Commissione di
cui all’articolo 16-bis della legge 30 dicem-
bre 1986, n. 936, come modificata dalla
presente legge, sono nominati entro il
trentesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della legge stessa.

3. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per il riordino del si-
stema dei controlli interni, di cui al de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e
successive modificazioni.

4. Nell’adozione dei decreti legislativi
previsti dal comma 3, il Governo si attiene
ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) razionalizzare e integrare le dispo-
sizioni sulla valutazione del personale ti-
tolare di incarichi dirigenziali nelle pub-
bliche amministrazioni, specificando i cri-
teri, i parametri e le modalità della valu-
tazione delle prestazioni e delle
competenze organizzative dei dirigenti,
ferme restando le garanzie derivanti dai
contratti collettivi, ed assicurando che lo
svolgimento dei procedimenti valutativi da
parte di ciascuna amministrazione sia im-
prontato a criteri di indipendenza e tra-
sparenza e garantisca comunque adeguate
forme di partecipazione dei destinatari
della valutazione;

b) stabilire per le amministrazioni
statali l’adeguamento delle attività di va-
lutazione delle prestazioni dei dirigenti
svolte dai soggetti ad essi preposti dalla
legislazione vigente, ai modelli e ai metodi
definiti dalla Commissione di cui all’arti-
colo 16-bis della legge 30 dicembre 1986,
n. 936, come modificata dalla presente
legge;

c) prevedere la connessione agli esiti
del processo di valutazione di adeguati
strumenti o istituti volti alla correspon-
sione ai dirigenti di trattamenti economici
differenziati di risultato, ferme restando le
garanzie definite in sede di contrattazione
collettiva nazionale;

d) prevedere la pubblicità e la tra-
sparenza dell’attività di valutazione, di
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controllo strategico e di gestione operata
dalle amministrazioni pubbliche, stabi-
lendo che le stesse provvedano in confor-
mità con i rispettivi ordinamenti, tenendo
anche conto delle migliori pratiche svilup-
pate a livello nazionale e internazionale;

e) prevedere adeguate forme di co-
municazione volte ad assicurare la dispo-
nibilità a favore delle associazioni dei
consumatori e degli utenti, dei centri di
ricerca e di ogni altro osservatore quali-
ficato, dei dati sui quali si basa la valu-
tazione stessa affinché, fatte salve le spe-
cifiche disposizioni a tutela dei dati riser-
vati o sensibili, i medesimi possano essere
oggetto di autonoma elaborazione e valu-
tazione; nonché confronti periodici tra
valutazioni operate dall’interno della pub-
blica amministrazione e valutazioni ope-
rate dall’esterno;

f) prevedere una conferenza annuale
presso il CNEL sull’attività di valutazione
compiuta da ciascuna pubblica ammini-
strazione, con 1a partecipazione dei com-
ponenti del Consiglio di cui all’articolo 2
della legge 30 dicembre 1986, n. 936, delle
associazioni dei consumatori e degli utenti,
di studiosi qualificati e di organi di infor-
mazione; assicurando la disponibilità per-
manente sul sito internet della Commis-
sione di cui all’articolo 16-bis della pre-
detta legge, come modificata dalla presente
legge, dei relativi dati.

5. All’articolo 60, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « , che
opera alle dirette dipendenze del Ministro
per la funzione pubblica » sono soppresse;

b) dopo il secondo periodo è aggiunto
il seguente: « L’ispettorato si avvale inoltre
di cinque viceprefetti e di cinque dirigenti
del Ministero dell’economia e delle finanze
in posizione di comando o fuori ruolo
secondo le modalità previste dal prece-
dente periodo. »;

c) al terzo periodo, dopo le parole:
« semplificazione delle procedure, » sono
aggiunte le seguenti: « il raggiungimento
degli obiettivi strategici stabiliti negli atti
di indirizzo, con particolare riguardo ai
processi di acquisizione, gestione e valo-
rizzazione delle risorse umane, tecnolo-
giche e finanziarie, nonché l’attuazione
dei processi di miglioramento della qua-
lità dell’azione amministrativa finalizzata
al soddisfacimento dei bisogni della col-
lettività e dei cittadini, al razionale uti-
lizzo delle risorse e al contenimento della
spesa, ».

Conseguentemente, all’articolo 19:

al comma 1, premettere le seguenti
parole: Salvo quanto disposto dal com-
ma 2;

aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del articolo 10-bis, pari a euro 1.200.0000
per l’anno 2007 ed a euro 2.400.000 a
decorrere dall’anno 2008, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2007-2009, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, allo scopo parzialmente utiliz-
zando, per gli anni 2007 e 2008, l’accan-
tonamento relativo al Ministero degli af-
fari esteri e, per l’anno 2009, l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

10. 070. Turci.

Commissione Governo
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. – (Disposizioni in materia
di valutazione delle amministrazioni pub-
bliche). – 1. Dopo l’articolo 16 della legge
30 dicembre 1986, n. 936, sono aggiunti i
seguenti:

« ART. 16-bis. – (Istituzione della Com-
missione indipendente per la valutazione
delle amministrazioni pubbliche). – 1. È
istituita presso il CNEL una struttura
autonoma, denominata Commissione indi-
pendente per la valutazione dei risultati e
della qualità dell’azione delle amministra-
zioni pubbliche, di seguito “Commissione”,
la quale svolge i compiti attribuiti dalla
presente legge con indipendenza di giudi-
zio e di valutazione.

2. La Commissione è composta di cin-
que membri, nominati con decreto del
Presidente della Repubblica, scelti tra per-
sone di notoria indipendenza ed indivi-
duati tra esperti in materia di qualità e
organizzazione delle amministrazioni pub-
bliche o del settore privato, nonché di
riconosciuta professionalità nelle disci-
pline giuridico-economiche e gestionali,
dei quali:

a) due designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione, previo parere favorevole
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, espresso a maggioranza dei due terzi
dei componenti;

b) uno designato dalla Conferenza dei
Presidenti delle regioni, uno designato
dalla delegazione degli enti locali presente
in seno alla Conferenza Stato-città ed
autonomie locali;

c) uno designato dal CNEL con il voto
favorevole della maggioranza dei suoi
componenti in carica.

3. La Commissione elegge nel suo seno
il Presidente, dura in carica cinque anni
ed i suoi membri non possono essere
confermati.

4. L’incarico di membro della Commis-
sione è incompatibile:

a) con l’esercizio del mandato parla-
mentare o di altre cariche pubbliche elet-
tive;

b) con l’esercizio di cariche in partiti
politici, in organizzazioni sindacali o in
associazioni di datori di lavoro;

c) con la carica di amministratore di
enti pubblici, aziende pubbliche, imprese a
prevalente partecipazione pubblica o, co-
munque, con l’espletamento di altri uffici
pubblici di qualsiasi natura;

d) con lo svolgimento di rapporti,
anche occasionali, di collaborazione o
consulenza con amministrazioni pubbli-
che o con gli altri soggetti di cui alle
lettere b) e c).

5. L’incarico di cui al comma 4 non
può comunque essere conferito a coloro i
quali abbiano esercitato le funzioni o
ricoperto le cariche di cui alle lettere a), b)
e c) del comma 4 nei due anni antecedenti
alla designazione. I dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche nominati membri
della Commissione sono obbligatoriamente
collocati fuori ruolo per l’intera durata del
mandato.

6. La Commissione definisce con uno o
più regolamenti, entro trenta giorni dalla
sua costituzione, l’organizzazione interna,
il funzionamento e la relativa disciplina
contabile.

7. Salvo quanto stabilito dal comma 9,
la Commissione provvede all’autonoma ge-
stione delle spese relative al proprio fun-
zionamento, nei limiti degli stanziamenti
previsti da un apposito capitolo dello stato
di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze aggiuntivo a
quello previsto dall’articolo 21, comma 1.
Il rendiconto di gestione è soggetto al
controllo della Corte dei conti.

8. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, su proposta del Ministro
per le riforme e le innovazioni nella pub-
blica amministrazione, d’intesa con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, è deter-
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minata l’indennità spettante al Presidente e
ai membri della Commissione, la quale non
può, in ogni caso, essere superiore alla mi-
sura prevista dall’articolo 1, comma 593,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

9. La Commissione di cui al comma 1
si avvale, altresı̀, di una struttura di sup-
porto costituita da un contingente di per-
sonale proveniente da altre pubbliche am-
ministrazioni, in posizione di comando o
fuori ruolo secondo i rispettivi ordina-
menti, nella misura massima di cinquanta
unità, di cui dieci messe a disposizione
direttamente dal CNEL. A tal fine, si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127. Il personale cosı̀ assegnato man-
tiene il trattamento economico fondamen-
tale delle amministrazioni di apparte-
nenza, compresa l’indennità di ammini-
strazione, ed i relativi oneri rimangono a
carico delle stesse anche in deroga alle
vigenti disposizioni speciali. Per il tratta-
mento economico accessorio si fa riferi-
mento alla struttura della retribuzione del
personale dipendente del CNEL ed i rela-
tivi oneri sono a carico della Commissione.
L’articolazione interna di tale struttura è
definita dal Presidente della Commissione
con proprio decreto entro il medesimo
termine stabilito al comma 6.

10. Nei limiti della disponibilità di
bilancio e in casi motivati, la Commissione
può avvalersi dell’apporto di ulteriori
esperti, previo conferimento di appositi
incarichi, ai sensi dell’articolo 7, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, come modificato dall’articolo 32
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 233,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248. La Commissione può
concludere accordi con enti e organismi
pubblici, comunque denominati, anche al
fine di acquisire ulteriori professionalità
necessarie ad adempiere ai propri compiti
istituzionali.

ART. 16-ter. – (Compiti della Commis-
sione). – 1. La Commissione svolge i se-
guenti compiti:

a) rileva e verifica, anche avvalendosi
degli strumenti e delle strutture di cui alla

lettera c), la qualità dei servizi resi dalle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, con particolare riguardo alla sod-
disfazione dell’utenza ed al rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione. La Commissione
fornisce adeguato supporto alla defini-
zione degli stessi;

b) predispone e diffonde linee guida,
modelli e metodi per la valutazione del-
l’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità
dell’attività di amministrazioni, enti e
aziende pubblici, ai fini del controllo di
gestione e della valutazione del personale,
nonché per la definizione degli standard e
la misurazione della qualità dell’azione
amministrativa e dei servizi pubblici, ela-
borando, altresı̀, proposte, segnalazioni e
pareri per il miglioramento della qualità
dei servizi resi, anche in attuazione di
contratti di servizio, con riferimento alle
risorse impiegate. Promuove la conoscenza
e la diffusione delle tecniche e delle mi-
gliori pratiche nazionali e internazionali
nelle suddette materie, collaborando con
gli omologhi organismi e con le ammini-
strazioni degli altri Stati, ovvero con gli
altri soggetti operanti in ambito comuni-
tario o internazionale;

c) assicura l’omogeneità, la pubblicità
e la trasparenza dell’attività di valutazione
e controllo strategico svolta dagli uffici e
dai soggetti di cui all’articolo 6, comma 2,
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 286, nelle amministrazioni statali e ne-
gli enti pubblici nazionali, anche defi-
nendo i requisiti per la nomina dei com-
ponenti dei servizi di controllo interno e
dei nuclei di valutazione;

d) nelle ipotesi in cui rileva casi di
inefficacia, inefficienza, mancato rispetto
degli standard di qualità dell’attività delle
amministrazioni pubbliche e dei livelli es-
senziali delle prestazioni, effettua specifi-
che segnalazioni al Ministro per le riforme
e le innovazioni nella pubblica ammini-
strazione, che adotta le iniziative di pro-
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pria competenza, nonché, ove ravvisi un
danno per la finanza pubblica, alle pro-
cure regionali della Corte dei conti e ai
collegi dei revisori dei conti. Ai fini della
predetta rilevazione, la Commissione può
anche richiedere ispezioni specifiche ov-
vero a campione da parte dei servizi
ispettivi delle singole amministrazioni,
nonché dell’ispettorato della funzione pub-
blica che può avvalersi, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
del Corpo della Guardia di finanza; il
predetto Corpo agisce nell’esercizio dei
poteri di polizia economica e finanziaria
previsti dall’articolo 2, comma 4, del de-
creto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, e
successive modificazioni;

e) ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni dei contratti collettivi, che pre-
vedono forme di remunerazione del per-
sonale e dei dirigenti delle amministra-
zioni pubbliche legate ai risultati, al me-
rito ed alla professionalità, esercita attività
di impulso, anche individuando parametri
e metodologie di riferimento, attività di
ricerca avvalendosi delle analisi e dei dati
statistici resi disponibili dagli enti e dagli
istituti che svolgono rilevazioni con rife-
rimento ai livelli ed agli andamenti del
costo del lavoro, nonché attività di rileva-
zione degli standard di servizio e dei criteri
per la valutazione dei dirigenti, con par-
ticolare riguardo alla organizzazione e alla
gestione delle risorse umane e strumentali;

f) svolge attività di rilevazione e ana-
lisi delle metodologie adottate dalle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo n. 165
del 2001, e successive modificazioni, per la
valutazione del personale, per i controlli
interni e in sede di controllo di gestione;

g) rende pubblici, anche per via te-
lematica, i risultati dell’attività di monito-
raggio e verifica di cui alla lettera a),
nonché delle attività svolte ai sensi della
lettera c). La Commissione assicura, al-
tresı̀, la disponibilità, per le associazioni
dei consumatori o utenti, i centri di ri-
cerca ovvero ogni altro osservatorio qua-
lificato, dei dati sui quali sono basate tali

attività, anche mediante la predisposizione
di indagini sulla percezione degli utenti;

h) redige e presenta una relazione
annuale al Parlamento e al Presidente del
Consiglio dei Ministri sulla situazione dei
livelli e della qualità dei servizi erogati
dalle amministrazioni statali, regionali e
locali, nonché sull’attività svolta.

ART. 16-quater. – (Archivio delle diret-
tive, banche dati e modalità dello svolgi-
mento delle attività). – 1. La Commissione
si avvale del supporto informativo dell’ar-
chivio nazionale e della banca dati di cui
all’articolo 17, nonché della banca dati di
cui all’articolo 4, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 12 dicembre
2006, n. 315.

2. La Commissione può avvalersi, al-
tresı̀, dell’attività dell’ISTAT, del Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello
Stato del Ministero dell’economia e delle
finanze, dell’ARAN, della Banca d’Italia,
della Commissione tecnica per la finanza
pubblica di cui all’articolo 1, comma 474,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
nonché del Sistema statistico nazionale di
cui al decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322.

3. Per l’espletamento delle funzioni at-
tribuite, la Commissione si avvale, altresı̀,
dei risultati delle attività di valutazione
dell’Istituto nazionale di valutazione del
sistema dell’istruzione (INVALSI), di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 19
novembre 2004, n. 286, dell’Agenzia na-
zionale di valutazione del sistema univer-
sitario e della ricerca (ANVUR), di cui
all’articolo 2, comma 138, decreto-legge 3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, dell’Agenzia per i servizi sanitari
regionali, di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 30 giugno 1993, n. 266, delle
agenzie regionali per i servizi sanitari,
nonché del comitato tecnico-scientifico per
il controllo strategico nelle amministra-
zioni dello Stato, di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 12 dicembre 2006, n. 315. I
predetti organismi riferiscono annual-
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mente alla Commissione, per il tramite dei
Ministri vigilanti, sull’attività svolta e co-
municano tempestivamente alla stessa, an-
che su sua richiesta, i dati e le informa-
zioni funzionali allo svolgimento delle ri-
spettive attività di valutazione. La Com-
missione promuove, altresı̀, incontri
periodici, consultazioni ed audizioni con i
rappresentanti delle associazioni dei con-
sumatori o utenti, studiosi qualificati, uni-
versità, enti e centri di ricerca, organi di
informazione, organizzazioni delle im-
prese e dei lavoratori, amministratori e
dirigenti pubblici, al fine di esaminare le
problematiche emergenti dalla valutazione
della qualità dell’attività delle singole am-
ministrazioni pubbliche ed il grado di
soddisfazione dell’utenza.

4. Le amministrazioni regionali e gli
enti locali, nonché gli enti del servizio
sanitario nazionale, concorrono a deli-
neare, nell’ambito della rispettiva autono-
mia legislativa e regolamentare e per
quanto concerne i rispettivi ambiti di
competenza territoriale, modalità opera-
tive per l’attuazione delle attività di rile-
vazione e valutazione della Commissione
di cui all’articolo 16-ter, comma 1, lettera
a), nonché forme di coordinamento delle
attività di cui all’articolo 16-ter, comma 1,
lettera c). Le disposizioni di cui agli arti-
coli 16-bis e 16-ter sono volte ad assicu-
rare il rispetto dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, nonché il coordinamento in-
formativo dei dati ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera r), della Co-
stituzione.

5. Al fine di consentire il pieno ed
efficace svolgimento dei compiti della
Commissione, le regioni, gli enti locali e gli
enti del Servizio sanitario nazionale tra-
smettono alla stessa le informazioni gene-
rali riguardanti l’attività di valutazione e
controllo strategico di rispettiva compe-
tenza, entro il 31 dicembre di ogni anno,
secondo le modalità stabilite con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri,

previo accordo in Conferenza unificata ai
sensi degli articoli 4 e 9, comma 2, lettera
c), del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Le amministrazioni dello Stato
trasmettono alla Commissione entro il 31
dicembre di ogni anno la relazione an-
nuale degli uffici preposti all’attività di
valutazione e controllo strategico, di cui
all’articolo 6, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 286 ».

2. I componenti della Commissione di
cui all’articolo 16-bis della legge 30 dicem-
bre 1986, n. 936, come modificata dalla
presente legge, sono nominati entro il
trentesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della legge stessa.

3. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per il riordino del si-
stema dei controlli interni, di cui al de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e
successive modificazioni.

4. Nell’adozione dei decreti legislativi
previsti dal comma 3, il Governo si attiene
ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) razionalizzare e integrare le dispo-
sizioni sulla valutazione del personale ti-
tolare di incarichi dirigenziali nelle pub-
bliche amministrazioni, specificando i cri-
teri, i parametri e le modalità della valu-
tazione delle prestazioni e delle
competenze organizzative dei dirigenti,
ferme restando le garanzie derivanti dai
contratti collettivi, ed assicurando che lo
svolgimento dei procedimenti valutativi da
parte di ciascuna amministrazione sia im-
prontato a criteri di indipendenza e tra-
sparenza e garantisca comunque adeguate
forme di partecipazione dei destinatari
della valutazione;

b) stabilire, per le amministrazioni
statali l’adeguamento delle attività di va-
lutazione delle prestazioni dei dirigenti
svolte dai soggetti ad essi preposti dalla
legislazione vigente, ai modelli e ai metodi
definiti dalla Commissione di cui all’arti-
colo 16-bis della legge 30 dicembre 1986,
n. 936, come modificata dalla presente
legge;
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c) prevedere la connessione agli esiti
del processo di valutazione di adeguati
strumenti o istituti volti alla correspon-
sione ai dirigenti di trattamenti economici
differenziati di risultato, ferme restando le
garanzie definite in sede di contrattazione
collettiva nazionale;

d) prevedere la pubblicità e la tra-
sparenza dell’attività di valutazione, di
controllo strategico e di gestione operata
dalle amministrazioni pubbliche, stabi-
lendo che le stesse provvedano in confor-
mità con i rispettivi ordinamenti, tenendo
anche conto delle migliori pratiche svilup-
pate a livello nazionale e internazionale;

e) prevedere adeguate forme di co-
municazione volte ad assicurare la dispo-
nibilità a favore delle associazioni dei
consumatori e degli utenti, dei centri di
ricerca e di ogni altro osservatore quali-
ficato, dei dati sui quali si basa la valu-
tazione stessa affinché, fatte salve le spe-
cifiche disposizioni a tutela dei dati riser-
vati o sensibili, i medesimi possano essere
oggetto di autonoma elaborazione e valu-
tazione; nonché confronti periodici tra
valutazioni operate dall’interno della pub-
blica amministrazione e valutazioni ope-
rate dall’esterno;

f) prevedere una conferenza annuale
presso il CNEL sull’attività di valutazione
compiuta da ciascuna pubblica ammini-
strazione, con 1a partecipazione dei com-
ponenti del Consiglio di cui all’articolo 2
della legge 30 dicembre 1986, n. 936, delle
associazioni dei consumatori e degli utenti,
di studiosi qualificati e di organi di infor-
mazione; assicurando la disponibilità per-
manente sul sito internet della Commis-
sione di cui all’articolo 16-bis della pre-
detta legge, come modificata dalla presente
legge, dei relativi dati.

5. All’articolo 60, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « ,
che opera alle dirette dipendenze del

Ministro per la funzione pubblica » sono
soppresse;

b) dopo il secondo periodo è aggiunto
il seguente: « L’ispettorato si avvale inoltre
di cinque viceprefetti e di cinque dirigenti
del Ministero dell’economia e delle finanze
in posizione di comando o fuori ruolo
secondo le modalità previste dal prece-
dente periodo. »;

c) al terzo periodo, dopo le parole:
« semplificazione delle procedure, » sono
aggiunte le seguenti: « il raggiungimento
degli obiettivi strategici stabiliti negli atti
di indirizzo, con particolare riguardo ai
processi di acquisizione, gestione e valo-
rizzazione delle risorse umane, tecnolo-
giche e finanziarie, nonché l’attuazione
dei processi di miglioramento della qua-
lità dell’azione amministrativa finalizzata
al soddisfacimento dei bisogni della col-
lettività e dei cittadini, al razionale uti-
lizzo delle risorse e al contenimento della
spesa, ».

Conseguentemente, all’articolo 19:

al comma 1, premettere le seguenti
parole: Salvo quanto disposto dal com-
ma 2;

aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dell’articolo 10-bis, pari a euro 1.200.0000
per l’anno 2007 ed a euro 2.400.000 a
decorrere dall’anno 2008, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2007-2009, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, allo scopo parzialmente utiliz-
zando, per l’anno 2007, l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri, per
l’anno 2008, l’accantonamento relativo al
Ministero della salute e, per l’anno 2009,
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze. Il Ministro
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dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

10. 071. Turci.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. – (Disposizioni in materia
di valutazione delle amministrazioni pub-
bliche). – 1. Dopo l’articolo 16 della legge
30 dicembre 1986, n. 936, sono aggiunti i
seguenti:

ART. 16-bis. – (Istituzione della Com-
missione indipendente per la valutazione
delle amministrazioni pubbliche). – 1. È
istituita presso il CNEL una struttura
autonoma, denominata Commissione indi-
pendente per la valutazione dei risultati e
della qualità dell’azione delle amministra-
zioni pubbliche, di seguito »Commissio-
ne« , la quale svolge i compiti attribuiti
dalla presente legge con indipendenza di
giudizio e di valutazione.

2. La Commissione è composta di cin-
que membri, nominati con decreto del
Presidente della Repubblica, scelti tra per-
sone di notoria indipendenza ed indivi-
duati tra esperti in materia di qualità e
organizzazione delle amministrazioni pub-
bliche o del settore privato, nonché di
riconosciuta professionalità nelle disci-
pline giuridico-economiche, dei quali:

a) due designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione, previo parere favorevole
delle Commissioni parlamentari compe-

tenti, espresso a maggioranza dei due terzi
dei componenti;

b) uno designato dalla Conferenza dei
Presidenti delle regioni, uno designato
dalla delegazione degli enti locali presente
in seno alla Conferenza Stato-città ed
autonomie locali;

c) uno designato dal CNEL con il voto
favorevole della maggioranza dei suoi
componenti in carica.

3. La Commissione elegge nel suo seno
il Presidente, dura in carica cinque anni
ed i suoi membri non possono essere
confermati.

4. L’incarico di membro della Commis-
sione è incompatibile:

a) con l’esercizio del mandato parla-
mentare o di altre cariche pubbliche elet-
tive;

b) con l’esercizio di cariche in partiti
politici, in organizzazioni sindacali o in
associazioni di datori di lavoro;

c) con la carica di amministratore di
enti pubblici, aziende pubbliche, imprese a
prevalente partecipazione pubblica o, co-
munque, con l’espletamento di altri uffici
pubblici di qualsiasi natura;

d) con lo svolgimento di rapporti,
anche occasionali, di collaborazione o
consulenza con amministrazioni pubbli-
che o con gli altri soggetti di cui alle
lettere b) e c).

5. L’incarico di cui al comma 4 non
può comunque essere conferito a coloro i
quali abbiano esercitato le funzioni o
ricoperto le cariche di cui alle lettere a), b)
e c) del comma 4 nei due anni antecedenti
alla designazione. I dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche nominati membri
della Commissione sono obbligatoriamente
collocati fuori ruolo per l’intera durata del
mandato.

6. La Commissione definisce con uno o
più regolamenti, entro trenta giorni dalla
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sua costituzione, l’organizzazione interna,
il funzionamento e la relativa disciplina
contabile.

7. Salvo quanto stabilito dal comma 9,
la Commissione provvede all’autonoma ge-
stione delle spese relative al proprio fun-
zionamento, nei limiti degli stanziamenti
previsti da un apposito capitolo dello stato
di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze aggiuntivo a
quello previsto dall’articolo 21, comma 1.
Il rendiconto di gestione è soggetto al
controllo della Corte dei conti.

8. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, d’intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze, è
determinata l’indennità spettante al Presi-
dente e ai membri della Commissione, la
quale non può, in ogni caso, essere supe-
riore alla misura prevista dall’articolo 1,
comma 593, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

9. La Commissione di cui al comma 1
si avvale, altresı̀, di una struttura di sup-
porto costituita da un contingente di per-
sonale proveniente da altre pubbliche am-
ministrazioni, in posizione di comando o
fuori ruolo secondo i rispettivi ordina-
menti, nella misura massima di cinquanta
unità, di cui dieci messe a disposizione
direttamente dal CNEL. A tal fine, si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127. Il personale cosı̀ assegnato man-
tiene il trattamento economico fondamen-
tale delle amministrazioni di apparte-
nenza, compresa l’indennità di ammini-
strazione, ed i relativi oneri rimangono a
carico delle stesse anche in deroga alle
vigenti disposizioni speciali. Per il tratta-
mento economico accessorio si fa riferi-
mento alla struttura della retribuzione del
personale dipendente del CNEL ed i rela-
tivi oneri sono a carico della Commissione.
L’articolazione interna di tale struttura è
definita dal Presidente della Commissione
con proprio decreto entro il medesimo
termine stabilito al comma 6.

10. Nei limiti della disponibilità di
bilancio e in casi motivati, la Commissione
può avvalersi dell’apporto di ulteriori
esperti, previo conferimento di appositi
incarichi, ai sensi dell’articolo 7, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, come modificato dall’articolo 32
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 233,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248. La Commissione può
concludere accordi con enti e organismi
pubblici, comunque denominati, anche al
fine di acquisire ulteriori professionalità
necessarie ad adempiere ai propri compiti
istituzionali.

ART. 16-ter. – (Compiti della Commis-
sione). – 1. La Commissione svolge i se-
guenti compiti:

a) rileva e verifica, anche avvalendosi
degli strumenti e delle strutture di cui alla
lettera c), la qualità dei servizi resi dalle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, con particolare riguardo alla sod-
disfazione dell’utenza ed al rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione. La Commissione
fornisce adeguato supporto alla defini-
zione degli stessi;

b) predispone e diffonde linee guida,
modelli e metodi per la valutazione del-
l’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità
dell’attività di amministrazioni, enti e
aziende pubblici, ai fini del controllo di
gestione e della valutazione del personale,
nonché per la definizione degli standard e
la misurazione della qualità dell’azione
amministrativa e dei servizi pubblici, ela-
borando, altresı̀, proposte, segnalazioni e
pareri per il miglioramento della qualità
dei servizi resi, anche in attuazione di
contratti di servizio, con riferimento alle
risorse impiegate. Promuove la conoscenza
e la diffusione delle tecniche e delle mi-
gliori pratiche nazionali e internazionali
nelle suddette materie, collaborando con
gli omologhi organismi e con le ammini-
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strazioni degli altri Stati, ovvero con gli
altri soggetti operanti in ambito comuni-
tario o internazionale;

c) nelle ipotesi in cui rileva casi di
inefficacia, inefficienza, mancato rispetto
degli standard di qualità dell’attività delle
amministrazioni pubbliche e dei livelli es-
senziali delle prestazioni, effettua specifi-
che segnalazioni al Ministro per le riforme
e le innovazioni nella pubblica ammini-
strazione, che adotta le iniziative di pro-
pria competenza, nonché, ove ravvisi un
danno per la finanza pubblica, alle pro-
cure regionali della Corte dei conti e ai
collegi dei revisori dei conti. Ai fini della
predetta rilevazione, la Commissione può
anche richiedere ispezioni specifiche ov-
vero a campione da parte dei servizi
ispettivi delle singole amministrazioni,
nonché dell’ispettorato della funzione pub-
blica che può avvalersi, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
del Corpo della Guardia di finanza; il
predetto Corpo agisce nell’esercizio dei
poteri di polizia economica e finanziaria
previsti dall’articolo 2, comma 4, del de-
creto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, e
successive modificazioni;

d) ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni dei contratti collettivi, che pre-
vedono forme di remunerazione del per-
sonale e dei dirigenti delle amministra-
zioni pubbliche legate ai risultati, al me-
rito ed alla professionalità, esercita attività
di impulso, anche individuando parametri
e metodologie di riferimento, attività di
ricerca avvalendosi delle analisi e dei dati
statistici resi disponibili dagli enti e dagli
istituti che svolgono rilevazioni con rife-
rimento ai livelli ed agli andamenti del
costo del lavoro, nonché attività di rileva-
zione degli standard di servizio e dei criteri
per la valutazione dei dirigenti, con par-
ticolare riguardo alla organizzazione e alla
gestione delle risorse umane e strumentali;

e) svolge attività di rilevazione e ana-
lisi delle metodologie adottate dalle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo n. 165
del 2001, e successive modificazioni, per la

valutazione del personale e in sede di
controllo di gestione;

f) rende pubblici, anche per via te-
lematica, i risultati dell’attività di monito-
raggio e verifica di cui alla lettera a),
nonché delle attività svolte ai sensi della
lettera c). La Commissione assicura, al-
tresı̀, la disponibilità, per le associazioni
dei consumatori o utenti, i centri di ri-
cerca ovvero ogni altro osservatorio qua-
lificato, dei dati sui quali sono basate tali
attività, anche mediante la predisposizione
di indagini sulla percezione degli utenti;

g) redige e presenta una relazione
annuale al Parlamento e al Presidente del
Consiglio dei Ministri sulla situazione dei
livelli e della qualità dei servizi erogati
dalle amministrazioni statali, regionali e
locali, nonché sull’attività svolta.

ART. 16-quater. – (Archivio delle diret-
tive, banche dati e modalità dello svolgi-
mento delle attività). – 1. La Commissione
si avvale del supporto informativo dell’ar-
chivio nazionale e della banca dati di cui
all’articolo 17, nonché della banca dati di
cui all’articolo 4, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 12 dicembre
2006, n. 315.

2. La Commissione può avvalersi, al-
tresı̀, dell’attività dell’ISTAT, del Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello
Stato del Ministero dell’economia e delle
finanze, dell’ARAN, della Banca d’Italia,
della Commissione tecnica per la finanza
pubblica di cui all’articolo 1, comma 474,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
nonché del Sistema statistico nazionale di
cui al decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322.

3. Per l’espletamento delle funzioni at-
tribuite, la Commissione si avvale, altresı̀,
dei risultati delle attività di valutazione
dell’Istituto nazionale di valutazione del
sistema dell’istruzione (INVALSI), di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 19
novembre 2004, n. 286, dell’Agenzia na-
zionale di valutazione del sistema univer-
sitario e della ricerca (ANVUR), di cui
all’articolo 2, comma 138, decreto-legge 3
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ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, dell’Agenzia per i servizi sanitari
regionali, di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 30 giugno 1993, n. 266, e delle
agenzie regionali per i servizi sanitari. I
predetti organismi riferiscono annual-
mente alla Commissione, per il tramite dei
Ministri vigilanti, sull’attività svolta e co-
municano tempestivamente alla stessa, an-
che su sua richiesta, i dati e le informa-
zioni funzionali allo svolgimento delle ri-
spettive attività di valutazione. La Com-
missione promuove, altresı̀, incontri
periodici, consultazioni ed audizioni con i
rappresentanti delle associazioni dei con-
sumatori o utenti, studiosi qualificati, uni-
versità, enti e centri di ricerca, organi di
informazione, organizzazioni delle im-
prese e dei lavoratori, amministratori e
dirigenti pubblici, al fine di esaminare le
problematiche emergenti dalla valutazione
della qualità dell’attività delle singole am-
ministrazioni pubbliche ed il grado di
soddisfazione dell’utenza.

4. Le amministrazioni regionali e gli
enti locali, nonché gli enti del servizio
sanitario nazionale, concorrono a deli-
neare, nell’ambito della rispettiva autono-
mia legislativa e regolamentare e per
quanto concerne i rispettivi ambiti di
competenza territoriale, modalità opera-
tive per l’attuazione delle attività di rile-
vazione e valutazione della Commissione
di cui all’articolo 16-ter, comma 1, lettera
a), nonché forme di coordinamento delle
attività di cui all’articolo 16-ter, comma 1,
lettera c). Le disposizioni di cui agli arti-
coli 16-bis e 16-ter sono volte ad assicu-
rare il rispetto dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, nonché il coordinamento in-
formativo dei dati ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera r), della Co-
stituzione.

5. Al fine di consentire il pieno ed
efficace svolgimento dei compiti della
Commissione, le regioni, gli enti locali e gli

enti del Servizio sanitario nazionale tra-
smettono alla stessa le informazioni ri-
guardanti l’attività di valutazione e con-
trollo strategico di rispettiva competenza,
entro il 31 dicembre di ogni anno, secondo
le modalità stabilite con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, previo
accordo in Conferenza unificata ai sensi
degli articoli 4 e 9, comma 2, lettera c), del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
Le amministrazioni dello Stato trasmet-
tono alla Commissione entro il 31 dicem-
bre di ogni anno la relazione annuale degli
uffici preposti all’attività di valutazione e
controllo strategico, di cui all’articolo 6,
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 286.

2. I componenti della Commissione di
cui all’articolo 16-bis della legge 30 dicem-
bre 1986, n. 936, come modificata dalla
presente legge, sono nominati entro il
trentesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della legge stessa.

3. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per il riordino del si-
stema dei controlli interni, di cui al de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e
successive modificazioni.

4. Nell’adozione dei decreti legislativi
previsti dal comma 3, il Governo si attiene
ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) razionalizzare e integrare le dispo-
sizioni sulla valutazione del personale ti-
tolare di incarichi dirigenziali nelle pub-
bliche amministrazioni, specificando i cri-
teri, i parametri e le modalità della valu-
tazione delle prestazioni e delle
competenze organizzative dei dirigenti,
fermo restando le garanzie derivanti dai
contratti collettivi, ed assicurando che lo
svolgimento dei procedimenti valutativi da
parte di ciascuna amministrazione sia im-
prontato a criteri di indipendenza e tra-
sparenza e garantisca comunque adeguate
forme di partecipazione dei destinatari
della valutazione;

b) stabilire, per le amministrazioni
statali l’adeguamento delle attività di va-
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lutazione delle prestazioni dei dirigenti
svolte dai soggetti ad essi preposti dalla
legislazione vigente, ai modelli e ai metodi
definiti dalla Commissione di cui all’arti-
colo 16-bis della legge 30 dicembre 1986,
n. 936, come modificata dalla presente
legge;

c) prevedere la connessione agli esiti
del processo di valutazione di adeguati
strumenti o istituti volti alla correspon-
sione ai dirigenti di trattamenti economici
differenziati di risultato, fermo restando le
garanzie definite in sede di contrattazione
collettiva nazionale;

d) prevedere la pubblicità e la tra-
sparenza dell’attività di valutazione, di
controllo strategico e di gestione operata
dalle amministrazioni pubbliche, stabi-
lendo che le stesse provvedano in confor-
mità con i rispettivi ordinamenti, tenendo
anche conto delle migliori pratiche svilup-
pate a livello nazionale e internazionale;

e) prevedere adeguate forme di co-
municazione volte ad assicurare la dispo-
nibilità a favore delle associazioni dei
consumatori e degli utenti, dei centri di
ricerca e di ogni altro osservatore quali-
ficato, dei dati sui quali si basa la valu-
tazione stessa affinché, fatte salve le spe-
cifiche disposizioni a tutela dei dati riser-
vati o sensibili, i medesimi possano essere
oggetto di autonoma elaborazione e valu-
tazione; nonché confronti periodici tra
valutazioni operate dall’interno della pub-
blica amministrazione e valutazioni ope-
rate dall’esterno;

f) prevedere una conferenza annuale
presso il CNEL sull’attività di valutazione
compiuta da ciascuna pubblica ammini-
strazione, con 1a partecipazione dei com-
ponenti del Consiglio di cui all’articolo 2
della legge 30 dicembre 1986, n. 936, delle
associazioni dei consumatori e degli utenti,
di studiosi qualificati e di organi di infor-
mazione; assicurando la disponibilità per-
manente sul sito internet della Commis-
sione di cui all’articolo 16-bis della pre-
detta legge, come modificata dalla presente
legge, dei relativi dati.

5. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di
cui al comma 3, il Governo può emanare
eventuali disposizioni modificative e cor-
rettive con le medesime modalità e nel
rispetto dei medesimi principi e criteri
direttivi.

6. All’articolo 60, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « , che
opera alle dirette dipendenze del Ministro
per la funzione pubblica » sono soppresse;

b) dopo il secondo periodo è aggiunto
il seguente: « L’ispettorato si avvale inoltre
di cinque viceprefetti e di cinque dirigenti
del Ministero dell’economia e delle finanze
in posizione di comando o fuori ruolo
secondo le modalità previste dal prece-
dente periodo. »;

c) al terzo periodo, dopo le parole:
« semplificazione delle procedure, » sono
aggiunte le seguenti: « il raggiungimento
degli obiettivi strategici stabiliti negli atti
di indirizzo, con particolare riguardo ai
processi di acquisizione, gestione e valo-
rizzazione delle risorse umane, tecnologi-
che e finanziarie, nonché l’attuazione dei
processi di miglioramento della qualità
dell’azione amministrativa finalizzata al
soddisfacimento dei bisogni della colletti-
vità e dei cittadini, al razionale utilizzo
delle risorse e al contenimento della spe-
sa, ».

Conseguentemente, all’articolo 19, ag-
giungere, in fine, il seguente comma:

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del articolo 10-bis, pari a euro 1.200.0000
per l’anno 2007 ed a euro 2.400.000 a
decorrere dall’anno 2008, si provvede, per
quanto riguarda l’anno 2007, mediante
utilizzazione di quota parte delle risorse
nella disponibilità del bilancio del CNEL
appositamente accantonate e, a decorrere
dall’anno 2008, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2007-2009, nel
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fondo speciale di parte corrente dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

10. 021. Turci, Angelo Piazza, Boato.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. (Istituzione di un’Autorità
indipendente per la valutazione delle pub-
bliche amministrazioni). – 1. È istituita
l’Autorità per la valutazione delle ammi-
nistrazioni pubbliche, di seguito « Autori-
tà », la quale opera in piena autonomia e
con indipendenza di giudizio e di valuta-
zione.

2. L’Autorità è un organo collegiale
composto dal presidente e da quattro
commissari. Il Senato della Repubblica e
la Camera dei deputati eleggono due com-
missari ciascuno tra persone di notoria
indipendenza da individuare tra magistrati
del Consiglio di Stato, della Corte dei
conti, della magistratura ordinaria, tra gli
avvocati e procuratori dello Stato, tra
professori universitari ordinari in materie
giuridiche e personalità dotate di alta e
riconosciuta professionalità in campo giu-
ridico e di organizzazione amministrativa
ed aziendale, i quali vengono nominati con
decreto del Presidente della Repubblica. In
caso di morte, di dimissioni o di impedi-
mento di un commissario, la Camera com-
petente procede all’elezione di un nuovo
commissario che resta in carica fino alla
scadenza ordinaria del mandato dei com-
ponenti l’Autorità. Al commissario che

subentri quando mancano meno di tre
anni alla predetta scadenza ordinaria non
si applica il divieto di conferma di cui
all’articolo 2, comma 8, della legge 14
novembre 1995, n. 481. Il presidente del-
l’Autorità è nominato con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri,
d’intesa con il Ministro per le riforme e le
innovazioni nella pubblica amministra-
zione. La designazione del nominativo del
presidente dell’Autorità è previamente sot-
toposta al parere delle competenti Com-
missioni parlamentari ai sensi dell’articolo
2 della legge 14 novembre 1995, n. 481 .

3. Ai componenti dell’Autorità si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 2,
commi 8, 9, 10 e 11, della legge 14
novembre 1995, n. 481 .

4. L’Autorità, entro novanta giorni dal
primo insediamento, adotta un regola-
mento concernente l’organizzazione e il
funzionamento, i bilanci, i rendiconti e la
gestione delle spese, anche in deroga alle
disposizioni sulla contabilità generale dello
Stato, nonché il trattamento giuridico ed
economico del personale addetto, sulla
base della disciplina contenuta nella legge
14 novembre 1995, n. 481, prevedendo le
modalità di svolgimento dei concorsi e le
procedure per l’immissione nel ruolo del
personale assunto con contratto a tempo
determinato. L’Autorità provvede all’auto-
noma gestione delle spese per il proprio
funzionamento nei limiti del fondo stan-
ziato a tale scopo nel bilancio dello Stato
ed iscritto in apposito capitolo dello stato
di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze. L’Autorità
adotta regolamenti sulle modalità opera-
tive e comportamentali del personale, dei
dirigenti e dei componenti dell’Autorità
attraverso l’emanazione di un documento
denominato Codice etico dell’Autorità.
Tutte le delibere ed i regolamenti di cui al
presente comma sono adottati dall’Auto-
rità con il voto favorevole della maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti.

5. L’Autorità svolge i propri accerta-
menti d’ufficio o su richiesta di singoli
interessati, di enti e di associazioni. È fatto
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divieto al personale che opera presso l’Au-
torità di rivelare l’identità dei soggetti che
abbiano presentato richiesta di accerta-
mento.

6. La proposizione di ricorsi giurisdi-
zionali od amministrativi non esclude né
limita la facoltà di presentare istanza di
accertamento all’Autorità.

7. L’Autorità svolge i seguenti compiti:

a) rileva e verifica, anche avvalendosi
degli strumenti e delle strutture di cui al
comma 13, la qualità dei servizi resi dalle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, con particolare riguardo alla sod-
disfazione dell’utenza ed al rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione. La Commissione
fornisce adeguato supporto alla defini-
zione degli stessi;

b) predispone e diffonde linee guida,
modelli e metodi per la valutazione del-
l’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità
dell’attività di amministrazioni, enti e
aziende pubblici, ai fini del controllo di
gestione e della valutazione del personale,
nonché per la definizione degli standard e
la misurazione della qualità dell’azione
amministrativa e dei servizi pubblici, ela-
borando, altresı̀, proposte, segnalazioni e
pareri per il miglioramento della qualità
dei servizi resi, anche in attuazione di
contratti di servizio, con riferimento alle
risorse impiegate. Promuove la conoscenza
e la diffusione delle tecniche e delle mi-
gliori pratiche nazionali e internazionali
nelle suddette materie, collaborando con
gli omologhi organismi e con le ammini-
strazioni degli altri Stati, ovvero con gli
altri soggetti operanti in ambito comuni-
tario o internazionale;

c) ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni dei contratti collettivi, che pre-
vedono forme di remunerazione del per-
sonale e dei dirigenti delle amministra-
zioni pubbliche legate ai risultati, al me-
rito ed alla professionalità, esercita attività
di impulso, anche individuando parametri

e metodologie di riferimento, attività di
ricerca avvalendosi delle analisi e dei dati
statistici resi disponibili dagli enti e dagli
istituti che svolgono rilevazioni con rife-
rimento ai livelli ed agli andamenti del
costo del lavoro, nonché attività di rileva-
zione degli standard di servizio e dei
criteri per la valutazione dei dirigenti, con
particolare riguardo all’organizzazione e
alla gestione delle risorse umane e stru-
mentali;

d) svolge attività di rilevazione e
analisi delle metodologie adottate dalle
amministrazioni pubbliche, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo
n.165 del 2001 per le attività di moni-
toraggio e valutazione dei costi, dei ren-
dimenti e dei risultati e verifica lo stato
di attuazione del decreto legislativo 30
luglio 1999, n.286, con particolare ri-
guardo all’esistenza e all’efficacia delle
procedure per il controllo di gestione
previste dall’articolo 4 e alla valutazione
del personale con incarico dirigenziale
previste dall’articolo 5.

8. L’Autorità, secondo le modalità con-
tenute nel regolamento di cui al com-
ma 11:

a) esegue accertamenti sull’adempi-
mento degli obblighi di legge e dei doveri
di ufficio;

b) compie ispezioni presso le ammi-
nistrazioni pubbliche, di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo n.165 del
2001;

c) esegue indagini patrimoniali sui
pubblici dipendenti, a tale fine avvalendosi
delle strutture dell’amministrazione finan-
ziaria;

d) convoca i responsabili degli uffici
e dei procedimenti per ottenere chiari-
menti circa le cause delle eventuali disfun-
zioni denunciate rilevate;

e) richiede informazioni e documenti
all’autorità giudiziaria, salvo il rispetto
delle norme che disciplinano il segreto
delle indagini;
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f) può invitare qualsiasi altro soggetto
a fornire notizie, informazioni o docu-
menti utili ai fini degli accertamenti e
delle indagini di propria competenza.

9. L’Autorità svolge altresı̀ le funzioni
attribuite all’Alto Commissario per la pre-
venzione e il contrasto della corruzione e
delle altre forme di illecito all’interno della
pubblica amministrazione, istituito dalla
legge 16 gennaio 2003, n. 3, nel rispetto
delle competenze regionali e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, con i
poteri e i limiti dell’Alto Commissario.

10. Ogni provvedimento assunto nel-
l’esercizio delle funzioni e dei poteri at-
tribuiti all’Autorità dalla presente legge
deve essere motivato.

11. Le procedure relative alle attività
svolte dall’Autorità, idonee a garantire a
tutti gli interessati la piena conoscenza
degli atti istruttori, il contraddittorio e la
verbalizzazione, sono stabilite con regola-
mento emanato ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, for-
mulata sulla base di uno schema predi-
sposto dall’Autorità, e sentite le compe-
tenti Commissioni parlamentari che si
esprimono entro trenta giorni dall’asse-
gnazione dello schema.

12. Gli addetti all’Autorità, nell’eserci-
zio dei compiti di istituto, rivestono la
qualifica di pubblici ufficiali e ad essi non
è opponibile il segreto di ufficio.

13. Per lo svolgimento delle indagini e
delle rilevazioni di propria competenza,
l’Autorità si avvale anche dei servizi di
controllo interno istituiti nelle singole am-
ministrazioni ai sensi del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 286, e può richie-
dere ispezioni specifiche ovvero a cam-
pione da parte dei servizi ispettivi delle
singole amministrazioni, nonché dell’ispet-
torato della funzione pubblica che può
avvalersi, d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, del Corpo della
Guardia di finanza; il predetto Corpo
agisce nell’esercizio dei poteri di polizia

economica e finanziaria previsti dall’arti-
colo 2, comma 4, del decreto legislativo 19
marzo 2001, n. 68, e successive modifica-
zioni.

14. Al termine dell’istruttoria, l’Auto-
rità, qualora rilevi nei fatti oggetto del-
l’indagine la violazione di norme di legge
o di regolamento o l’inosservanza dei cri-
teri di imparzialità nell’azione ammini-
strativa, emette, previo contraddittorio con
il responsabile del relativo procedimento,
un provvedimento motivato con cui si
dichiara l’accertamento di un caso di cat-
tiva amministrazione.

15. L’Autorità dà immediata notizia
della dichiarazione di cui al comma 14,
unitamente ai propri motivati rilievi ed
osservazioni, a coloro che hanno promosso
l’indagine, qualora questa non sia stata
avviata di ufficio, nonché al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro com-
petente, anche ai fini della eventuale at-
tivazione di procedimenti disciplinari nei
confronti dei funzionari inadempienti.

16. Qualora nel corso dei propri ac-
certamenti l’Autorità venga a conoscenza
di fatti costituenti reato, ne fa rapporto
all’autorità giudiziaria.

17. L’Autorità segnala, altresı̀, al pro-
curatore generale della Corte dei conti
eventuali irregolarità contabili rilevate nel
corso della sua attività.

18. L’Autorità trasmette ogni tre mesi
al Parlamento una relazione concernente i
casi di cattiva amministrazione da esso
accertati.

19. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per le riforme istituzionali e
l’innovazione, d’intesa con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono determi-
nate le indennità spettanti al presidente e
ai componenti l’Autorità.

20. All’Autorità sono assegnati non più
di centocinquanta dipendenti dello Stato e
di altre amministrazioni pubbliche, collo-
cati fuori ruolo nelle forme previste dai
rispettivi ordinamenti, il cui servizio è
equiparato, ad ogni effetto di legge, a
quello prestato nelle rispettive ammini-
strazioni di provenienza ed il cui contin-
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gente è determinato su proposta dell’Au-
torità medesima, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze. Tale decreto è emanato entro e
non oltre tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

21. L’Autorità può assumere diretta-
mente dipendenti con contratto a tempo
determinato, disciplinato dalle norme di
diritto privato, nel numero massimo di
trenta unità. L’Autorità può inoltre avva-
lersi, quando necessario, di esperti da
consultare su specifici temi e problemi.

22. Le spese di funzionamento dell’Au-
torità sono poste a carico di un fondo
stanziato a tale scopo nel bilancio dello
Stato ed iscritto in apposita unità previ-
sionale di base dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze. Il
rendiconto della gestione finanziaria è sog-
getto al controllo della Corte dei conti.

23. L’Autorità si avvale del supporto
informativo della banca dati di cui all’ar-
ticolo 4, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 12 dicembre 2006,
n. 315.

24. L’Autorità può avvalersi, altresı̀,
dell’attività dell’ISTAT, del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato del
Ministero dell’Economia e delle finanze,
dell’ARAN, della Banca d’Italia, della
Commissione tecnica per la finanza pub-
blica di cui all’articolo 1, comma 474, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché
del Sistema statistico nazionale di cui al
decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322.

25. Per l’espletamento delle funzioni
attribuite, l’Autorità si avvale, altresı̀, dei
risultati delle attività di valutazione del-
l’Istituto nazionale di valutazione del si-
stema dell’istruzione (INVALSI), di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 19
novembre 2004, n. 286, dell’Agenzia na-
zionale di valutazione del sistema univer-
sitario e della ricerca (ANVUR), di cui
all’articolo 2, comma 138, decreto-legge 3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, dell’Agenzia per i servizi sanitari

regionali, di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 30 giugno 1993, n. 266, e delle
Agenzie regionali per i servizi sanitari,
nonché del Comitato tecnico-scientifico
per il controllo strategico nelle ammini-
strazioni dello Stato, di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 12 dicembre 2006, n. 315. I
predetti organismi riferiscono annual-
mente all’Autorità, per il tramite dei Mi-
nistri vigilanti, sull’attività svolta e comu-
nicano tempestivamente alla stessa, anche
su sua richiesta, i dati e le informazioni
funzionali allo svolgimento delle rispettive
attività di valutazione. L’Autorità pro-
muove, altresı̀, incontri periodici, consul-
tazioni ed audizioni con i rappresentanti
delle associazioni dei consumatori o
utenti, studiosi qualificati, università, enti
e centri di ricerca, organi di informazione,
organizzazioni delle imprese e dei lavora-
tori, amministratori e dirigenti pubblici, al
fine di esaminare le problematiche emer-
genti dalla valutazione della qualità del-
l’attività delle singole amministrazioni
pubbliche ed il grado di soddisfazione
dell’utenza.

26. Le amministrazioni regionali e gli
enti locali, nonché gli enti del servizio
sanitario nazionale, concorrono a deli-
neare, nell’ambito della rispettiva autono-
mia legislativa e regolamentare e per
quanto concerne i rispettivi ambiti di
competenza territoriale, modalità opera-
tive per l’attuazione delle attività di rile-
vazione e valutazione dell’Autorità di cui
al comma 7, lettera a), nonché forme di
coordinamento delle attività di cui ai
commi 8 e 9. Le disposizioni del presente
articolo sono volte ad assicurare il rispetto
dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio na-
zionale, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione,
nonché il coordinamento informativo dei
dati ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera r), della Costituzione.

27. Al fine di consentire il pieno ed
efficace svolgimento dei compiti dell’Au-
torità, le regioni, gli enti locali e gli enti del
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servizio sanitario nazionale trasmettono
alla stessa le informazioni generali riguar-
danti l’attività di valutazione e controllo
strategico di rispettiva competenza, entro
il 31 dicembre di ogni anno, secondo le
modalità stabilite con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previo
accordo in Conferenza unificata ai sensi
degli articoli 4 e 9, comma 2, lettera c) del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
Le amministrazioni dello Stato trasmet-
tono alla Commissione entro il 31 dicem-
bre di ogni anno la relazione annuale degli
uffici preposti all’attività di valutazione e
controllo strategico, di cui all’articolo 6,
comma 3, del decreto legislativo n. 286 del
1999.

10. 029. D’Alia.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. – (Istituzione dell’Autorità
per la valutazione del personale e delle
strutture pubbliche). – 1. È istituita l’Au-
torità per la valutazione del personale e
delle strutture pubbliche, di seguito deno-
minata « Autorità ». L’Autorità è organi-
smo indipendente che opera in piena au-
tonomia e con indipendenza di giudizio e
di valutazione; è dotata di autonomia
organizzativa e contabile nei limiti del
proprio bilancio. È organo collegiale co-
stituito dal presidente e da quattro mem-
bri, nominati con decreto del Presidente
della Repubblica tra esperti in materia di
disciplina e gestione dell’impiego pubblico
e privato. Non possono essere nominate
persone che rivestono incarichi pubblici
elettivi o cariche in partiti politici o in

organizzazioni sindacali ovvero che hanno
rapporti continuativi di collaborazione o
di consulenza con le predette organizza-
zioni, né persone che hanno rivestito simili
incarichi o cariche o avuto simili rapporti
nei tre anni precedenti alla designazione.
Il presidente è scelto tra persone di no-
toria indipendenza che hanno ricoperto
incarichi istituzionali di grande responsa-
bilità e rilievo.

2. Il presidente e due componenti sono
designati dal Governo e le designazioni
sono previamente sottoposte al parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari. In nessun caso le nomine possono
essere effettuate in mancanza del parere
favorevole espresso dalle predette Com-
missioni a maggioranza dei due terzi dei
componenti. Un componente è designato
dalla delegazione regionale presente in
seno alla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.
Un componente è designato dalla delega-
zione degli enti locali presente in seno alla
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali.

3. Il presidente e i membri dell’Autorità
durano in carica quattro anni e possono
essere riconfermati una sola volta. Essi
rimangono comunque in carica fino al-
l’entrata in carica dei successori. Essi non
possono esercitare, a pena di decadenza,
alcuna attività professionale o di consu-
lenza, né possono essere amministratori o
dipendenti di enti pubblici o privati, né
ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi
natura. All’atto dell’accettazione della no-
mina, il presidente e i membri sono col-
locati fuori ruolo, se dipendenti di pub-
bliche amministrazioni o magistrati in at-
tività di servizio; se professori universitari
di ruolo, sono collocati in aspettativa
senza assegni ai sensi dell’articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382, e successive modifica-
zioni. Il personale collocato fuori ruolo o
in aspettativa non può essere sostituito.

4. Al presidente dell’Autorità compete
una indennità di funzione non eccedente,
nel massimo, i due terzi della retribuzione
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spettante al primo presidente della Corte
di cassazione. Ai membri compete un’in-
dennità di funzione non eccedente, nel
massimo, i due terzi di quella spettante al
presidente.

5. L’Alto Commissario per la preven-
zione e il contrasto della corruzione e
delle altre forme di illecito all’interno della
pubblica amministrazione, istituito dall’ar-
ticolo 1 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
e successive modificazioni, è soppresso. Il
suo personale è trasferito all’Autorità.

6. II Comitato dei garanti, di cui al-
l’articolo 22 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, è soppresso. Le sue funzioni sono
attribuite all’Autorità.

7. La banca dati di cui all’articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 12
dicembre 2006, n. 315, già costituita
presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri ai sensi dell’articolo 7, comma 1,
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 286, è trasferita all’Autorità. Il comitato
tecnico scientifico di cui all’articolo 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 12
dicembre 2006, n. 315, istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri ai
sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 286, è soppresso. Le sue
funzioni sono trasferite all’Autorità. La
soppressione produce effetti all’atto della
prima nomina dei componenti dell’Auto-
rità. Fino a tale data, le funzioni dell’Au-
torità sono svolte dal comitato tecnico
scientifico in carica.

8. L’Autorità definisce con propri re-
golamenti le norme concernenti l’organiz-
zazione interna, il funzionamento e la
gestione finanziaria, sulla base dei princı̀pi
di efficienza, efficacia, proporzionalità,
trasparenza e contraddittorio. Essa indi-
vidua, con propria deliberazione, i contin-
genti di personale di cui avvalersi, entro
un limite massimo di venti dipendenti
oltre a quelli degli organi soppressi di cui
ai commi 5, 6 e 7. Alla copertura dei
relativi posti si può provvedere per tra-
sferimento interno alla pubblica ammini-
strazione o tramite concorsi pubblici. Nei
limiti delle disponibilità di bilancio, l’Au-

torità può avvalersi di ulteriori esperti
nella forma del rapporto di collaborazione
autonoma.

9. L’Autorità svolge le funzioni di va-
lutazione previste dall’articolo 10-ter della
presente legge a favore delle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni. Ai sensi del-
l’articolo 118 della Costituzione, l’Autorità
svolge le sue funzioni di indirizzo e di
supporto anche a favore delle regioni e
degli enti locali. L’attività dell’Autorità è
volta a garantire il rispetto dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale. Ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera p), della Costituzione, gli enti locali
adeguano i propri ordinamenti alle dispo-
sizioni della presente legge e dei decreti
legislativi emanati in attuazione degli ar-
ticoli 10-ter e 10-quater. L’Autorità può
altresı̀ valutare il rendimento del perso-
nale degli altri organismi di diritto pub-
blico, definiti ai sensi dell’articolo 3,
comma 26, del codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture, di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

10. L’Autorità promuove la conoscenza
e la diffusione delle tecniche più efficaci e
delle migliori esperienze attuate a livello
internazionale nel campo della valutazione
dell’efficienza e della produttività delle
pubbliche amministrazioni.

11. L’attività di valutazione dell’Auto-
rità è basata sul principio della massima
trasparenza. I risultati della sua attività
sono pubblici. L’Autorità pubblica i risul-
tati della sua attività di valutazione e
assicura la disponibilità, per le associa-
zioni dei consumatori o degli utenti, per i
centri di ricerca e per ogni altro osserva-
tore qualificato, dei dati sui quali è basata
tale attività, affinché essi possano essere
oggetto di autonoma elaborazione e valu-
tazione. Nel sito internet dell’Autorità
sono resi pubblici i commenti e le propo-
ste inviati da parte di associazioni dei
consumatori e degli utenti, di studiosi e di
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osservatori qualificati, di giornalisti spe-
cializzati e di sindacati sui risultati del-
l’attività di valutazione. Sul medesimo sito
sono altresı̀ pubblicate eventuali segnala-
zioni e informazioni inviate dai cittadini.

Conseguentemente, al Capo I, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: ISTITU-
ZIONE DELL’AUTORITÀ PER LA VALU-
TAZIONE DEL PERSONALE E DELLE
STRUTTURE PUBBLICHE.

10. 024. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. – (Disposizioni in materia
di valutazione delle amministrazioni pub-
bliche). – 1. Dopo l’articolo 62 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono
aggiunti i seguenti:

« ART. 62-bis. – (Istituzione della Com-
missione indipendente per la valutazione
delle amministrazioni pubbliche). – 1. È
istituita la Commissione indipendente per
la valutazione dei risultati e della qualità
dell’azione delle amministrazioni pubbli-
che, di seguito »Commissione« , la quale
svolge i compiti attribuiti dal presente
decreto con indipendenza di giudizio e di
valutazione.

2. La Commissione è composta di cin-
que membri, nominati con decreto del
Presidente della Repubblica, scelti tra per-
sone di notoria indipendenza ed indivi-
duati tra esperti in materia di qualità e
organizzazione delle amministrazioni pub-
bliche o del settore privato, nonché di

riconosciuta professionalità nelle disci-
pline giuridico-economiche e gestionali,
dei quali:

a) tre, fra i quali il Presidente, desi-
gnati dal Consiglio dei Ministri, su propo-
sta del Ministro per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica amministrazione,
previo parere favorevole delle Commis-
sioni parlamentari competenti, espresso a
maggioranza dei due terzi dei componenti;

b) uno designato dalla Conferenza dei
Presidenti delle Regioni ed uno designato
dalla delegazione degli enti locali presente
in seno alla Conferenza Stato-città ed
autonomie locali.

3. Sulla designazione del Presidente è
acquisito il parere non vincolante della
Conferenza dei Presidenti delle regioni
nonché della Conferenza Stato-città ed
autonomie locali. Il parere è espresso
entro venti giorni dalla data di trasmis-
sione della richiesta,

4. La designazione del Presidente è,
altresı̀, trasmessa al Parlamento per l’ac-
quisizione del parere vincolante delle com-
petenti Commissioni parlamentari,
espresso a maggioranza dei due terzi.

5. L’incarico di membro della Commis-
sione è incompatibile:

a) con l’esercizio del mandato parla-
mentare o di altre cariche pubbliche elet-
tive;

b) con l’esercizio di cariche in partiti
politici, in organizzazioni sindacali;

c) con la carica di amministratore di
enti pubblici, aziende pubbliche, imprese a
prevalente partecipazione pubblica o, co-
munque, con l’espletamento di altri uffici
pubblici di qualsiasi natura;

d) con lo svolgimento di rapporti,
anche occasionali, di collaborazione o
consulenza con amministrazioni pubbli-
che o con gli altri soggetti di cui alle
lettere b) e c).

6. Gli incarichi di cui al comma 2 non
possono comunque essere conferiti a co-
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loro i quali abbiano esercitato le funzioni
o ricoperto le cariche di cui alle lettere a),
b) e c) del comma 5 nei cinque anni
antecedenti alla designazione. I dipendenti
delle amministrazioni pubbliche nominati
membri della Commissione sono obbliga-
toriamente collocati fuori ruolo per l’in-
tera durata del mandato.

7. La Commissione definisce con uno o
più regolamenti, entro trenta giorni dalla
sua costituzione, l’organizzazione interna,
il funzionamento e la relativa disciplina
contabile.

8. Salvo quanto stabilito dal comma 9,
la Commissione provvede all’autonoma ge-
stione delle spese relative al proprio fun-
zionamento, nei limiti degli stanziamenti
previsti da un apposito capitolo dello stato
di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze. Il rendi-
conto di gestione è soggetto al controllo
della Corte dei conti.

9. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, d’intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze, è
determinata l’indennità spettante al Presi-
dente e ai membri della Commissione, la
quale non può, in ogni caso, essere supe-
riore alla misura prevista dall’articolo 1,
comma 593, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

10. L’Alto Commissario per la preven-
zione e il contrasto della corruzione e
delle altre forme di illecito all’interno della
pubblica amministrazione, istituito dall’ar-
ticolo 1 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
e successive modificazioni, è soppresso. I
suoi beni ed il suo personale sono trasfe-
riti alla Commissione.

11. Il Comitato dei garanti, di cui
all’articolo 22 del presente decreto, è sop-
presso. Le sue funzioni sono attribuite
all’Autorità.

12. La banca dati di cui all’articolo 4
del decreto del Presidente della Repub-
blica 12 dicembre 2006, n. 315, già costi-
tuita presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri ai sensi dell’articolo 7, comma 1,
del decreto legislativo 30 luglio 1999,

n. 286, è trasferita all’Autorità. Il comitato
tecnico scientifico di cui all’articolo 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 12
dicembre 2006, n. 315, istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri ai
sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 286, è soppresso. Le sue
funzioni sono trasferite all’Autorità. La
soppressione produce effetti all’atto della
prima nomina dei componenti dell’Auto-
rità. Fino a tale data, le funzioni dell’Au-
torità sono svolte dal comitato tecnico
scientifico in carica.

13. La Commissione si avvale, altresı̀, di
una struttura di supporto costituita da un
contingente di personale proveniente da
altre pubbliche amministrazioni, in posi-
zione di comando o fuori ruolo secondo i
rispettivi ordinamenti, nella misura mas-
sima di cinquanta unità, di cui dieci messe
a disposizione direttamente dal CNEL. A
tal fine, si applicano le disposizioni dı̀ cui
all’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127. La Commissione per
l’esercizio delle funzioni di propria com-
petenza si avvale altresı̀ dell’Ispettorato
della funzione pubblica di cui all’articolo
60, comma 6, del presente decreto legisla-
tivo. Il personale assegnato alla Commis-
sione mantiene il trattamento economico
fondamentale delle amministrazioni di ap-
partenenza, compresa l’indennità di am-
ministrazione, ed i relativi oneri riman-
gono a carico delle stesse anche in deroga
alle vigenti disposizioni speciali. Per il
trattamento economico accessorio si fa
riferimento alla struttura della retribu-
zione del personale dipendente del CNEL,
ed i relativi oneri sono a carico della
Commissione. L’articolazione interna di
tale struttura è definita dal Presidente
della Commissione con proprio decreto.

14. Nei limiti della disponibilità di
bilancio e in casi motivati, la Commissione
può avvalersi dell’apporto di ulteriori
esperti, previo conferimento di appositi
incarichi, ai sensi dell’articolo 7, comma 6,
del presente decreto. La Commissione può
concludere accordi con enti e organismi
pubblici, comunque denominati, anche al
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fine di acquisire ulteriori professionalità
necessarie ad adempiere ai propri compiti
istituzionali.

ART. 62-ter. – (Compiti della Commis-
sione). – 1. La Commissione svolge i se-
guenti compiti:

a) rileva e verifica, anche avvalendosi
degli strumenti e delle strutture di cui alla
lettera d), la qualità dei servizi resi dalle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del presente decreto, con
particolare riguardo alla soddisfazione
dell’utenza ed al rispetto dei livelli essen-
ziali delle prestazioni di cui all’articolo
117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione. La Commissione fornisce
adeguato supporto alla definizione degli
stessi;

b) predispone e diffonde linee guida,
modelli e metodi per la valutazione del-
l’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità
dell’attività di amministrazioni, enti e
aziende pubblici, ai fini del controllo di
gestione e della valutazione del personale,
nonché per la definizione degli standard e
la misurazione della qualità dell’azione
amministrativa e dei servizi pubblici, ela-
borando, altresı̀, proposte, segnalazioni e
pareri per il miglioramento della qualità
dei servizi resi, anche in attuazione di
contratti di servizio, con riferimento alle
risorse impiegate. Promuove la conoscenza
e la diffusione delle tecniche e delle mi-
gliori pratiche nazionali e internazionali
nelle suddette materie, collaborando con
gli omologhi organismi e con le ammini-
strazioni degli altri Stati, ovvero con gli
altri soggetti operanti in ambito comuni-
tario o internazionale;

c) assicura l’omogeneità, la pubblicità
e la trasparenza dell’attività di valutazione
e controllo strategico svolta dagli uffici e
dai soggetti di cui all’articolo 6, comma 2,
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 286, nelle amministrazioni statali e ne-
gli enti pubblici nazionali, anche defi-
nendo i requisiti per la nomina dei com-
ponenti dei servizi di controllo interno e
dei nuclei di valutazione;

d) nelle ipotesi in cui rileva casi di
inefficacia, inefficienza, mancato rispetto
degli standard di qualità dell’attività delle
amministrazioni pubbliche e dei livelli es-
senziali delle prestazioni, effettua specifi-
che segnalazioni al Ministro per le riforme
e le innovazioni nella pubblica ammini-
strazione, che adotta le iniziative di pro-
pria competenza, nonché, ove ravvisi un
danno per la finanza pubblica, alle pro-
cure regionali della Corte dei conti e ai
Collegi dei revisori dei conti. Ai fini della
predetta rilevazione, la Commissione può
anche richiedere ispezioni specifiche ov-
vero a campione da parte dei servizi
ispettivi delle singole amministrazioni,
nonché dell’ispettorato della funzione pub-
blica che può avvalersi, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
del Corpo della Guardia di finanza; il
predetto Corpo agisce nell’esercizio dei
poteri di polizia economica e finanziaria
previsti dall’articolo 2, comma 4, del de-
creto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, e
successive modificazioni;

e) ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni dei contratti collettivi, che pre-
vedono forme di remunerazione del per-
sonale e dei dirigenti delle amministra-
zioni pubbliche legate ai risultati, al me-
rito ed alla professionalità, esercita attività
di impulso, anche individuando parametri
e metodologie di riferimento, attività di
ricerca avvalendosi delle analisi e dei dati
statistici resi disponibili dagli enti e dagli
istituti che svolgono rilevazioni con rife-
rimento ai livelli ed agli andamenti del
costo dei lavoro, nonché attività di rileva-
zione degli standard di servizio e dei criteri
per la valutazione dei dirigenti, con par-
ticolare riguardo alla organizzazione e alla
gestione delle risorse umane e strumentali;

f) effettua analisi e controlli, anche a
campione, sulle previsioni contenute nei
contratti integrativi delle pubbliche ammi-
nistrazioni e formula pareri vincolanti
sulle ipotesi di accordo stipulate presso
l’ARAN, con particolare riferimento alle
misure finalizzate a premiare gli incre-
menti di produttività. A tal fine l’ARAN
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trasmette le ipotesi di accordo entro 15
giorni dalla sottoscrizione e le ammini-
strazioni pubbliche trasmettono alla Com-
missione i contratti integrativi entro 15
giorni dalla stipula;

g) svolge attività di rilevazione e ana-
lisi delle metodologie adottate dalle am-
ministrazioni pubbliche, di cui all’articolo
1, comma 2, del presente decreto, per la
valutazione del personale, per i controlli
interni e in sede di controllo di gestione;

h) rende pubblici, anche per via te-
lematica, i risultati dell’attività di monito-
raggio e verifica di cui alla lettera a),
nonché delle attività svolte ai sensi della
lettera d). La Commissione assicura, al-
tresı̀, la disponibilità, per le associazioni
dei consumatori o utenti, i centri di ri-
cerca ovvero ogni altro osservatorio qua-
lificato, dei dati sui quali sono basate tali
attività, anche mediante la predisposizione
di indagini sulla percezione degli utenti;

i) esercita le funzioni di competenza
dell’Alto Commissario di cui all’articolo 1
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e suc-
cessive modificazioni;

l) redige e presenta una relazione
annuale al Parlamento e al Presidente del
Consiglio dei Ministri sulla situazione dei
livelli e della qualità dei servizi erogati
dalle amministrazioni statali, regionali e
locali, nonché sull’attività svolta.

ART. 62-quater. – (Archivio delle diret-
tive, banche dati e modalità dello svolgi-
mento delle attività). – 1. La Commissione
si avvale del supporto informativo dell’ar-
chivio nazionale e della banca dati di cui
all’articolo 17, nonché della banca dati di
cui all’articolo 4, comma 2, del decreto dei
Presidente della Repubblica 12 dicembre
2006, n. 315.

2. La Commissione può avvalersi, al-
tresı̀, dell’attività dell’ISTAT, del Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello
Stato del Ministero dell’economia e delle
finanze, dell’ARAN, della Banca d’Italia,
della Commissione tecnica per la finanza
pubblica di cui all’articolo 1, comma 474,

della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
nonché del Sistema statistico nazionale di
cui al decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322.

3. Per l’espletamento delle funzioni at-
tribuite, la Commissione si avvale, altresı̀,
dei risultati delle attività di valutazione
dell’Istituto nazionale dı̀ valutazione dei
sistema dell’istruzione (INVALSI), di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 19
novembre 2004, n. 286, dell’Agenzia na-
zionale di valutazione del sistema univer-
sitario e della ricerca (ANVUR), di cui
all’articolo 2, comma 138, decreto-legge 3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, dell’Agenzia per i servizi sanitari
regionali, di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 30 giugno 1993, n. 266, e delle
agenzie regionali per i servizi sanitari,
nonché del Comitato tecnico-scientifico
per il controllo strategico nelle ammini-
strazioni dello Stato, di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 12 dicembre 2006, n. 315. I
predetti organismi riferiscono annual-
mente alla Commissione, per il tramite dei
Ministri vigilanti, sull’attività svolta e co-
municano tempestivamente alla stessa, an-
che su sua richiesta, i dati e le informa-
zioni funzionali allo svolgimento delle ri-
spettive attività di valutazione. La Com-
missione promuove, altresı̀, incontri
periodici, consultazioni ed audizioni con i
rappresentanti delle associazioni dei con-
sumatori o utenti, studiosi qualificati, uni-
versità, enti e centri di ricerca, organi di
informazione, organizzazioni delle im-
prese e dei lavoratori, amministratori e
dirigenti pubblici, al fine di esaminare le
problematiche emergenti dalla valutazione
della qualità dell’attività delle singole am-
ministrazioni pubbliche ed il grado di
soddisfazione dell’utenza.

4. Le amministrazioni regionali e gli
enti locali, nonché gli enti del Servizio
sanitario nazionale, concorrono a deli-
neare, nell’ambito della rispettiva autono-
mia legislativa e regolamentare e per
quanto concerne i rispettivi ambiti di
competenza territoriale, modalità opera-
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tive per l’attuazione delle attività di rile-
vazione e valutazione della Commissione
di cui all’articolo 62-ter, comma 1, lettera
a), nonché forme di coordinamento delle
attività di cui all’articolo 62-ter, comma 1,
lettera d). Le disposizioni di cui agli arti-
coli 62-bis e 62-ter sono volte ad assicu-
rare il rispetto dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, nonché il coordinamento in-
formativo dei dati ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera r), della Co-
stituzione.

5. Al fine di consentire il pieno ed
efficace svolgimento dei compiti della
Commissione, le regioni, gli enti locali e gli
enti del Servizio sanitario nazionale tra-
smettono alla stessa le informazioni gene-
rali riguardanti l’attività di valutazione e
controllo strategico di rispettiva compe-
tenza, entro il 31 dicembre di ogni anno,
secondo le modalità stabilite con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri,
previo accordo in Conferenza unificata ai
sensi degli articoli 4 e 9, comma 2, lettera
e), del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Le amministrazioni dello Stato
trasmettono alla Commissione entro il 31
dicembre di ogni anno la relazione an-
nuale degli uffici preposti all’attività di
valutazione e controllo strategico, di cui
all’articolo 6, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 286 ».

2. I componenti della Commissione di
cui all’articolo 62-bis decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, come modificato dalla
presente legge, sono nominati entro il
trentesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della legge stessa.

3. All’articolo 60, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni;

a) dopo il primo periodo è aggiunto
il seguente: « L’ispettorato effettua inoltre
le attività, le analisi, le verifiche e le
ispezioni richieste dalla Commissione di
cui all’articolo 62-bis »;

b) dopo il secondo periodo è aggiunto
il seguente: « L ispettorato si avvale inoltre
di cinque viceprefetti e di cinque dirigenti
del Ministero dell’economia e delle finanze
in posizione di comando o fuori ruolo
secondo le modalità previste dal prece-
dente periodo »;

c) al terzo periodo, dopo le parole:
« semplificazione delle procedure, » sono
aggiunte le seguenti: « il raggiungimento de-
gli obiettivi strategici stabiliti negli atti di
indirizzo, con particolare riguardo ai pro-
cessi di acquisizione, gestione e valorizza-
zione delle risorse umane, tecnologiche e
finanziarie, nonché l’attuazione dei pro-
cessi di miglioramento della qualità del-
l’azione amministrativa finalizzata al sod-
disfacimento dei bisogni della collettività e
dei cittadini, al razionale utilizzo delle ri-
sorse e al contenimento della spesa, ».

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 2,5 milioni di
euro a decorrere dal 2008, si fa fronte
mediante i risparmi di spesa derivanti alla
soppressione dell’Alto Commissario di cui
all’articolo 1 della legge 16 gennaio 2003,
n. 3, e successive modificazioni, disposta
dal presente articolo, nonché mediante
riduzione, per 1 milione di euro, del fondo
speciale di parte corrente nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, accantonamento relativo al
Ministero della solidarietà sociale, per 500
mila euro, del fondo speciale di parte
corrente nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, ac-
cantonamento relativo al Ministero della
pubblica istruzione e, per 500 mila euro,
del fondo speciale di parte corrente nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, accantonamento
relativo al Ministero della salute.

10. 023. Baldelli.

Commissione Governo
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. – (Disposizioni in materia
di valutazione delle amministrazioni pub-
bliche). – 1. Dopo l’articolo 16 della legge
30 dicembre 1986, n. 936, sono aggiunti i
seguenti:

ART. 16-bis. – (Istituzione della Com-
missione indipendente per la valutazione
delle amministrazioni pubbliche). – 1. È
istituita presso il CNEL una struttura
autonoma, denominata Commissione indi-
pendente per la valutazione dei risultati e
della qualità dell’azione delle amministra-
zioni pubbliche, di seguito »Commissio-
ne« , la quale svolge i compiti attribuiti
dalla presente legge con indipendenza di
giudizio e di valutazione.

2. La Commissione è composta di cin-
que membri, nominati con decreto del
Presidente della Repubblica, scelti tra per-
sone di notoria indipendenza ed indivi-
duati tra esperti in materia di qualità e
organizzazione delle amministrazioni pub-
bliche o del settore privato, nonché di
riconosciuta professionalità nelle disci-
pline giuridico-economiche, dei quali:

a) due designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione, previo parere favorevole
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, espresso a maggioranza dei due terzi
dei componenti;

b) uno designato dalla Conferenza dei
Presidenti delle regioni, uno designato
dalla delegazione degli enti locali presente
in seno alla Conferenza Stato-città ed
autonomie locali;

c) uno designato dal CNEL con il voto
favorevole della maggioranza dei suoi
componenti in carica.

3. La Commissione elegge nel suo seno
il Presidente, dura in carica cinque anni
ed i suoi membri non possono essere
confermati.

4. L’incarico di membro della Commis-
sione è incompatibile:

a) con l’esercizio del mandato parla-
mentare o di altre cariche pubbliche elet-
tive;

b) con l’esercizio di cariche in partiti
politici, in organizzazioni sindacali o in
associazioni di datori di lavoro;

c) con la carica di amministratore di
enti pubblici, aziende pubbliche, imprese a
prevalente partecipazione pubblica o, co-
munque, con l’espletamento di altri uffici
pubblici di qualsiasi natura;

d) con lo svolgimento di rapporti,
anche occasionali, di collaborazione o
consulenza con amministrazioni pubbli-
che o con gli altri soggetti di cui alle
lettere b) e c).

5. L’incarico di cui al comma 4 non
può comunque essere conferito a coloro i
quali abbiano esercitato le funzioni o
ricoperto le cariche di cui alle lettere a), b)
e c) del comma 4 nei due anni antecedenti
alla designazione. I dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche nominati membri
della Commissione sono obbligatoriamente
collocati fuori ruolo per l’intera durata del
mandato.

6. La Commissione definisce con uno o
più regolamenti, entro trenta giorni dalla
sua costituzione, l’organizzazione interna,
il funzionamento e la relativa disciplina
contabile.

7. Salvo quanto stabilito dal comma 9,
la Commissione provvede all’autonoma ge-
stione delle spese relative al proprio fun-
zionamento, nel limite massimo di spesa di
1 milione di euro per il 2007 e di 2,5
milioni di euro a decorrere dal 2008. Il
rendiconto di gestione è soggetto al con-
trollo della Corte dei conti.

8. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, d’intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze, è
determinata l’indennità spettante al Presi-
dente e ai membri della Commissione, la
quale non può, in ogni caso, essere supe-
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riore alla misura prevista dall’articolo 1,
comma 593, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

9. La Commissione di cui al comma 1
si avvale, altresı̀, di una struttura di sup-
porto costituita da un contingente di per-
sonale proveniente da altre pubbliche am-
ministrazioni, in posizione di comando o
fuori ruolo secondo i rispettivi ordina-
menti, nella misura massima di cinquanta
unità, di cui dieci messe a disposizione
direttamente dal CNEL. A tal fine, si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127. Il personale cosı̀ assegnato man-
tiene il trattamento economico fondamen-
tale delle amministrazioni di apparte-
nenza, compresa l’indennità di ammini-
strazione, ed i relativi oneri rimangono a
carico delle stesse anche in deroga alle
vigenti disposizioni speciali. Per il tratta-
mento economico accessorio si fa riferi-
mento alla struttura della retribuzione del
personale dipendente del CNEL ed i rela-
tivi oneri sono a carico della Commissione.
L’articolazione interna di tale struttura è
definita dal Presidente della Commissione
con proprio decreto entro il medesimo
termine stabilito al comma 6.

10. Nei limiti della disponibilità di
bilancio e in casi motivati, la Commissione
può avvalersi dell’apporto di ulteriori
esperti, previo conferimento di appositi
incarichi, ai sensi dell’articolo 7, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, come modificato dall’articolo 32
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 233,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248. La Commissione può
concludere accordi con enti e organismi
pubblici, comunque denominati, anche al
fine di acquisire ulteriori professionalità
necessarie ad adempiere ai propri compiti
istituzionali.

11. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 1 milione di
euro per il 2007 e a 2,5 milioni di euro a
decorrere dal 2008, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’unità previ-
sionale di base di parte corrente »Fondo
speciale« dello stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze,
allo scopo parzialmente utilizzando, per
l’anno 2007, l’accantonamento relativo al
Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, per un importo di 650.000 euro, e
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze, per un importo
di 350.000 euro, e, a decorrere dall’anno
2008, l’accantonamento relativo al Mini-
stero della solidarietà sociale, per un im-
porto di 2 milioni di euro, nonché l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del-
l’università e della ricerca, per un importo
di 500.000 euro.

ART. 16-ter. – (Compiti della Commis-
sione). – 1. La Commissione svolge i se-
guenti compiti:

a) rileva e verifica, anche avvalendosi
degli strumenti e delle strutture di cui alla
lettera d), la qualità dei servizi resi dalle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, con particolare riguardo alla sod-
disfazione dell’utenza ed al rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione. La Commissione
fornisce adeguato supporto alla defini-
zione degli stessi;

b) predispone e diffonde linee guida,
modelli e metodi per la valutazione del-
l’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità
dell’attività di amministrazioni, enti e
aziende pubblici, ai fini del controllo di
gestione e della valutazione del personale,
nonché per la definizione degli standard e
la misurazione della qualità dell’azione
amministrativa e dei servizi pubblici, ela-
borando, altresı̀, proposte, segnalazioni e
pareri per il miglioramento della qualità
dei servizi resi, anche in attuazione di
contratti di servizio, con riferimento alle
risorse impiegate. Promuove la conoscenza
e la diffusione delle tecniche e delle mi-
gliori pratiche nazionali e internazionali
nelle suddette materie, collaborando con
gli omologhi organismi e con le ammini-
strazioni degli altri Stati, ovvero con gli
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altri soggetti operanti in ambito comuni-
tario o internazionale;

c) assicura l’omogeneità, la pubblicità
e la trasparenza dell’attività di valutazione
e controllo strategico svolta dagli uffici e
dai soggetti di cui all’articolo 6, comma 2,
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 286, nelle amministrazioni statali e ne-
gli enti pubblici nazionali, anche defi-
nendo i requisiti per la nomina dei com-
ponenti dei servizi di controllo interno e
dei nuclei di valutazione;

d) nelle ipotesi in cui rileva casi di
inefficacia, inefficienza, mancato rispetto
degli standard di qualità dell’attività delle
amministrazioni pubbliche e dei livelli es-
senziali delle prestazioni, effettua specifi-
che segnalazioni al Ministro per le riforme
e le innovazioni nella pubblica ammini-
strazione, che adotta le iniziative di pro-
pria competenza, nonché, ove ravvisi un
danno per la finanza pubblica, alle pro-
cure regionali della Corte dei conti e ai
collegi dei revisori dei conti. Ai fini della
predetta rilevazione, la Commissione può
anche richiedere ispezioni specifiche ov-
vero a campione da parte dei servizi
ispettivi delle singole amministrazioni,
nonché dell’ispettorato della funzione pub-
blica che può avvalersi, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
del Corpo della Guardia di finanza; il
predetto Corpo agisce nell’esercizio dei
poteri di polizia economica e finanziaria
previsti dall’articolo 2, comma 4, del de-
creto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, e
successive modificazioni;

e) ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni dei contratti collettivi, che pre-
vedono forme di remunerazione del per-
sonale e dei dirigenti delle amministra-
zioni pubbliche legate ai risultati, al me-
rito ed alla professionalità, esercita attività
di impulso, anche individuando parametri
e metodologie di riferimento, attività di
ricerca avvalendosi delle analisi e dei dati
statistici resi disponibili dagli enti e dagli
istituti che svolgono rilevazioni con rife-
rimento ai livelli ed agli andamenti del
costo del lavoro, nonché attività di rileva-

zione degli standard di servizio e dei criteri
per la valutazione dei dirigenti, con par-
ticolare riguardo alla organizzazione e alla
gestione delle risorse umane e strumentali;

f) svolge attività di rilevazione e ana-
lisi delle metodologie adottate dalle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo n. 165
del 2001, e successive modificazioni, per la
valutazione del personale, per i controlli
interni e in sede di controllo di gestione;

g) rende pubblici, anche per via te-
lematica, i risultati dell’attività di monito-
raggio e verifica di cui alla lettera a),
nonché delle attività svolte ai sensi della
lettera d). La Commissione assicura, al-
tresı̀, la disponibilità, per le associazioni
dei consumatori o utenti, i centri di ri-
cerca ovvero ogni altro osservatorio qua-
lificato, dei dati sui quali sono basate tali
attività, anche mediante la predisposizione
di indagini sulla percezione degli utenti;

h) redige e presenta una relazione
annuale al Parlamento e al Presidente del
Consiglio dei Ministri sulla situazione dei
livelli e della qualità dei servizi erogati
dalle amministrazioni statali, regionali e
locali, nonché sull’attività svolta.

ART. 16-quater. – (Archivio delle diret-
tive, banche dati e modalità dello svolgi-
mento delle attività). – 1. La Commissione
si avvale del supporto informativo dell’ar-
chivio nazionale e della banca dati di cui
all’articolo 17, nonché della banca dati di
cui all’articolo 4, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 12 dicembre
2006, n. 315.

2. La Commissione può avvalersi, al-
tresı̀, dell’attività dell’ISTAT, del Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello
Stato del Ministero dell’economia e delle
finanze, dell’ARAN, della Banca d’Italia,
della Commissione tecnica per la finanza
pubblica di cui all’articolo 1, comma 474,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
nonché del Sistema statistico nazionale di
cui al decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322.
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3. Per l’espletamento delle funzioni at-
tribuite, la Commissione si avvale, altresı̀,
dei risultati delle attività di valutazione
dell’Istituto nazionale di valutazione del
sistema dell’istruzione (INVALSI), di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 19
novembre 2004, n. 286, dell’Agenzia na-
zionale di valutazione del sistema univer-
sitario e della ricerca (ANVUR), di cui
all’articolo 2, comma 138, decreto-legge 3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, dell’Agenzia per i servizi sanitari
regionali, di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 30 giugno 1993, n. 266, e delle
agenzie regionali per i servizi sanitari,
nonché del Comitato tecnico-scientifico
per il controllo strategico nelle ammini-
strazioni dello Stato, di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 12 dicembre 2006, n. 315. I
predetti organismi riferiscono annual-
mente alla Commissione, per il tramite dei
Ministri vigilanti, sull’attività svolta e co-
municano tempestivamente alla stessa, an-
che su sua richiesta, i dati e le informa-
zioni funzionali allo svolgimento delle ri-
spettive attività di valutazione. La Com-
missione promuove, altresı̀, incontri
periodici, consultazioni ed audizioni con i
rappresentanti delle associazioni dei con-
sumatori o utenti, studiosi qualificati, uni-
versità, enti e centri di ricerca, organi di
informazione, organizzazioni delle im-
prese e dei lavoratori, amministratori e
dirigenti pubblici, al fine di esaminare le
problematiche emergenti dalla valutazione
della qualità dell’attività delle singole am-
ministrazioni pubbliche ed il grado di
soddisfazione dell’utenza.

4. Le amministrazioni regionali e gli
enti locali, nonché gli enti del servizio
sanitario nazionale, concorrono a deli-
neare, nell’ambito della rispettiva autono-
mia legislativa e regolamentare e per
quanto concerne i rispettivi ambiti di
competenza territoriale, modalità opera-
tive per l’attuazione delle attività di rile-
vazione e valutazione della Commissione
di cui all’articolo 16-ter, comma 1, lettera
a), nonché forme di coordinamento delle

attività di cui all’articolo 16-ter, comma 1,
lettera d). Le disposizioni di cui agli arti-
coli 16-bis e 16-ter sono volte ad assicu-
rare il rispetto dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, nonché il coordinamento in-
formativo dei dati ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera r), della Co-
stituzione.

5. Al fine di consentire il pieno ed
efficace svolgimento dei compiti della
Commissione, le regioni, gli enti locali e gli
enti del Servizio sanitario nazionale tra-
smettono alla stessa le informazioni ri-
guardanti l’attività di valutazione e con-
trollo strategico di rispettiva competenza,
entro il 31 dicembre di ogni anno, secondo
le modalità stabilite con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, previo
accordo in Conferenza unificata ai sensi
degli articoli 4 e 9, comma 2, lettera c), del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
Le amministrazioni dello Stato trasmet-
tono alla Commissione entro il 31 dicem-
bre di ogni anno la relazione annuale degli
uffici preposti all’attività di valutazione e
controllo strategico, di cui all’articolo 6,
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 286.

6. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

2. I componenti della Commissione di
cui all’articolo 16-bis della legge 30 dicem-
bre 1986, n. 936, come modificata dalla
presente legge, sono nominati entro il
trentesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della legge stessa.

3. All’articolo 60, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « , che
opera alle dirette dipendenze del Ministro
per la funzione pubblica » sono soppresse;

b) dopo il secondo periodo è aggiunto
il seguente: « L’ispettorato si avvale inoltre
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di cinque viceprefetti e di cinque dirigenti
del Ministero dell’economia e delle finanze
in posizione di comando o fuori ruolo
secondo le modalità previste dal prece-
dente periodo. »;

c) al terzo periodo, dopo le parole:
« semplificazione delle procedure, » sono
aggiunte le seguenti: « il raggiungimento
degli obiettivi strategici stabiliti negli atti
di indirizzo, con particolare riguardo ai
processi di acquisizione, gestione e valo-
rizzazione delle risorse umane, tecnologi-
che e finanziarie, nonché l’attuazione dei
processi di miglioramento della qualità
dell’azione amministrativa finalizzata al
soddisfacimento dei bisogni della colletti-
vità e dei cittadini, al razionale utilizzo
delle risorse e al contenimento della spe-
sa, ».

4. Al personale di cui al comma 3 non
possono essere attribuiti emolumenti ag-
giuntivi rispetto alla retribuzione già rico-
nosciuta dall’amministrazione di apparte-
nenza.

10. 037. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. – (Disposizioni in materia
di valutazione delle amministrazioni pub-
bliche). – 1. Dopo l’articolo 16 della legge
30 dicembre 1986, n. 936, sono aggiunti i
seguenti:

ART. 16-bis. – (Istituzione della Com-
missione indipendente per la valutazione
delle amministrazioni pubbliche). – 1. È

istituita presso il CNEL una struttura
autonoma, denominata Commissione indi-
pendente per la valutazione dei risultati e
della qualità dell’azione delle amministra-
zioni pubbliche, di seguito »Commissio-
ne« , la quale svolge i compiti attribuiti
dalla presente legge con indipendenza di
giudizio e di valutazione.

2. La Commissione è composta di cin-
que membri, nominati con decreto del
Presidente della Repubblica, scelti tra per-
sone di notoria indipendenza ed indivi-
duati tra esperti in materia di qualità e
organizzazione delle amministrazioni pub-
bliche o del settore privato, nonché di
riconosciuta professionalità nelle disci-
pline giuridico-economiche, dei quali:

a) due designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione, previo parere favorevole
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, espresso a maggioranza dei due terzi
dei componenti;

b) uno designato dalla Conferenza dei
Presidenti delle regioni, uno designato
dalla delegazione degli enti locali presente
in seno alla Conferenza Stato-città ed
autonomie locali;

c) uno designato dal CNEL con il voto
favorevole della maggioranza dei suoi
componenti in carica.

3. La Commissione elegge nel suo seno
il Presidente, dura in carica cinque anni
ed i suoi membri non possono essere
confermati.

4. L’incarico di membro della Commis-
sione è incompatibile:

a) con l’esercizio del mandato parla-
mentare o di altre cariche pubbliche elet-
tive;

b) con l’esercizio di cariche in partiti
politici, in organizzazioni sindacali o in
associazioni di datori di lavoro;

c) con la carica di amministratore di
enti pubblici, aziende pubbliche, imprese a
prevalente partecipazione pubblica o, co-
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munque, con l’espletamento di altri uffici
pubblici di qualsiasi natura;

d) con lo svolgimento di rapporti,
anche occasionali, di collaborazione o
consulenza con amministrazioni pubbli-
che o con gli altri soggetti di cui alle
lettere b) e c).

5. L’incarico di cui al comma 4 non
può comunque essere conferito a coloro i
quali abbiano esercitato le funzioni o
ricoperto le cariche di cui alle lettere a), b)
e c) del comma 4 nei due anni antecedenti
alla designazione. I dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche nominati membri
della Commissione sono obbligatoriamente
collocati fuori ruolo per l’intera durata del
mandato.

6. La Commissione definisce con uno o
più regolamenti, entro trenta giorni dalla
sua costituzione, l’organizzazione interna,
il funzionamento e la relativa disciplina
contabile.

7. Salvo quanto stabilito dal comma 9,
la Commissione provvede all’autonoma ge-
stione delle spese relative al proprio fun-
zionamento, nei limiti degli stanziamenti
previsti da un apposito capitolo dello stato
di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze aggiuntivo a
quello previsto dall’articolo 21, comma 1.
Il rendiconto di gestione è soggetto al
controllo della Corte dei conti.

8. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, d’intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze, è
determinata l’indennità spettante al Presi-
dente e ai membri della Commissione, la
quale non può, in ogni caso, essere supe-
riore alla misura prevista dall’articolo 1,
comma 593, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

9. La Commissione di cui al comma 1
si avvale, altresı̀, di una struttura di sup-
porto costituita da un contingente di per-
sonale proveniente da altre pubbliche am-
ministrazioni, in posizione di comando o
fuori ruolo secondo i rispettivi ordina-
menti, nella misura massima di cinquanta

unità, di cui dieci messe a disposizione
direttamente dal CNEL. A tal fine, si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127. Il personale cosı̀ assegnato man-
tiene il trattamento economico fondamen-
tale delle amministrazioni di apparte-
nenza, compresa l’indennità di ammini-
strazione, ed i relativi oneri rimangono a
carico delle stesse anche in deroga alle
vigenti disposizioni speciali. Per il tratta-
mento economico accessorio si fa riferi-
mento alla struttura della retribuzione del
personale dipendente del CNEL ed i rela-
tivi oneri sono a carico della Commissione.
L’articolazione interna di tale struttura è
definita dal Presidente della Commissione
con proprio decreto entro il medesimo
termine stabilito al comma 6.

10. Nei limiti della disponibilità di
bilancio e in casi motivati, la Commissione
può avvalersi dell’apporto di ulteriori
esperti, previo conferimento di appositi
incarichi, ai sensi dell’articolo 7, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, come modificato dall’articolo 32
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 233,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248. La Commissione può
concludere accordi con enti e organismi
pubblici, comunque denominati, anche al
fine di acquisire ulteriori professionalità
necessarie ad adempiere ai propri compiti
istituzionali.

ART. 16-ter. – (Compiti della Commis-
sione). – 1. La Commissione svolge i se-
guenti compiti:

a) rileva e verifica, anche avvalendosi
degli strumenti e delle strutture di cui alla
lettera d), la qualità dei servizi resi dalle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, con particolare riguardo alla sod-
disfazione dell’utenza ed al rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione. La Commissione
fornisce adeguato supporto alla defini-
zione degli stessi;
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b) predispone e diffonde linee guida,
modelli e metodi per la valutazione del-
l’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità
dell’attività di amministrazioni, enti e
aziende pubblici, ai fini del controllo di
gestione e della valutazione del personale,
nonché per la definizione degli standard e
la misurazione della qualità dell’azione
amministrativa e dei servizi pubblici, ela-
borando, altresı̀, proposte, segnalazioni e
pareri per il miglioramento della qualità
dei servizi resi, anche in attuazione di
contratti di servizio, con riferimento alle
risorse impiegate. Promuove la conoscenza
e la diffusione delle tecniche e delle mi-
gliori pratiche nazionali e internazionali
nelle suddette materie, collaborando con
gli omologhi organismi e con le ammini-
strazioni degli altri Stati, ovvero con gli
altri soggetti operanti in ambito comuni-
tario o internazionale;

c) assicura l’omogeneità, la pubblicità
e la trasparenza dell’attività di valutazione
e controllo strategico svolta dagli uffici e
dai soggetti di cui all’articolo 6, comma 2,
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 286, nelle amministrazioni statali e ne-
gli enti pubblici nazionali, anche defi-
nendo i requisiti per la nomina dei com-
ponenti dei servizi di controllo interno e
dei nuclei di valutazione;

d) nelle ipotesi in cui rileva casi di
inefficacia, inefficienza, mancato rispetto
degli standard di qualità dell’attività delle
amministrazioni pubbliche e dei livelli es-
senziali delle prestazioni, effettua specifi-
che segnalazioni al Ministro per le riforme
e le innovazioni nella pubblica ammini-
strazione, che adotta le iniziative di pro-
pria competenza, nonché, ove ravvisi un
danno per la finanza pubblica, alle pro-
cure regionali della Corte dei conti e ai
collegi dei revisori dei conti. Ai fini della
predetta rilevazione, la Commissione può
anche richiedere ispezioni specifiche ov-
vero a campione da parte dei servizi
ispettivi delle singole amministrazioni,
nonché dell’ispettorato della funzione pub-
blica che può avvalersi, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze,

del Corpo della Guardia di finanza; il
predetto Corpo agisce nell’esercizio dei
poteri di polizia economica e finanziaria
previsti dall’articolo 2, comma 4, del de-
creto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, e
successive modificazioni;

e) ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni dei contratti collettivi, che pre-
vedono forme di remunerazione del per-
sonale e dei dirigenti delle amministra-
zioni pubbliche legate ai risultati, al me-
rito ed alla professionalità, esercita attività
di impulso, anche individuando parametri
e metodologie di riferimento, attività di
ricerca avvalendosi delle analisi e dei dati
statistici resi disponibili dagli enti e dagli
istituti che svolgono rilevazioni con rife-
rimento ai livelli ed agli andamenti del
costo del lavoro, nonché attività di rileva-
zione degli standard di servizio e dei criteri
per la valutazione dei dirigenti, con par-
ticolare riguardo alla organizzazione e alla
gestione delle risorse umane e strumentali;

f) svolge attività di rilevazione e ana-
lisi delle metodologie adottate dalle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo n. 165
del 2001, e successive modificazioni, per la
valutazione del personale, per i controlli
interni e in sede di controllo di gestione;

g) rende pubblici, anche per via te-
lematica, i risultati dell’attività di monito-
raggio e verifica di cui alla lettera a),
nonché delle attività svolte ai sensi della
lettera d). La Commissione assicura, al-
tresı̀, la disponibilità, per le associazioni
dei consumatori o utenti, i centri di ri-
cerca ovvero ogni altro osservatorio qua-
lificato, dei dati sui quali sono basate tali
attività, anche mediante la predisposizione
di indagini sulla percezione degli utenti;

h) redige e presenta una relazione
annuale al Parlamento e al Presidente del
Consiglio dei Ministri sulla situazione dei
livelli e della qualità dei servizi erogati
dalle amministrazioni statali, regionali e
locali, nonché sull’attività svolta.

ART. 16-quater. – (Archivio delle diret-
tive, banche dati e modalità dello svolgi-
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mento delle attività). – 1. La Commissione
si avvale del supporto informativo dell’ar-
chivio nazionale e della banca dati di cui
all’articolo 17, nonché della banca dati di
cui all’articolo 4, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 12 dicembre
2006, n. 315.

2. La Commissione può avvalersi, al-
tresı̀, dell’attività dell’ISTAT, del Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello
Stato del Ministero dell’economia e delle
finanze, dell’ARAN, della Banca d’Italia,
della Commissione tecnica per la finanza
pubblica di cui all’articolo 1, comma 474,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
nonché del Sistema statistico nazionale di
cui al decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322.

3. Per l’espletamento delle funzioni at-
tribuite, la Commissione si avvale, altresı̀,
dei risultati delle attività di valutazione
dell’Istituto nazionale di valutazione del
sistema dell’istruzione (INVALSI), di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 19
novembre 2004, n. 286, dell’Agenzia na-
zionale di valutazione del sistema univer-
sitario e della ricerca (ANVUR), di cui
all’articolo 2, comma 138, decreto-legge 3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, dell’Agenzia per i servizi sanitari
regionali, di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 30 giugno 1993, n. 266, e delle
agenzie regionali per i servizi sanitari,
nonché del Comitato tecnico-scientifico
per il controllo strategico nelle ammini-
strazioni dello Stato, di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 12 dicembre 2006, n. 315. I
predetti organismi riferiscono annual-
mente alla Commissione, per il tramite dei
Ministri vigilanti, sull’attività svolta e co-
municano tempestivamente alla stessa, an-
che su sua richiesta, i dati e le informa-
zioni funzionali allo svolgimento delle ri-
spettive attività di valutazione. La Com-
missione promuove, altresı̀, incontri
periodici, consultazioni ed audizioni con i
rappresentanti delle associazioni dei con-
sumatori o utenti, studiosi qualificati, uni-
versità, enti e centri di ricerca, organi di

informazione, organizzazioni delle im-
prese e dei lavoratori, amministratori e
dirigenti pubblici, al fine di esaminare le
problematiche emergenti dalla valutazione
della qualità dell’attività delle singole am-
ministrazioni pubbliche ed il grado di
soddisfazione dell’utenza.

4. Le amministrazioni regionali e gli
enti locali, nonché gli enti del servizio
sanitario nazionale, concorrono a deli-
neare, nell’ambito della rispettiva autono-
mia legislativa e regolamentare e per
quanto concerne i rispettivi ambiti di
competenza territoriale, modalità opera-
tive per l’attuazione delle attività di rile-
vazione e valutazione della Commissione
di cui all’articolo 16-ter, comma 1, lettera
a), nonché forme di coordinamento delle
attività di cui all’articolo 16-ter, comma 1,
lettera d). Le disposizioni di cui agli arti-
coli 16-bis e 16-ter sono volte ad assicu-
rare il rispetto dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, nonché il coordinamento in-
formativo dei dati ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera r), della Co-
stituzione.

5. Al fine di consentire il pieno ed
efficace svolgimento dei compiti della
Commissione, le regioni, gli enti locali e gli
enti del Servizio sanitario nazionale tra-
smettono alla stessa le informazioni ri-
guardanti l’attività di valutazione e con-
trollo strategico di rispettiva competenza,
entro il 31 dicembre di ogni anno, secondo
le modalità stabilite con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, previo
accordo in Conferenza unificata ai sensi
degli articoli 4 e 9, comma 2, lettera c), del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
Le amministrazioni dello Stato trasmet-
tono alla Commissione entro il 31 dicem-
bre di ogni anno la relazione annuale degli
uffici preposti all’attività di valutazione e
controllo strategico, di cui all’articolo 6,
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 286.
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2. I componenti della Commissione di
cui all’articolo 16-bis della legge 30 dicem-
bre 1986, n. 936, come modificata dalla
presente legge, sono nominati entro il
trentesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della legge stessa.

3. All’articolo 60, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « , che
opera alle dirette dipendenze del Ministro
per la funzione pubblica » sono soppresse;

b) dopo il secondo periodo è aggiunto
il seguente: « L’ispettorato si avvale inoltre
di cinque viceprefetti e di cinque dirigenti
del Ministero dell’economia e delle finanze
in posizione di comando o fuori ruolo
secondo le modalità previste dal prece-
dente periodo. »;

c) al terzo periodo, dopo le parole:
« semplificazione delle procedure, » sono
aggiunte le seguenti: « il raggiungimento
degli obiettivi strategici stabiliti negli atti
di indirizzo, con particolare riguardo ai
processi di acquisizione, gestione e valo-
rizzazione delle risorse umane, tecnologi-
che e finanziarie, nonché l’attuazione dei
processi di miglioramento della qualità
dell’azione amministrativa finalizzata al
soddisfacimento dei bisogni della colletti-
vità e dei cittadini, al razionale utilizzo
delle risorse e al contenimento della spe-
sa, ».

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 2,5 milioni di
euro a decorrere dal 2008, si fa fronte
mediante riduzione, per 1,5 milioni di
euro, del fondo speciale di parte corrente
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, accantona-
mento relativo al Ministero della solida-
rietà sociale, per 500 mila euro, del fondo
speciale di parte corrente dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, accantonamento relativo al
Ministero della pubblica istruzione e per
500 mila euro, del fondo speciale di parte
corrente dello stato di previsione del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze, ac-
cantonamento relativo al Ministero della
salute.

10. 020. Baldelli.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-ter. – (Delega al Governo in
materia di valutazione del rendimento del
personale delle pubbliche amministrazioni).
– 1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per adeguare la disci-
plina dei controlli interni, di cui al decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e suc-
cessive modificazioni, e per disciplinare il
sistema di valutazione del rendimento del
personale delle pubbliche amministra-
zioni, nonché le misure conseguenti alla
valutazione stessa.

2. Nell’adozione dei decreti legislativi
previsti dal comma 1, il Governo si attiene
ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) valutazione di tutto il personale
pubblico con periodicità definita in via
generale, per categorie di personale;

b) definizione, da parte dell’Autorità
per la valutazione del personale e delle
strutture pubbliche, di requisiti per il
personale addetto al controllo di gestione
e alla valutazione dei dirigenti;

c) definizione, da parte dell’Autorità,
di indirizzi, requisiti e criteri di indipen-
denza per l’attività di valutazione degli
uffici e del personale da parte delle pub-
bliche amministrazioni, con modalità che
assicurino la pubblicità e la partecipazione
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delle pubbliche amministrazioni e degli
interessati;

d) obbligo delle pubbliche ammini-
strazioni di adeguare le attività di valuta-
zione previste dalla legislazione vigente in
materia agli indirizzi, requisiti e criteri
definiti ai sensi della lettera c), eviden-
ziandone il rispetto nel pubblicare i risul-
tati dell’attività;

e) pubblicità e trasparenza delle va-
lutazioni operate da ciascuna pubblica
amministrazione; pubblicazione sistema-
tica e periodica validazione, da parte del-
l’Autorità, dell’attività di valutazione svolta
dalle medesime amministrazioni; disponi-
bilità per le associazioni dei consumatori
e degli utenti, per i centri di ricerca e per
ogni altro osservatore qualificato di tutti i
dati sui quali si basa la valutazione stessa,
affinché essi possano essere oggetto di
autonoma elaborazione e valutazione; con-
fronto periodico tra valutazioni operate
dall’interno della pubblica amministra-
zione e valutazioni operate dall’esterno;

f) possibilità per l’Autorità di segna-
lare ai servizi ispettivi delle pubbliche
amministrazioni la situazione o il rendi-
mento di determinati uffici o strutture,
anche sotto il profilo della congruità delle
strutture alle funzioni, o di singoli dipen-
denti, anche a seguito della segnalazione di
qualunque soggetto pubblico o privato;
possibilità per l’Autorità di pronunciarsi,
in occasione di tali segnalazioni, sul cur-
riculum del dirigente preposto alla strut-
tura; tempestiva comunicazione dei risul-
tati dell’attività conseguentemente svolta
dai servizi ispettivi all’Autorità, ai vertici
politici e ai dirigenti dei relativi uffici o
strutture nonché agli uffici di controllo
interno delle pubbliche amministrazioni;

g) possibilità per l’Autorità di avva-
lersi dei servizi ispettivi delle pubbliche
amministrazioni e degli uffici di controllo
interno delle pubbliche amministrazioni,
di ricevere e di rivolgere quesiti al perso-
nale in servizio e di procedere a ispezioni;

h) individuazione, da parte delle pub-
bliche amministrazioni, anche sulla base

delle segnalazioni effettuate dall’Autorità
ai sensi della lettera f), del personale in
esubero; responsabilità erariale dei diri-
genti degli uffici in caso di mancata indi-
viduazione delle unità in esubero;

i) individuazione nominativa, da
parte delle pubbliche amministrazioni,
delle unità di personale le cui prestazioni
risultano di utilità minima o nulla per
l’amministrazione stessa, a causa di grave
e colpevole inefficienza o di incompetenza
professionale;

l) collocamento a disposizione delle
unità di personale individuate ai sensi
delle lettere h) e i), con mantenimento
della componente fissa del trattamento
economico ed esclusione degli aumenti
retributivi;

m) mobilità del personale collocato a
disposizione, sua riqualificazione e sua
destinazione ad altra pubblica ammini-
strazione, entro un ambito territoriale de-
finito e nel rispetto della qualificazione
professionale, con risoluzione del rapporto
in caso di rifiuto;

n) attribuzione agli uffici, nei quali
risulta esservi personale in esubero ai
sensi della lettera h), di una quota del
risparmio ottenuto, da utilizzare per in-
centivare il personale residuo o per mi-
gliorare il funzionamento degli uffici
stessi;

o) attribuzione delle indennità di ri-
sultato esclusivamente sulla base della va-
lutazione;

p) organizzazione di un confronto
pubblico annuale sull’attività di valuta-
zione compiuta da ciascuna pubblica am-
ministrazione, con la partecipazione di
associazioni dei consumatori e degli utenti,
di studiosi qualificati e di organi di infor-
mazione; disponibilità permanente sul sito
internet dell’Autorità dei dati relativi al
confronto pubblico;

q) previsione di modalità di parteci-
pazione delle associazioni dei consumatori
e degli utenti agli organi di valutazione e
alla loro attività;
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r) limitazione della responsabilità dei
membri dell’Autorità, per le decisioni in
materia di valutazione, al dolo o alla colpa
grave;

s) coordinamento delle disposizioni
vigenti in materia di valutazione del ren-
dimento del personale con quelle vigenti in
materia di controllo di gestione e di va-
lutazione dei dirigenti.

10. 025. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-quater. – (Delega al Governo in
materia di responsabilità dei dipendenti
delle pubbliche amministrazioni). – 1. Il
Governo è delegato ad adottare, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
per adeguare la disciplina legislativa della
responsabilità disciplinare, erariale e diri-
genziale dei dipendenti delle pubbliche
amministrazioni, in conformità ai seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) limitazione della responsabilità ci-
vile dei dirigenti amministrativi, per la
decisione di avviare il procedimento disci-
plinare nei confronti dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni, all’ipotesi di
dolo;

b) comunicazione delle decisioni alle
competenti procure regionali della Corte
dei conti, ai fini della valutazione della
responsabilità degli interessati e dei diri-
genti dei relativi uffici;

c) segnalazione alle pubbliche ammi-
nistrazioni, da parte dell’Autorità per la
valutazione del personale e delle strutture
pubbliche di fatti dai quali può sorgere
responsabilità disciplinare dei rispettivi di-
pendenti;

d) segnalazione alle procure regionali
della Corte dei conti, da parte dell’Auto-
rità, di fatti dai quali può sorgere respon-
sabilità erariale dei dipendenti delle pub-
bliche amministrazioni, anche sulla base
dell’esame delle relazioni delle sezioni di
controllo della medesima Corte;

e) rilevanza dei risultati negativi della
valutazione ai fini della responsabilità di-
rigenziale di cui all’articolo 21 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni;

f) rilevanza, ai fini della responsabi-
lità dirigenziale di cui all’articolo 21 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, del comporta-
mento dei dirigenti che, a fronte di fatti
che appaiono rilevanti sul piano della
responsabilità disciplinare, fanno decor-
rere i termini per l’avvio del procedimento
disciplinare.

10. 026. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. – 1. Nei giudizi in materia
di responsabilità amministrativa e conta-
bile degli amministratori e dei dipendenti
pubblici, previsti dal testo unico delle leggi
sulla Corte dei conti, di cui al regio
decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e succes-
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sive modificazioni, la competente sezione
giurisdizionale regionale, ad istanza del
procuratore regionale, insieme con la pro-
nuncia di condanna al risarcimento in
favore della finanza pubblica, in caso di
danno grave commina, in via accessoria, la
sospensione del responsabile dalla carica
rivestita e dalle funzioni esercitate fino a
cinque anni, con riduzione dello stipendio
fino ad un terzo.

2. In caso di dolo è pronunziata la
destituzione del responsabile dalla carica
rivestita.

3. Nei casi di responsabilità di ammi-
nistratori di enti pubblici anche economici
è pronunciata la decadenza dei medesimi
soggetti dalla carica rivestita e l’ineleggi-
bilità, per un periodo minimo di cinque
anni. In caso di dolo, l’ineleggibilità può
essere comminata anche in via definitiva.

10. 035. Pedica.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. (Delega al Governo per la
redazione del « Codice di procedura per i
giudizi innanzi alla Corte dei conti ») – 1.
Entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Governo è
delegato ad adottare un decreto legislativo
per la codificazione, il riassetto, la sem-
plificazione e l’adeguamento alle norme
legislative e regolamentari che disciplinano
i giudizi innanzi alla Corte dei conti.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 assume la denominazione di « Codice di
procedura per i giudizi innanzi alla Corte
dei conti ». Nell’attuazione della delega, il
Governo si attiene ai seguenti principi e
criteri direttivi:

a) semplificazione e snellimento dei
giudizi di responsabilità, di conto, pensio-
nistici, nonché di ogni altro giudizio at-
tribuito dalla legge alla giurisdizione della
Corte dei conti, con eliminazione di ogni
atto o attività non essenziali del giudice,
delle parti, nonché dell’ufficio di segrete-
ria;

b) adeguamento della disciplina pro-
cessuale e del sistema delle notificazioni ai
nuovi strumenti informatici e di comuni-
cazione;

c) partecipazione al giudizio delle
parti, su basi di effettiva parità in ogni
stato e grado del processo, anche in at-
tuazione del principio costituzionale del
giusto processo;

d) disciplina puntuale delle fasi pro-
cessuali, limitando il rinvio alle norme di
procedura civile, nel rispetto della confi-
gurazione assunta dalla responsabilità am-
ministrativa a seguito della riforma di cui
al decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 gennaio 1994, n. 19, e alla legge 14
gennaio 1994, n. 20;

e) riordino della disciplina della com-
petenza territoriale delle sezioni regionali
e della competenza delle sezioni di ap-
pello, con la previsione, ove necessaria, di
nuove regole, in materia di riunione dei
procedimenti relativi alla stessa causa o a
cause connesse;

f) riordino e adeguamento della di-
sciplina concernente l’istruzione probato-
ria e la consulenza tecnica d’ufficio, anche
in riferimento alla eventuale istituzione di
albi di consulenti e alle modalità di liqui-
dazione dei compensi;

g) razionalizzazione del contenuto e
della forma dei provvedimenti del giudice,
con ampliamento delle ipotesi di pronunce
succintamente motivate;

h) riordino della disciplina del giu-
dizio di appello, con riguardo particolare
alla individuazione delle ipotesi di annul-
lamento con rinvio.
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3. Per il giudizio di responsabilità am-
ministrativa, il codice di cui al comma 2 si
attiene, inoltre, ai seguenti principi e cri-
teri direttivi:

a) riordino delle ipotesi in cui è
previsto l’obbligo di denuncia del fatto
dannoso;

b) previsione che il giudizio di re-
sponsabilità amministrativa sia promosso
con azione pubblica e necessaria del pub-
blico ministero competente per territorio;

c) disciplina dell’archiviazione della
notizia di danno, con previsione di un
controllo del giudice nell’ipotesi di oppo-
sizione da parte dei soggetti danneggiati,
previa comunicazione ai medesimi;

d) riordino dei poteri istruttori spet-
tanti al pubblico ministero prima del pro-
cesso, con previsione delle garanzie del
contraddittorio, anche con riguardo alla
facoltà del pubblico ministero di avvalersi
di consulenti tecnici;

e) possibilità di istituire, presso ogni
procura regionale, ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 19 marzo 2001,
n. 68, una sezione di polizia erariale, con
facoltà per il pubblico ministero di effet-
tuare anche le richieste previste all’arti-
colo 3 del regolamento di cui al decreto
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 4 agosto
2000, n. 269;

f) riordino della fase prevista dall’ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto-legge 15
novembre 1993, n. 453, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 gennaio 1994,
n. 19, e successive modificazioni, con par-
ticolare riguardo al procedimento came-
rale per l’autorizzazione alla proroga del
termine per l’emissione dell’atto di cita-
zione;

g) previsione espressa del potere del
pubblico ministero di interrompere la pre-
scrizione della pretesa al risarcimento del
danno, mediante un atto di costituzione in
mora, contenuto anche nell’invito a de-
durre;

h) disciplina degli elementi costitutivi
dell’atto di citazione e del relativo regime
di invalidità, secondo i principi del codice
di procedura civile, salvaguardando la spe-
cificità del giudizio di responsabilità am-
ministrativa;

i) disciplina del regime e dei termini
delle preclusioni e delle decadenze, anche
con riguardo alle eccezioni processuali e di
merito;

l) previsione delle ipotesi di parteci-
pazione di terzi al giudizio di responsabi-
lità amministrativa, con particolare riferi-
mento alla chiamata in causa per ordine
del giudice di altri soggetti ritenuti respon-
sabili del danno;

m) disciplina dell’attività istruttoria
del collegio giudicante, con previsione e
delimitazione delle ipotesi in cui gli adem-
pimenti istruttori possono essere affidati
alle parti e delle relative modalità di
esecuzione nel rispetto del principio del
contraddittorio;

n) disciplina del potere riduttivo del-
l’addebito, con esclusione della applicabi-
lità dello stesso nei casi e nella misura
dell’illecito arricchimento, anche al fine di
adeguare l’ammontare della condanna alle
concrete fattispecie di illecito, mediante il
riferimento all’entità del danno, al com-
portamento tenuto dal soggetto responsa-
bile e alle sue condizioni economiche;

o) riordino della disciplina delle
azioni previste a tutela delle ragioni del
creditore, ivi compresi i mezzi di conser-
vazione della garanzia patrimoniale di cui
al libro VI, titolo III, capo V, del codice
civile, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 174, della legge 31 dicem-
bre 2005, n. 266;

p) disciplina della fase dell’esecuzione
della sentenza soggetta alla vigilanza della
procura regionale competente, al fine di
garantire l’effettività del giudicato, con
facoltà di promuovere in caso di inerzia,
davanti il giudice collegiale, idonei prov-
vedimenti sostitutivi con previsione anche
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di confisca contabile a favore del soggetto
danneggiato.

4. Per il giudizio di conto, il codice di
cui al comma 2 si attiene, inoltre, ai
seguenti ulteriori criteri:

a) affermazione dell’obbligo della
resa del conto della gestione per tutti i
soggetti che hanno maneggio di denaro o
di valori di pertinenza pubblica;

b) semplificazione delle norme sul
giudizio di conto nel rispetto del principio
del contraddittorio;

c) previsione di forme di condanna
adottate dal giudice monocratico in ipotesi
di ammanco o di perdita accertata con
possibilità di reclamo al collegio;

d) previsione di forme di controllo
amministrativo per tutti i conti da parte
delle amministrazioni interessate, con ob-
bligo degli organi di controllo interno di
riferire alla competente sezione giurisdi-
zionale della Corte dei conti sull’esito delle
verifiche;

e) possibilità di limitare l’esame giu-
diziale ai conti per i quali siano stati
formulati rilievi o contestazioni in sede di
controllo amministrativo ovvero da parte
di amministratori pubblici o da soggetti,
comunque, portatori di interessi collettivi
o diffusi;

f) previsione che in caso di compila-
zione del conto su ordine del giudice, il
conto medesimo sia trasmesso alla pro-
cura competente corredato da idonea re-
lazione a cura del compilatore.

5. Per il giudizio pensionistico, il codice
di cui al comma 2 si attiene, inoltre, ai
seguenti ulteriori criteri:

a) adeguamento delle norme intro-
dotte dalla legge 21 luglio 2000, n. 205,
alle precipue caratteristiche del giudizio
pensionistico;

b) previsione dell’obbligo della notifica
del ricorso all’amministrazione in persona

del suo rappresentante legale ovvero presso
l’Avvocatura distrettuale dello Stato;

c) riordino della disciplina in materia
di nullità e di inammissibilità del ricorso
con previsione delle ipotesi di eventuale
declaratoria con decreto presidenziale,
prevedendone il reclamo avanti il Collegio;

d) disciplina del regime e dei termini
delle preclusioni e delle decadenze, anche
con riguardo alle eccezioni processuali e di
merito;

e) possibilità per il giudice monocra-
tico di riservarsi la decisione da adottare
entro trenta giorni dall’udienza di merito;

f) conferma della competenza del
giudice collegiale al processo cautelare e al
giudizio di ottemperanza;

g) compiuta disciplina del processo
esecutivo e definizione del regime di im-
pugnazione delle determinazioni assunte
dal commissario ad acta.

6. Lo schema del codice di cui al
comma 2, deliberato dal Consiglio dei
ministri, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, è trasmesso alla
Corte dei conti che si pronuncia a sezioni
riunite, ai sensi dell’articolo 1 del regio
decreto-legge 9 febbraio 1939, n. 273, con-
vertito dalla legge 2 giugno 1939, n. 739.

7. Lo schema del codice di cui al
comma 2 è successivamente inviato, con
apposita relazione cui è allegato il parere
di cui al comma 6, alle competenti Com-
missioni parlamentari, le quali si espri-
mono entro sessanta giorni dal ricevi-
mento.

8. Il codice di cui al comma 2 è
emanato, decorso il termine di cui al
comma 7 e tenuto conto dei pareri
espressi, con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa ulteriore de-
liberazione del Consiglio dei ministri.

9. Entro dodici mesi dalla scadenza del
termine di cui al comma 1, il Governo
apporta le eventuali modificazioni e inte-
grazioni, osservando la procedura di cui ai
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commi 6, 7 e 8. In tal caso, i termini per
la pronuncia dei pareri sono stabiliti entro
trenta giorni.

10. Agli oneri derivanti dal comma 3,
lettera e), pari a 20 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2008, si provvede
mediante corrispondente utilizzo delle
proiezioni per gli anni 2008 e 2009 dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2007-2009, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2007, allo scopo parzialmente
utilizzando, quanto a 11 milioni di euro,
l’accantonamento relativo al Ministero
della solidarietà sociale, e, quanto a 9
milioni di euro, l’accantonamento relativo
al Ministero dell’università e della ricerca.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

11. Dall’attuazione del presente arti-
colo, ad eccezione di quanto disposto dal
comma 10, non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

10. 036. Mura, Costantini, Belisario, Do-
nadi, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. (Delega al Governo per la
redazione del « Codice di procedura per i
giudizi innanzi alla Corte dei conti ») – 1.
Entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Governo è
delegato ad adottare un decreto legislativo
per la codificazione, il riassetto, la sem-

plificazione e l’adeguamento alle norme
legislative e regolamentari che disciplinano
i giudizi innanzi alla Corte dei conti.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 assume la denominazione di « Codice di
procedura per i giudizi innanzi alla Corte
dei conti ». Nell’attuazione della delega, il
Governo si attiene ai seguenti principi e
criteri direttivi:

a) semplificazione e snellimento dei
giudizi di responsabilità, di conto, pensio-
nistici, nonché di ogni altro giudizio at-
tribuito dalla legge alla giurisdizione della
Corte dei conti, con eliminazione di ogni
atto o attività non essenziali del giudice,
delle parti, nonché dell’ufficio di segrete-
ria;

b) adeguamento della disciplina pro-
cessuale e del sistema delle notificazioni ai
nuovi strumenti informatici e di comuni-
cazione;

c) partecipazione al giudizio delle
parti, su basi di effettiva parità in ogni
stato e grado del processo, anche in at-
tuazione del principio costituzionale del
giusto processo;

d) disciplina puntuale delle fasi pro-
cessuali, limitando il rinvio alle norme di
procedura civile, nel rispetto della confi-
gurazione assunta dalla responsabilità am-
ministrativa a seguito della riforma di cui
al decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 gennaio 1994, n. 19, e alla legge 14
gennaio 1994, n. 20;

e) riordino della disciplina della com-
petenza territoriale delle sezioni regionali
e della competenza delle sezioni di ap-
pello, con la previsione, ove necessaria, di
nuove regole, in materia di riunione dei
procedimenti relativi alla stessa causa o a
cause connesse;

f) riordino e adeguamento della di-
sciplina concernente l’istruzione probato-
ria e la consulenza tecnica d’ufficio, anche
in riferimento alla eventuale istituzione di
albi di consulenti e alle modalità di liqui-
dazione dei compensi;
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g) razionalizzazione del contenuto e
della forma dei provvedimenti del giudice,
con ampliamento delle ipotesi di pronunce
succintamente motivate;

h) riordino della disciplina del giu-
dizio di appello, con riguardo particolare
alla individuazione delle ipotesi di annul-
lamento con rinvio.

3. Per il giudizio di responsabilità am-
ministrativa, il codice di cui al comma 2 si
attiene, inoltre, ai seguenti principi e cri-
teri direttivi:

a) riordino delle ipotesi in cui è
previsto l’obbligo di denuncia del fatto
dannoso;

b) previsione che il giudizio di re-
sponsabilità amministrativa sia promosso
con azione pubblica e necessaria del pub-
blico ministero competente per territorio;

c) disciplina dell’archiviazione della
notizia di danno, con previsione di un
controllo del giudice nell’ipotesi di oppo-
sizione da parte dei soggetti danneggiati,
previa comunicazione ai medesimi;

d) riordino dei poteri istruttori spet-
tanti al pubblico ministero prima del pro-
cesso, con previsione delle garanzie del
contraddittorio, anche con riguardo alla
facoltà del pubblico ministero di avvalersi
di consulenti tecnici;

e) possibilità di istituire, presso ogni
procura regionale, ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 19 marzo 2001,
n. 68, una sezione di polizia erariale, con
facoltà per il pubblico ministero di effet-
tuare anche le richieste previste all’arti-
colo 3 del regolamento di cui al decreto
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 4 agosto
2000, n. 269;

f) riordino della fase prevista dall’ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto-legge 15
novembre 1993, n. 453, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 gennaio 1994,
n. 19, e successive modificazioni, con par-
ticolare riguardo al procedimento came-
rale per l’autorizzazione alla proroga del

termine per l’emissione dell’atto di cita-
zione;

g) previsione espressa del potere del
pubblico ministero di interrompere la pre-
scrizione della pretesa al risarcimento del
danno, mediante un atto di costituzione in
mora, contenuto anche nell’invito a de-
durre;

h) disciplina degli elementi costitutivi
dell’atto di citazione e del relativo regime
di invalidità, secondo i principi del codice
di procedura civile, salvaguardando la spe-
cificità del giudizio di responsabilità am-
ministrativa;

i) disciplina del regime e dei termini
delle preclusioni e delle decadenze, anche
con riguardo alle eccezioni processuali e di
merito;

l) previsione delle ipotesi di parteci-
pazione di terzi al giudizio di responsabi-
lità amministrativa, con particolare riferi-
mento alla chiamata in causa per ordine
del giudice di altri soggetti ritenuti respon-
sabili del danno;

m) disciplina dell’attività istruttoria
del collegio giudicante, con previsione e
delimitazione delle ipotesi in cui gli adem-
pimenti istruttori possono essere affidati
alle parti e delle relative modalità di
esecuzione nel rispetto del principio del
contraddittorio;

n) disciplina del potere riduttivo del-
l’addebito, con esclusione della applicabi-
lità dello stesso nei casi e nella misura
dell’illecito arricchimento, anche al fine di
adeguare l’ammontare della condanna alle
concrete fattispecie di illecito, mediante il
riferimento all’entità del danno, al com-
portamento tenuto dal soggetto responsa-
bile e alle sue condizioni economiche;

o) riordino della disciplina delle
azioni previste a tutela delle ragioni del
creditore, ivi compresi i mezzi di conser-
vazione della garanzia patrimoniale di cui
al libro VI, titolo III, capo V, del codice
civile, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 174, della legge 31 dicem-
bre 2005, n. 266;
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p) disciplina della fase dell’esecuzione
della sentenza soggetta alla vigilanza della
procura regionale competente, al fine di
garantire l’effettività del giudicato, con
facoltà di promuovere in caso di inerzia,
davanti il giudice collegiale, idonei prov-
vedimenti sostitutivi con previsione anche
di confisca contabile a favore del soggetto
danneggiato.

4. Per il giudizio di conto, il codice di
cui al comma 2 si attiene, inoltre, ai
seguenti ulteriori criteri:

a) affermazione dell’obbligo della
resa del conto della gestione per tutti i
soggetti che hanno maneggio di denaro o
di valori di pertinenza pubblica;

b) semplificazione delle norme sul
giudizio di conto nel rispetto del principio
del contraddittorio;

c) previsione di forme di condanna
adottate dal giudice monocratico in ipotesi
di ammanco o di perdita accertata con
possibilità di reclamo al collegio;

d) previsione di forme di controllo
amministrativo per tutti i conti da parte
delle amministrazioni interessate, con ob-
bligo degli organi di controllo interno di
riferire alla competente sezione giurisdi-
zionale della Corte dei conti sull’esito delle
verifiche;

e) possibilità di limitare l’esame giu-
diziale ai conti per i quali siano stati
formulati rilievi o contestazioni in sede di
controllo amministrativo ovvero da parte
di amministratori pubblici o da soggetti,
comunque, portatori di interessi collettivi
o diffusi;

f) previsione che in caso di compila-
zione del conto su ordine del giudice, il
conto medesimo sia trasmesso alla pro-
cura competente corredato da idonea re-
lazione a cura del compilatore.

5. Per il giudizio pensionistico, il codice
di cui al comma 2 si attiene, inoltre, ai
seguenti ulteriori criteri:

a) adeguamento delle norme intro-
dotte dalla legge 21 luglio 2000, n. 205,
alle precipue caratteristiche del giudizio
pensionistico;

b) previsione dell’obbligo della notifica
del ricorso all’amministrazione in persona
del suo rappresentante legale ovvero presso
l’Avvocatura distrettuale dello Stato;

c) riordino della disciplina in materia
di nullità e di inammissibilità del ricorso
con previsione delle ipotesi di eventuale
declaratoria con decreto presidenziale,
prevedendone il reclamo avanti il Collegio;

d) disciplina del regime e dei termini
delle preclusioni e delle decadenze, anche
con riguardo alle eccezioni processuali e di
merito;

e) possibilità per il giudice monocra-
tico di riservarsi la decisione da adottare
entro trenta giorni dall’udienza di merito;

f) conferma della competenza del
giudice collegiale al processo cautelare e al
giudizio di ottemperanza;

g) compiuta disciplina del processo
esecutivo e definizione del regime di im-
pugnazione delle determinazioni assunte
dal commissario ad acta.

6. Lo schema del codice di cui al
comma 2, deliberato dal Consiglio dei
ministri, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, è trasmesso alla
Corte dei conti che si pronuncia a sezioni
riunite, ai sensi dell’articolo 1 del regio
decreto-legge 9 febbraio 1939, n. 273, con-
vertito dalla legge 2 giugno 1939, n. 739.

7. Lo schema del codice di cui al
comma 2 è successivamente inviato, con
apposita relazione cui è allegato il parere
di cui al comma 6, alle competenti Com-
missioni parlamentari, le quali si espri-
mono entro sessanta giorni dal ricevi-
mento.

8. Il codice di cui al comma 2 è
emanato, decorso il termine di cui al
comma 7 e tenuto conto dei pareri
espressi, con decreto del Presidente della
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Repubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa ulteriore de-
liberazione del Consiglio dei ministri.

9. Entro dodici mesi dalla scadenza del
termine di cui al comma 1, il Governo
apporta le eventuali modificazioni e inte-
grazioni, osservando la procedura di cui ai
commi 6, 7 e 8. In tal caso, i termini per
la pronuncia dei pareri sono stabiliti entro
trenta giorni.

10. 030. Mura, Costantini, Belisario, Do-
nadi, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-quinquies. – (Retribuzioni dei
dipendenti delle pubbliche amministrazio-
ni). – 1. Per i dirigenti delle pubbliche
amministrazioni, la componente della re-
tribuzione legata al risultato deve essere
fissata in una misura non inferiore al 30
per cento della retribuzione complessiva.

2. In mancanza di una valutazione
corrispondente agli indirizzi, requisiti e
criteri definiti in materia dall’Autorità per
la valutazione del personale e delle strut-
ture pubbliche è fatto divieto alle pubbli-
che amministrazioni di corrispondere ai
propri dirigenti la componente della re-
tribuzione legata al risultato. Il dirigente
che contravviene al divieto di cui al pre-
sente comma con dolo o colpa grave
risponde per il maggior onere conseguente.

3. È fatto divieto alle pubbliche ammi-
nistrazioni di corrispondere al dirigente il
trattamento economico accessorio nel caso
in cui risulta che egli, senza adeguata
giustificazione, non ha avviato il procedi-

mento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti individuati ai sensi dell’articolo
10-ter, comma 2, lettera i).

4. È fatto divieto alle pubbliche ammi-
nistrazioni di attribuire aumenti retribu-
tivi di qualsiasi genere ai dipendenti di
uffici o strutture che sono stati individuati
ai sensi dell’articolo 10-ter, comma 2,
lettera h), per grave inefficienza, impro-
duttività o sovradimensionamento dell’or-
ganico.

10. 027. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. – (Indennità incarichi pub-
blici e di consulenza e trasparenza ammi-
nistrativa). – 1. È fatto obbligo a tutte le
amministrazioni statali, di pubblicare negli
atti ufficiali e sul sito internet le retribu-
zioni complessive dei propri amministra-
tori e dei consulenti, ivi comprese le
indennità percepite presso altri enti e
società pubblici o controllati, direttamente
o indirettamente, dallo Stato. Gli atti che
impegnano risorse pubbliche, inclusi inca-
richi e consulenze, non possono trovare
attuazione prima della loro pubblicazione
sul sito ufficiale delle stesse amministra-
zioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano agli enti locali territoriali, agli
altri enti pubblici, compresi gli enti pub-
blici economici, e alle società da essi
dipendenti o direttamente e indiretta-
mente controllati.

3. Le regioni provvedono ad adeguare
la loro legislazione alle disposizioni con-
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tenute nel presente articolo, il quale co-
stituisce principio di coordinamento della
finanza pubblica.

10. 031. Borghesi, Costantini, Belisario,
Donadi, Mura, Pedica.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. – 1. All’articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 24
giugno 1998, n. 260, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

4-bis. Al fine di garantire l’effettività
del giudicato, la fase dell’esecuzione della
sentenza è sottoposta alla vigilanza della
procura regionale competente, con facoltà
di promuovere, in caso di inerzia, dinanzi
al giudice collegiale l’adozione di idonei
provvedimenti sostitutivi da stabilirsi con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, inclusa la pre-
visione di confisca contabile a favore del
soggetto danneggiato.

10. 034. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

CAPO II

MISURE FINALIZZATE ALLA RIDU-
ZIONE DEGLI ONERI PER I CITTADINI

E PER LE IMPRESE

ART. 11.

(Misure in materia di certificazioni).

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Per un periodo di due anni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, per le piccole e medie imprese che
alla medesima data risultino certificate in
base a normazione internazionale ISO
14001, i controlli periodici finalizzati al-
l’ottenimento o al mantenimento della cer-
tificazione, eseguiti dagli enti certificatori
o dalle imprese anche attraverso l’ausilio
di analisi effettuate servendosi esclusiva-
mente di laboratori accreditati in base alla
norma internazionale UNI CEI EN ISO/
IEC 17025 sostituiscono i corrispondenti
controlli espletati dagli organi amministra-
tivi competenti ai fini della verifica del
possesso dei requisiti stabiliti dalla nor-
mativa ambientale per l’esercizio dell’atti-
vità di impresa, nonché per il rinnovo
delle autorizzazioni amministrative. Con
riguardo alle predette imprese, gli organi
amministrativi competenti per l’attività di
controllo intervengono, di regola, ai soli
fini della verifica dell’attualità e della
completezza della certificazione, della re-
lativa documentazione e dei suoi aggior-
namenti.

3. La semplificazione dei controlli per
le imprese certificate in base a norma-
zione internazionale ISO 14001 costituisce
espressione di un principio generale di
sussidiarietà orizzontale ed attiene ai li-
velli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio na-
zionale ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione.

4. L’APAT esercita un monitoraggio
costante sull’impatto, correlato alle prio-
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ritarie esigenze di tutela dell’ambiente,
derivante dall’applicazione della disciplina
di cui al comma 2. Sei mesi prima della
scadenza del termine di cui al comma 2,
l’APAT presenta al Governo una relazione
sull’applicazione della predetta disciplina,
avendo particolare riguardo agli effetti
sulla performance ambientale complessiva
delle imprese italiane e sulla effettiva
razionalizzazione e semplificazione del si-
stema dei controlli ambientali a carico
delle predette imprese.

5. La relazione di cui al comma 4 è
sottoposta alla valutazione del Comitato
interministeriale di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
marzo 2006, n. 80. All’esisto della valuta-
zione, con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e successive modifi-
cazioni, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione, il Governo provvede a
rendere permanente la disciplina di cui al
comma 2 e ad introdurre eventuali misure
integrative o correttive.

6. Qualora il regolamento di cui al
comma 5 non venga adottato entro due
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, la disciplina di cui al
comma 2 si applica in modo permanente
alle imprese di qualsivoglia dimensione in
possesso della certificazione in base a
normazione internazionale ISO 14001.

11. 30. Dato.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 11)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Semplificazioni in ma-
teria di tenuta dei libri fondiari). – 1.
All’articolo 95-bis del regio decreto 28
marzo 1929, n. 499, e successive modifi-
cazioni il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. L’esercizio delle funzioni assegnate ai
giudici tavolari dal presente decreto è
esercitato dai conservatori dei libri fon-
diari preposti ai relativi uffici.

11. 01. Zeller, Brugger, Widmann, Bezzi,
Nicco.

Commissione Governo

* * *

ART. 12.

(Disposizioni in materia di accertamenti
medici per il conseguimento della patente di
guida e del certificato di idoneità alla guida

di ciclomotori).

Sopprimerlo.

12. 1. Boscetto, Bruno, Bertolini, Berto-
lini, Biancofiore, Carfagna, Cicchitto,
Fitto, La Loggia, Santelli, Verdini, Giu-
dice.

Commissione Governo
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Al comma 1, lettera a), capoverso 2,
sostituire le parole da: da medici iscritti
fino alla fine del capoverso con le seguenti:
nei gabinetti medici da medici iscritti in
apposito elenco istituito preso ogni ufficio
del Dipartimento per i trasporti terrestri,
ai sensi dell’articolo 103 del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112. L’iscrizione
nell’elenco è effettuata previa presenta-
zione di attestazione del competente or-
dine professionale dalla quale risulti il
possesso di laurea in medicina e chirurgia
e di abilitazione all’esercizio della profes-
sione, nonché di specializzazione in me-
dicina del lavoro o in medicina interna
ovvero in medicina legale. I medici abilitati
all’esercizio della professione e iscritti ne-
gli albi professionali che non sono in
possesso delle suddette specializzazioni
possono essere iscritti nell’elenco previa
presentazione di attestazione dalla quale
risulti il superamento di un corso di
formazione specifico. Con decreto del Mi-
nistro della salute sono stabiliti le proce-
dure organizzative, la durata, i contenuti
del corso di formazione e le modalità di
accertamento dell’avvenuta frequenza.
L’iscrizione è ammessa ad un solo elenco
ed abilita all’effettuazione degli accerta-
menti sopra indicati esclusivamente nella
provincia in cui è istituito l’elenco.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c), capo-
verso, sostituire le parole da: alla regione
fino alla fine del capoverso con le seguenti:
al Ministro dei trasporti, che decide avva-
lendosi degli accertamenti demandati agli
organi sanitari periferici delle Ferrovie
dello Stato s.p.a.;

sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. All’articolo 121, comma 6, del de-
creto legislativo n. 285 del 1992, dopo le
parole: « può svolgersi » sono aggiunte le
seguenti: « , subordinatamente alle esi-
genze organizzative dell’ufficio, ».

3. All’articolo 126 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

5. La validità della patente è confermata
dal competente ufficio centrale del Diparti-
mento per i trasporti terrestri, con le moda-
lità da quest’ultimo stabilite. A tale fine, i
medici e le commissioni di cui all’articolo
119 sono tenuti a trasmettere per via tele-
matica al suddetto ufficio, con le modalità
stabilite dal medesimo Dipartimento, nel
termine di cinque giorni dalla data di effet-
tuazione della visita medica, ogni certificato
medico dal quale risulti che il titolare è in
possesso dei requisiti fisici e psichici pre-
scritti, nonché le necessarie documenta-
zioni richieste dal Dipartimento per i tra-
sporti terrestri per la conferma di validità.
La validità della patente non può essere
confermata se non risultano effettuati i ver-
samenti degli importi dovuti;

b) dopo il comma 5-bis è aggiunto il
seguente:

5-ter. Gli uffici del Dipartimento per i
trasporti terrestri effettuano controlli a
campione sull’osservanza da parte dei sa-
nitari di cui al comma 5 delle disposizioni
relative alle procedure informatiche stabi-
lite con decreto dirigenziale del Diparti-
mento stesso. Nel caso in cui nel corso dei
controlli, sia accertata la violazione delle
disposizioni sopraindicate, il competente
ufficio del Dipartimento per i trasporti
terrestri emana atto di diffida. All’accer-
tamento di una seconda violazione, tale
ufficio provvede a disabilitare l’accesso
telematico del medico al Centro elabora-
zione dati del Dipartimento per i trasporti
terrestri per un periodo di quindici giorni.
In caso di persistenti o ripetute violazioni,
si procede alla cancellazione dall’elenco.

4. In sede di prima applicazione del-
l’articolo 119, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, come sostituito dal
comma 1 del presente articolo, possono
essere altresı̀ iscritti nell’elenco, a seguito
di specifica richiesta da presentare nel
termine di sei mesi dalla data di entrata in
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vigore della presente legge, coloro che, fino
alla medesima data, si trovano in attività
di servizio presso l’amministrazione di
appartenenza in qualità di medico dell’uf-
ficio sanitario locale, cui sono attribuite
funzioni in materia medico-legale, o di
medico responsabile dei servizi di base del
distretto sanitario, o di medico apparte-
nente al ruolo dei medici del Ministero
della salute, o di ispettore medico della
Ferrovie dello Stato s.p.a, o di medico
militare in servizio permanente effettivo, o
di medico del ruolo professionale dei sa-
nitari della Polizia di Stato, o di medico
del ruolo sanitario del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, o di ispettore medico del
Ministero del lavoro e della previdenza
sociale. Alla predetta richiesta deve essere
allegata specifica autorizzazione dell’Am-
ministrazione di appartenenza a svolgere
l’attività di cui al citato articolo 119,
comma 2.

5. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le commissioni
mediche locali di cui all’articolo 119,
comma 4, del decreto legislativo n. 285 del
1992 sono presiedute dal medico respon-
sabile dell’ufficio medico-legale del-
l’azienda sanitaria locale presso la quale
opera la commissione; in mancanza di
detto ufficio, le commissioni sono presie-
dute dal medico responsabile del settore
cui, secondo le disposizioni interne del-
l’azienda sanitaria locale, sono attribuite le
corrispondenti funzioni in materia. Le
commissioni mediche locali sono composte
da due membri effettivi e da due membri
supplenti scelti tra medici in attività di
servizio presso l’azienda sanitaria locale
presso la quale opera la commissione o, in
mancanza, tra i medici iscritti, ai sensi del
comma 4, nell’elenco istituito presso l’uf-
ficio del Dipartimento per i trasporti ter-
restri. Fermi restando gli altri componenti
che le integrano nei casi previsti dall’ar-
ticolo 330, comma 4, del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992, n. 495, le com-
missioni mediche locali sono integrate da
psicologi abilitati all’esercizio della profes-

sione e iscritti nell’albo professionale nei
casi previsti all’articolo 119, comma 9, del
decreto legislativo n. 285 del 1992.

12. 73. Attili.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera a), capoverso 2,
sostituire le parole da: in un elenco fino
alla fine del capoverso con le seguenti: in
elenchi istituiti, per ciascuna provincia,
presso gli uffici del Dipartimento per i
trasporti terrestri, personale, affari gene-
rali e la pianificazione generale dei tra-
sporti del Ministero dei trasporti. Ogni
medico può essere iscritto in più elenchi
provinciali.

12. 76. Pizzolante.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera a), capoverso 2,
aggiungere, in fine, le parole: nonché presso
gli uffici dell’azienda sanitaria locale ter-
ritorialmente competente. L’iscrizione nel-
l’elenco è esclusa per i medici che svolgono
attività di medicina generale e di pediatria
di libera scelta ed è effettuata previa
presentazione di attestazione del compe-
tente ordine professionale dalla quale ri-
sulti il possesso di una laurea in medicina
e chirurgia e l’abilitazione all’esercizio
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della professione, nonché dell’attestazione
di superamento di un apposito corso di
formazione specifico, a carico dei parte-
cipanti. Con decreto del Ministro della
salute di concerto con il Ministro dei
trasporti sono stabiliti le procedure orga-
nizzative, la durata, i contenuti del corso
di formazione e le modalità di accerta-
mento dell’avvenuta frequenza, l’eventuale
istituzione di corsi di aggiornamento pe-
riodici, senza oneri per la pubblica am-
ministrazione, e le loro modalità, nonché
le disposizioni transitorie di attuazione e
le condizioni e procedure dell’accerta-
mento, da effettuarsi in gabinetti medici.
L’iscrizione è ammessa ad un solo elenco
ed abilita all’effettuazione di tali accerta-
menti esclusivamente nella provincia in
cui si trova l’elenco.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 2.

12. 72. Meta, Attili, Rotondo, Velo.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera a), capoverso 2,
aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
L’iscrizione nell’elenco è esclusa per i
medici che svolgono attività di medicina
generale e di pediatria di libera scelta ed
è effettuata previa presentazione di atte-
stazione del competente ordine professio-
nale dalla quale risulti il possesso di una
laurea in medicina e chirurgia e l’abilita-
zione all’esercizio della professione,
nonché dell’attestazione di superamento di
un apposito corso di formazione specifico,
a carico dei partecipanti. Con decreto del
Ministro della salute di concerto con il
Ministro dei trasporti sono stabiliti le
procedure organizzative, la durata, i con-

tenuti del corso di formazione e le mo-
dalità di accertamento dell’avvenuta fre-
quenza, l’eventuale istituzione di corsi di
aggiornamento periodici, senza oneri per
la pubblica amministrazione, e le loro
modalità, nonché le disposizioni transito-
rie di attuazione e le condizioni e proce-
dure dell’accertamento, da effettuarsi in
gabinetti medici. L’iscrizione è ammessa
ad un solo elenco ed abilita all’effettua-
zione di tali accertamenti esclusivamente
nella provincia in cui si trova l’elenco.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 2.

12. 71. Attili, Velo, Lovelli, Rotondo.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera a), capoverso 2,
aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
L’iscrizione nell’elenco è esclusa per i
medici che svolgono attività di medicina
generale e di pediatria di libera scelta ed
è effettuata previa presentazione di atte-
stazione del competente ordine professio-
nale dalla quale risulti il possesso di una
laurea in medicina e chirurgia e l’abilita-
zione all’esercizio della professione,
nonché dell’attestazione di superamento di
un apposito corso di formazione specifico.
Con decreto del Ministro della salute di
concerto con il Ministro dei trasporti sono
stabiliti le procedure organizzative, la du-
rata, i contenuti del corso di formazione e
le modalità di accertamento dell’avvenuta
frequenza, l’eventuale istituzione di corsi
di aggiornamento periodici e le loro mo-
dalità, nonché le disposizioni transitorie di
attuazione e le condizioni e procedure
dell’accertamento. L’iscrizione è ammessa
ad un solo elenco ed abilita all’effettua-
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zione degli accertamenti su indicati esclu-
sivamente nella provincia in cui si trova
l’elenco.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 2.

12. 70. Attili, Velo.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera a), capoverso 2,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Possono iscriversi agli albi professionali,
oltre i medici previsti dall’articolo 119,
comma 2, anche i medici specialisti in
medicina del lavoro, in medicina legale e
in medicina sociale.

12. 74. Pizzolante.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: è effettuato da con le seguenti: può
essere effettuato anche da nuove.

12. 75. Pizzolante.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 12)

ART. 13.

(Modifiche degli articoli 2, 71 e 72 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445).

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 13)

* * *

ART. 14.

(Misure in materia di riconoscimento della
personalità giuridica).

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 14)

* * *

ART. 15.

(Validità della carta d’identità e delega al
Governo per la semplificazione e il riassetto
delle disposizioni in materia anagrafica).

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 3, primo comma, del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni, le
parole: « anni quindici » sono sostituite
dalle seguenti: « anni dodici ».

15. 71. Buontempo.

Commissione Governo
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Al comma 2, dopo le parole: carte
d’identità aggiungere le seguenti: , com-
prese quelle elettroniche,

15. 70. Cota, Stucchi, Garavaglia.

Commissione Governo

* * *

Sopprimere il comma 3.

15. 1. Boscetto, Bruno, Bertolini, Berto-
lini, Biancofiore, Carfagna, Cicchitto,
Fitto, La Loggia, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 15)

* * *

ART. 16.

(Disposizioni in materia
di adozione internazionale).

Sopprimerlo.

16. 70. Giudice.

Commissione Governo

* * *

(SI VOTA IL MANTENIMENTO
DELL’ARTICOLO 16)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis. – (Disposizioni sulla citta-
dinanza). – 1. All’articolo 14, comma 1,
della legge 5 febbraio 1992, n. 91, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la parola: « minori » è soppressa;

b) le parole: « , se convivono con
esso, » sono soppresse.

16. 020. Bafile.

Commissione Governo

* * *

ART. 17.

(Delega al Governo in materia di sanzioni
amministrative pecuniarie a carico dei ge-

stori di servizi aeroportuali).

Sopprimerlo.

*17. 2. Boscetto, Bruno, Bertolini, Ber-
tolini, Biancofiore, Carfagna, Cic-
chitto, Fitto, La Loggia, Santelli, Ver-
dini, Giudice, Verro.<

Sopprimerlo.

*17. 73. D’Alia.

Commissione Governo
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Al comma 1, sostituire le parole: un
anno con le seguenti: sei mesi.

17. 70. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sostituire le parole: e dei
prestatori di servizi al trasporto aereo con
le seguenti: , dei prestatori di servizi al
trasporto aereo e del personale di volo.

Conseguentemente, al comma 3, lettera
b), sostituire le parole: e ai manutentori
aeronautici con le seguenti: , ai manuten-
tori aeronautici e al personale di volo.

17. 75. Attili.

Commissione Governo

* * *

Al comma 3, lettera d), sostituire le
parole: 2.500 euro a un massimo di
500.000 euro con le seguenti: 25.000 euro
a un massimo di 1.000.000 di euro.

17. 71. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

Al comma 3, lettera e), dopo le parole:
relativi introiti aggiungere le seguenti: in-
cassati da parte dell’erario,

17. 74. Giudice.

Commissione Governo

* * *

Al comma 3, lettera e), aggiungere, in
fine, le parole: , limitatamente al 50 per
cento degli introiti.

17. 72. Costantini, Belisario, Donadi,
Mura, Borghesi, Pedica.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 17)

* * *

ART. 18.

(Norme per ridurre gli oneri burocratici ai
cittadini diversamente abili).

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 18)
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Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis. – 1. La lettera a) del
comma 2 dell’articolo 234 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sosti-
tuita dalla seguente:

a) uno tra gli iscritti al registro dei
revisori contabili o tra i dirigenti del
Ministero dell’interno, del Ministero del-
l’economia e delle finanze, della Presi-
denza del Consiglio dei ministri o delle
autorità indipendenti previa autorizza-
zione dell’amministrazione di apparte-
nenza, il quale svolge le funzioni di pre-
sidente del collegio.

18. 09. Boscetto, Bruno, Bertolini, Bian-
cofiore, Carfagna, Cicchitto, Fitto, La
Loggia, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 18, aggiungere i seguenti:

Capo III – MISURE FINALIZZATE AL-
L’ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA
GESTIONALE

ART. 18-bis. – (Trasparenza gestionale
nelle amministrazioni pubbliche. Delega al
Governo in materia di trasparenza gestio-
nale). 1. Le amministrazioni pubbliche
devono adottare tecnologie e metodologie
finalizzate alla realizzazione della traspa-
renza gestionale delle proprie attività e
strutture.

2. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per la realizzazione della
trasparenza gestionale nelle Amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1,

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni.

3. Nell’adozione dei decreti legislativi
previsti dal comma 2, il Governo, per tutte
le amministrazioni pubbliche, si attiene ai
seguenti principi e criteri direttivi:

a) progettazione ed attuazione del
monitoraggio quantitativo, sistemico e per-
manente del piano delle attività e dei
prodotti istituzionali, del piano delle atti-
vità, dei prodotti e del processo estesi alle
posizioni di lavoro, del piano dei centri di
costo, del piano dei conti e del piano degli
indicatori di gestione;

b) individuazione, quantificazione e
monitoraggio della produttività del lavoro
(rendimento del personale) a partire dalle
posizioni di lavoro, dei costi delle attività
e dei prodotti istituzionali di cui al piano
di cui alla lettera a), dei costi delle attività,
dei prodotti e del processo di cui al piano
di cui alla lettera a), della qualità delle
attività e dei servizi resi;

c) adozione di un meccanismo di
valutazioni delle prestazioni imperniato su
piani annuali di produttività cui collegare
gli effettivi fabbisogni di personale e i
budget interni;

d) disciplina di sistema di valutazione
del rendimento del personale delle pub-
bliche amministrazioni, nonché le misure
conseguenti alla valutazione stessa;

e) sviluppo di un proficuo collega-
mento tra i sistemi di controllo interno e
le azioni di miglioramento della qualità e
delle prestazioni attraverso il monitorag-
gio, la valutazione e la rendicontazione
strutturata del miglioramento continuo;

f) creazione di condizioni di misu-
rabilità, verificabilità e incentivazione
della qualità dei servizi e delle funzioni
pubbliche.

18. 01. Turci, Angelo Piazza.

Commissione Governo
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Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

Capo III – MISURE PER L’EFFI-
CIENZA DELLE PROCEDURE DI CON-
TRATTAZIONE COLLETTIVA

ART. 18-bis. – (Rapporto tra previsioni
legislative e norme dei contratti collettivi).
– 1. All’articolo 2, comma 2 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il se-
condo periodo è sostituito dal seguente:
« Le disposizioni di legge, regolamento o
statuto che disciplinano l’organizzazione,
l’accesso anche con riferimento ai titoli di
stadio e gli istituti pubblicistici di incom-
patibilità non possono essere modificate,
soppresse o derogate dai contratti collet-
tivi, salvo che ciò non sia espressamente
previsto dalla legge ».

18. 03. Boscetto, Bruno, Bertolini, Bian-
cofiore, Carfagna, Cicchitto, Fitto, La
Loggia, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis. – (Garanzie in materia di
pubblico impiego). 1. All’articolo 6 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

1-bis. Al personale in situazione di
soprannumero, salvo diversa esplicita pre-
visione o ricollocazione entro sei mesi dal
verificarsi della situazione di soprannume-
rarietà, si applicano gli articoli 33, 34 e
34-bis.

18. 072. Giudice.

Commissione Governo

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis. – (Utilizzazione di personale
di altre amministrazioni). 1. Dopo l’articolo
6 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, è aggiunto il seguente:

ART. 6-bis. (Principi in materia di or-
ganizzazione e razionalizzazione del perso-
nale). 1. La costituzione da parte delle
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, di nuove strutture, consorzi,
associazioni di enti, anche territoriali, ed
organizzazioni comunque denominate, alle
quali affidare lo svolgimento di attività e
servizi precedentemente svolti dalle mede-
sime amministrazioni, deve essere effet-
tuata previo trasferimento di risorse fi-
nanziarie, umane, e strumentali.

2. Nell’ambito del processo di determi-
nazione delle dotazioni organiche è indi-
viduato il personale da trasferire ai sensi
del comma 1 o da porre in eccedenza
secondo quanto disposto dagli articoli 33,
34 e 34-bis.

3. Alle amministrazioni coinvolte ed ai
soggetti di nuova costituzione di cui al
comma 1 non è consentita alcuna assun-
zione, a qualunque titolo, fino all’avvenuto
trasferimento del personale.

18. 010. Boscetto, Bruno, Bertolini, Bian-
cofiore, Carfagna, Cicchitto, Fitto, La
Loggia, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

Capo III – MISURE IN MATERIA DI
GESTIONE DEL PERSONALE E DI CON-
TROLLI

ART. 18-bis. – (Utilizzazione di personale
di altre amministrazioni). – 1. Al decreto
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legislativo 30 marzo 2001, n. 165, articolo
7, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
« 6-bis. Le amministrazioni pubbliche, al
fine di ridurre il ricorso di consulenze,
collaborazioni e contratti di lavoro tem-
poraneo, assicurando al contempo lo svol-
gimento delle funzioni pubbliche di com-
petenza, pongono su richiesta tempora-
neamente uno o più lavoratori a disposi-
zione di altre amministrazioni, anche di
diverso comparto, per l’esecuzione di una
determinata attività lavorativa previo con-
senso del lavoratore ».

18. 08. Boscetto, Bruno, Bertolini, Bian-
cofiore, Carfagna, Cicchitto, Fitto, La
Loggia, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis. – (Somministrazione di per-
sonale). 1. Al decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, dopo l’articolo 7 è aggiunto
il seguente:

ART. 7-bis. (Norma in materia di som-
ministrazione di personale). 1. Al fine di
garantire una qualità della prestazione
lavorativa adeguata alle effettive esigenze
delle pubbliche amministrazioni, le proce-
dure concorsuali per la scelta dell’agenzia
per il lavoro autorizzate ai sensi degli
articoli 4, 5, 6 e 7 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, cui affidare il
servizio di somministrazione di lavoro
temporaneo a tempo determinato, sono
aggiudicate ai sensi dell’articolo 83 del
decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163,
attribuendo valore preminente al progetto

di formazione del personale sommini-
strato.

18. 012. Boscetto, Bruno, La Loggia, Ber-
tolini, Bertolini, Biancofiore, Carfagna,
Cicchitto, Fitto, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis. – (Disposizioni in materia
di mobilità ed efficienza nel settore pub-
blico). – 1. All’articolo 33, comma 8, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
le parole: « ventiquattro mesi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « trentasei mesi ».

2. Le amministrazioni effettuano an-
nualmente l’analisi dei fabbisogni del per-
sonale in relazione ai processi e alle fun-
zioni da svolgere individuando il personale
destinatario di interventi di formazione e
riconversione. Le amministrazioni indivi-
duano altresı̀ il personale, anche di livello
dirigenziale, da porre in eccedenza ai sensi
degli articoli 33 e 34 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 dandone informa-
zione alle organizzazioni sindacali. I ri-
sparmi derivanti dai processi di cui al
presente comma confluiscono per il 50 per
cento nei fondi per il trattamento acces-
sorio del personale dirigenziale.

3. In caso di processi di riorganizza-
zione, ristrutturazione, privatizzazione o
fusione di amministrazioni pubbliche il
personale viene ricollocato anche su base
volontaria in via prioritaria nelle sedi con
particolari vacanze di organico. I contratti
collettivi e gli accordi definiscono esclusi-
vamente le risorse e gli incentivi destinati
al personale interessato a detti processi.
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4. Al comma 5 dell’articolo 34 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
la parola « possono » è sostituita dalla
seguente: « debbono ».

18. 013. Boscetto, Bruno, La Loggia, Ber-
tolini, Biancofiore, Carfagna, Cicchitto,
Fitto, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis. – (Valutazione del perso-
nale e procedure di progressione verticale).
– 1. All’articolo 35 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma 3,
è aggiunto il seguente:

3-bis. Le procedure di progressione ver-
ticale riservate al personale dipendente
delle amministrazioni, comunque denomi-
nate, devono prevedere che nella valuta-
zione finale dei candidati sia riservato un
peso adeguato, pari ad almeno il 30 per
cento del giudizio finale, al giudizio mo-
tivato di idoneità professionale formulato
dai dirigenti preposti alla direzione del
settore nell’ambito del quale il dipendente
ha prestato servizio nel corso degli ultimi
cinque anni.

18. 011. Boscetto, Bruno, La Loggia, Ber-
tolini, Biancofiore, Carfagna, Cicchitto,
Fitto, Santelli, Verdini.

Commissione Governo

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis. (Modernizzazione, efficienza
delle amministrazioni pubbliche e riduzione
degli oneri burocratici per i cittadini e per
le imprese). –1. Al fine di un più efficace
e razionale utilizzo delle risorse umane, i
dipendenti non dirigenti delle amministra-
zioni dello Stato, in servizio in posizione di
comando o di fuori ruolo presso altre
amministrazioni dello Stato diverse da
quella di appartenenza, ad esclusione degli
appartenenti alle forze armate e alle forze
di polizia, sono trasferiti nei ruoli dell’am-
ministrazione ove prestano servizio alla
data del 31 dicembre 2006, su domanda da
presentarsi entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione. Il trasferimento è disposto, nei
limiti dei posti vacanti esistenti, secondo
l’ordine dell’anzianità maturata presso
l’amministrazione ove il dipendente presta
servizio in posizione di comando o fuori
ruolo e, a parità di questa, in base all’an-
zianità totale maturata nella pubblica am-
ministrazione, con inquadramento nel-
l’area funzionale e nella posizione econo-
mica corrispondente a quella posseduta
presso l’amministrazione di provenienza.

2. I dipendenti non immediatamente
trasferiti ai sensi del comma 1, per ca-
renza di posti vacanti in organico nelle
amministrazioni in cui prestano servizio,
permangono, previo assenso, nella posi-
zione di comando o fuori ruolo sino al
successivo inquadramento a copertura di
posti resisi disponibili in organico, con
precedenza rispetto alle procedure con-
corsuali.

3. A seguito delle procedure di trasfe-
rimento di cui ai commi 1 e 2, le dotazioni
organiche delle amministrazioni di prove-
nienza sono ridotte in misura pari alle
unità di personale trasferito e sono con-
temporaneamente trasferite alle ammini-
strazioni di destinazione le corrispondenti
risorse finanziarie relative al trattamento
stipendiale. Le immissioni in ruolo com-
portano, per la Presidenza del Consiglio
dei ministri, una corrispondente riduzione
della dotazione organica complessiva di
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cui agli articoli 2 e 3 e alle relative tabelle
C e D del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri dell’11 luglio 2003 e
successive modificazioni. Le disposizioni di
cui al presente comma e ai commi 1 e 2
non comportano oneri aggiuntivi a carico
del bilancio dello Stato.

18. 032. Sanza.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis. – (Mobilità dei dipendenti
della pubblica amministrazione). – 1. En-
tro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, lo Stato, le regioni e
gli enti locali predispongono, a livello
regionale, liste di dipendenti da aggiornare
ogni tre mesi in esubero suddivise per
competenze (tecniche, amministrative e
cosi via).

2. Gli enti locali territoriali che inten-
dessero ricorrere all’acquisizione di servizi
o consulenze esterne, giustificate dalla
mancanza delle specifiche professionalità
richieste all’interno dell’ente, devono pre-
ventivamente ricorrere alle liste di cui al
comma 1 assumendo nel proprio organico
per trasferimento i dipendenti ivi iscritti.

3. I dipendenti dello Stato cosı̀ chiamati
non possono rifiutare la mobilità (entro
100 chilometri dalla loro residenza) pena
la perdita del posto di lavoro.

4. Nel caso in cui la procedura di
mobilità cosı̀ instaurata dovesse compor-

tare il trasferimento del dipendente ad
una distanza superiore a 100 Km, è al
medesimo riconosciuto un contributo a
titolo di copertura delle spese di trasloco.

18. 033. Borghesi, Costantini, Belisario,
Donadi, Mura, Pedica.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis (Conferenze annuali). – 1.
Le pubbliche amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, sono tenute a promuovere
con cadenza annuale, in coordinamento
anche con la Commissione di cui all’arti-
colo 10-bis, della presente legge, un con-
fronto pubblico sull’attività di valutazione
compiuta da ciascuna pubblica ammini-
strazione, con partecipazione di associa-
zioni dei consumatori e degli utenti, di
studiosi qualificati e di organi di informa-
zione.

2. I dati e gli interventi delle conferenze
di cui al comma 1, sono pubblicati e sono
disponibili perennemente sul sito internet
della Commissione di cui all’articolo 10-
bis, della presente legge.

18. 070. Turci, Angelo Piazza, Boato.

Commissione Governo
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Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis. – (Riduzione dei compo-
nenti degli organi di società a partecipa-
zione pubblica). – 1. I consigli di ammi-
nistrazione delle società a capitale intera-
mente o prevalentemente pubblico non
possono essere composti da più di tre
consiglieri. Tale limite si applica anche
alla somma di partecipazione di capitale,
di Stato, regioni e enti locali.

2. Le regioni, le province, i comuni e gli
altri enti locali non possono assumere o
mantenere partecipazioni dirette o indi-
rette, anche di minoranza, in società che
hanno per oggetto la produzione di beni e
di servizi non strumentali alla loro attività
o non strettamente necessarie per il per-
seguimento delle proprie finalità istituzio-
nali.

3. L’assunzione di partecipazioni deve
essere autorizzata dall’organo competente
con delibera motivata in ordine alla sus-
sistenza dei presupposti di cui al comma
2. Entro due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge le regioni, le
province, i comuni e gli altri enti locali
provvedono a cedere le partecipazioni di
cui al comma 1 con la modalità di cui
all’articolo 13, comma 3, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, e successive modificazioni.

4. Le regioni provvedono ad adeguare
ai principi di cui al presente articolo le
partecipazioni in società, salve particolari
disposizioni previste da norme statutarie
per le regioni a statuto speciale.

18. 020. Borghesi, Costantini, Belisario,
Donadi, Mura, Pedica.

Commissione Governo

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis. – 1. Non possono ricoprire
incarichi negli uffici e nelle strutture di
diretta collaborazione del Presidente del
Consiglio dei ministri, dei Ministri, dei
Vice Ministri e dei Sottosegretari di Stato
i magistrati ordinari, amministrativi e con-
tabili e gli avvocati e procuratori dello
Stato. Tale divieto non si applica nei casi
di collocamento in posizione di fuori ruolo
che può essere disposto nei seguenti limiti
numerici: magistrati amministrativi: cin-
que unità; magistrati contabili: tre unità;
magistrati ordinari: cinque unità; avvocati
e procuratori dello Stato: tre unità.

2. Le disposizioni di cui al comma 1
prevalgono su ogni altra norma anche di
natura speciale e si applicano anche agli
incarichi già conferiti alla data della sua
entrata in vigore.

18. 021. Bocchino, Raisi, Leo, Lo Presti,
Proietti Cosimi.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis. – (Disposizioni in materia
di precariato nelle università). – 1. All’ar-
ticolo 1, comma 519, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Le università
procedono alla stabilizzazione del perso-
nale in possesso dei requisiti del presente
comma nell’ambito della programmazione
dei fabbisogni a valere sul fondo di cui
all’articolo 1, comma 98, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e per gli anni 2008
e 2009 sul fondo di cui al comma 526.
Nelle more della conclusione delle proce-
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dure di stabilizzazione, le amministrazioni
universitarie continuano ad avvalersi del
personale interessato, anche in deroga al-
l’articolo 1, comma 187, della legge 23
dicembre 2005, n. 266 ».

18. 073. Giudice.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis. ( Disposizioni in materia di
stabilizzazione dei precari nelle regioni ). –
1. In merito al processo di stabilizzazione
del personale precario che espleta attività
presso le regioni, ivi comprese quelle a
statuto speciale, possono trovare applica-
zione, con riguardo ai requisiti che devono
essere posseduti dai lavoratori interessati
ai fini della stabilizzazione, i criteri intro-
dotti dall’articolo 1, comma 519, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, secondo
quanto già stabilito con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 21
febbraio 2007.

2. Al fine di un più efficace e razionale
utilizzo delle risorse umane, le ammini-
strazioni effettuano annualmente l’analisi
dei fabbisogni del personale, anche fuori
ruolo, in relazione alle funzioni da svol-
gere, individuando il personale destinata-
rio di interventi di formazione e riconver-
sione. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, lo Stato, le
regioni e gli enti locali predispongono, a
livello regionale, liste di dipendenti in
esubero suddivise per competenze.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo non comportano oneri aggiuntivi a
carico del bilancio dello Stato. Le ammi-
nistrazioni pubbliche adottano tutte le

misure affinché le eventuali spese siano
determinate in base alle risorse finanziarie
destinate a tali processi.

18. 075. Giudice.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 18 aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis. – (Disposizioni in materia
di docenti inidonei all’insegnamento). – 1.
All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, dopo il comma 608, è aggiunto il
seguente:

608-bis. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, su proposta del
Ministro della pubblica istruzione, si prov-
vede ad assegnare le relative risorse fi-
nanziarie in relazione agli inquadramenti
effettuati. L’eventuale trattamento econo-
mico ad personam viene riassorbito con i
successivi incrementi retributivi. In man-
canza di un accordo sull’equiparazione dei
profili, ai fini della mobilità, si tiene conto
del titolo di studio.

18. 074. Giudice.

Commissione Governo

* * *

ART. 19.

(Norma finanziaria).

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 19)
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